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PARTE UFFICIALE

LEGG·I E DEC.RETI

Il Numero 219 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Art. i.
Il Governo del Re è autorizzato a far pagare le

spese ordinarie e straordi.narie del Ministero del Te-

aoro per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1901 al

3') giugno 1902, in conformità dello stato di previ-
sione annesso alla presente legge.

Art. 2.
Per gli effetti di che all'articolo 38 del testo unico

della legge sulla contabilità generale dello Stato,
approvato col R. decreto 17 febbraio 1884, n. 201ß,
sono considerate spese obbligatorie e d'ordine quelle-
descritte nel qui unito elenco A.

Art. 3.
Per il pagamento delle spese indicate nel qui an-

nesso elenco B, potranno i Ministeri aprire crediti

mediante mandati a disposizione dei funzionari da essi
dipendenti, ai termini dell'articolo 47 del testo unico
della legge sulla contabilità generale dello Stato,
approvato col R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016.

Art. 4.
Il limite d'impegno nell'esercizio 1901-902 per le

sovvenzioni per costruzioni ferroviarie, di cui all'ar-
ticolo 4 della legge 30 aprile 1899, n. 168, à fissato
in lire 500,000.

Art. 5.
A modificazione del disposto dell'articolo 8 dell'al-

legato M alla legge 22 luglio 1894, n. 339, le somme
da versarsi al Tesoro per le somministrazioni da farsi
dalla Cassa dei depositi e prestiti pel servizio dei
debiti redimibili indicati nella tabella A annessa al

predetto allegato M, saranno inscritte, a cominciare
dall'esercizio 1900-901, nella categoria « Movimento
di capitali » del bilancio dell'entrata, in corrispon-
denza con gli stanziamenti che verranno portati nella
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stessa categoria del bilancio passivo del Ministero del
Tesoro, pel servizio dei debiti redimibili predetti.

Art. 6.

Agli efetti dell'articolo 173 del testo unico delle

leggi sulle pensioni, approvato col R. decreto 21 feb-
braio 1895, n. 70, il limite massimo dell'annualità per
le pensioni, da concedersi nell'esercizio 1901-902, pei
collocamenti a riposo, sia d'autorità, sia per domanda
determinata da invito di ufficio, è stabilito, giusta
l'articolo 4 dell'allegato U alla legge 8 agosto 1895,
n. 486, nella somma di lire 320,000, ripartita nella

seguente misura tra i diversi Ministeri:
Ministero del Tesoro

. . . . L. 12,000
Id. delle Finanze. . . . > 25,000
Id. di Grazia e Giustizia e

dei Culti . . . > 14,000
Id. degli Afari Esteri . .

» 10,000
Id. dell'Istrazione Pubblica » 12,000
Id. dell'Interno

. . . .
» 48,000

Id. dei Lavori Pubblici . > 15,000
Id. delle Poste e dei Telo-

grafi . . . . .
» 18,000

Id. della Guerra . . . . > 140,000
Id. della Marina . . . . > 20,000
Id. dell'Agricoltura, Indu-

stria e Commercio > 6,000

L. 320,000

Al conto consuntivo 1901-902 sarà unito l'elenco
delle concessioni fatte durante l'esercizio per le pen-
sioni suddette.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a Roma, addi 20 giugno 190L
VITTORIO EMANUELE.

DI BaoeMo.
Visto, Il Guardasigilli: Cocco-ORTU-
Stato di previsione della spesa dei Ministero del Tesoro per

l'esercizio gnanziario 1901-902.

CompetenzaCAPITOLI
per l'esercizio

. _
finanziario

e dal 1° luglio 1901
I Denominazione ; al 30 giugno

. 1902

TITOLO I.
Spesa orclinaria

CATEGORIA PRIMA - SPESE EFFETTIYE.

Oneri dello Stato.

Debiti perpetui.
1. Rendita consolidata 5 per cento (Spesa ob-
bligatoria) . . . . . . . . . . . . .

. . 400,504,244 04
2. Rendita consolidata 3 per cento (Idem) . . . 4,907,933 38

3. Rendita consolidata 4 per cento al netto

(Spesa obbligatoria) . . . . .
- · ·

4. Rendita consolidata 4,50 per cento al netto

(Idem)............-----Y
5. Rendita per la Santa Sede. . . . . . . . .

6. Debito perpetuo a nome dei Corpi morali in
Sicilia - Interessi (Spesa obbligatoria). . .

7. Debito perpetuo dei Comuni della Sicilia -
Interessi (Idem). .

8. Rendita 3 per cento assegnata ai cosl detti
creditori legali nelle proviasie napolitane
(Idem)..........

9. Rendita 3 per cento assegnata ai creditori
di cui alla legge 26 marzo 1885, n. 3015,
serie 3a (Idem) . . .

Debiti redimibili.

10. Debiti redimibili inseritti nel Gran Libro -

Interessi (Spesa obbligatoria) . .
. . . .

11. Debiti redimibili non inseritti nel Gran Libro
- Interessi e premî (Idem) . . . . . . . .

12. Obbligazioni pel lavori edilizi di Roma e per
l'anticipazione di lire 12,000,000 del con-

corso governativo, di cui alle leggi 20 lu-
glio 1890, n. 6980, e 28 giugno 1892, n. 299
(Idem) . . . .

13. Spesa derivante dall'articolo 3 della Conven-
ziono 17 novembre 1875, modikato coll'arti-
colo lo dell'altra Convenzione 6 febbraio

1876, approvata colla legge 29 giuga,o 1876,
n. 3181, pel riscatto delle ferrovie dell'Alta
Italia - Interessi

. . . . . . . -
. . . .

14. Obbligazioni ferroviarie 3 per cento per le
costruzioni ferroviarie e per conto delle

Casse degli aumenti patrimoniali (legge 27

aprile 1885, n. 3048) - Interessi (Spesa ob-
bligatoria) . . .

15. Obbligazioni 5 per cento per le spese di co-
struzione di strade ferrate del Tirreno già
consegnate agli appaltatori in cambio dei

certificati, o date in pagamento dei lavori

appaltati dopo la pubblica7.iOne della legge
30 marzo 1890, v. 6751 - Interessi (Idem) .

16. Titoli speciali di rendita 5 per cento per
il riranamenta della città di Napoli (Arti-
coli 3 e 5 della legge 15 gennaio 1885,
n. 2892) - Interessi (Idem) . .

Debiti variabili,
17. Interessi di capitali diversi dovuti dal Te.

soro dello Stato (Spese fisse) . . . . . .

18. Interessi dei buoni del Tesoro e spese di

negoziazione (Spesa obbligatoria) , . .
.

19. Interessi di buoni del Tesoro a lunga sea-
denza - Legge 7 aprile 1892, n. 111 (Idem).

20. Interessi dipendenti da contratti stipulati a
licitazione privata per la costruzioni delle
ferrovie complementari a norma dell'arti-
colo 4 della legge 20 luglio 1888, n. 5550,
e dell'articolo 4 della precedente legge 24

luglio 1887, D. 4785 (Idem) . . . .
.
.

.

21, Certificati nominativi defluitivi trantennari,
fruttanti l'interesse del 5 per cento netto,
per le spese di costruzione delle ferrovie
Eboli-Reggio, Messina-Patti-Cerda e Ma-

7,685,884 >

59,253,792 20

3,225,000 >

1,063,638 93

993,396 32

96.723 OS

595,582 96

478,226,195 45

8,888,936 61

10,100,05 L 83

238,250 >

26,288,150 >

33,637,720 >

5,714,725 >

1,559,500 >

86,417,333 44

3?5,800 >

10,500,000 >

4,435,512 34

40,000 >
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rina di Catanzaro allo stretto Veraldi, dati
agli appaltatori dopo il collaudo finale dei
la.vori, a norma dell'articolo 4 delle leggi
24 luglio 1887 e 20 luglio 1888, nn. 4785 e

5550 - Interessi (Spesa obbligatoria) . . .

22. Interessi di somme versate in conto cor-
rente col Tesoro dello Stato (Idem) . . .

23. Interessi delP1,50 per cento al netto sopta
anticipazi.oni statatarie degli Istituti di emis-
sione a sensi delle leggi 10 agosto 1893,
n. 449, 22 luglio 1894, n. 330, 8 agosto 1835,
n. 486, e 17 gennaio 1897, n. 9 (articolo 3

delPallegato D) (Idem) . . . . . . . . .

24. Garanzie a Società concessionario di strade
ferrate (Idem) . . .

25,. Sovvenzioni annue chilometriche derivanti
daIIa facolta concessa al Governo con l'ar-
tieolo 12 della legge 29 luglio 1879, n. 5002,
serie 3a (Idem)

26. Corrispettivi dovuti alla Società italiana

per le strade ferrate della Sicilia per il ser-
Vi'alo di navigazione attraverso lo stretto di
fessina - Legge 6 agosto 1893, n. 491 (Idem)

27. Onere eventuale per rischi marittimi dei

piroscaff Calabria, Scilla e Cariddi, adibiti
al servizio di navigazione dello stretto di
Messina (R. decreto 1° giugno 1897, n. 380)
(Spesa obbligatoria)

28. Annualità netta dovuta alla Società ita-
liana por le straðe ferrate Meridionali eser-
cente la rete Griatica in corrispettivo delle
linee di sua proprietà (Articolo 7 del con-

tratto) .................
29. Corrispettivo chilometrico spettante alle
Società eseveenti le reti Mediterranea, Adria-
tica e Sicula per la costruzione delle strade
ferrate di cui alle convenzioni approvate
colla legge del 20 luglio 1888, n. 5550 (Spesa
obbligatoria)...............

30. Quoto di prodotto lordo delle ferrovie ap-

partenenti a Società private ed esercitate

per loro conto, a senso dei rispettivi atti
di, concessione o in seguito a convenzioni

speciali (Articolo 13 del contratto per la
rete Mediterranea e 16 di quello per la rete
Adriatica) (Idem) . . .

31, Corrispettivi dovati allo Società delle reti
¾editerranes, Adriatica e Sieula per l'eser-
eizio delle lineo complementari costituenti
le reti secondarie (Articolo 73 dei capitolati
per le reti Mediterranea-Adriatica e 69 per
quello della rete Sienla) (Idem) . . . . . .

32. Corresponsione alle Casse delle pensioni e
dei soccorsi del personale delle reti Medi-

terranea, Adriatica e Sicula delle quote del
2 e 1 per cento del prodotto lordo al diso-
pra di quello iniziale (articolo 35 del capi-
tolato delle reti Mediterranea e Adriatica
e articolo 31 di quello per la rete Sicula)
(Idem) .................

33. Annualità dovuta alla Ditta Mangili per
servizio di navigazione a vapore sul lago di
Garda (articolo 28 della convenzione appro.
vata con la legge 5 marzo 1893, n. 125) .

34. Annualitå dovuta alla Societå concessiona-
ria della ferrovia Cremona-Mantova per l'uso
comune della stazione di Piadena con la li-

2,910,000 <

600,000 >

750,000 >

15 528.000 >

25,306 29

123,500 >

per memorta

32,081,645 88

22,226,089-43

5,325,000 >

21,675,000 >

971,300 >

90,9¶ 60

nea Parma-Brescia-Iseo in ordine alla Con-

ver,z:one 27 ottchre 1888 e relativo atto ad-

dizionale 20 maggio 1889 e all'altra conven-

zione 12 giugno 1899 . . . . . . . . .
. . 1,670 >

35. Annualità spettante alla Cassa deL depositi
e prestiti, a forma dell'articolo 3 dell'alle-

gato M, approvata con l'articolo 13 della

legge 22 luglio 1894, n. 339 - Interessi -

(Quinta annualità) .
.

. . . . . ..
. . . 4,166,760 40

121,756,521 94

Debito vitalizio.

36. Pensioni del Ministero del tesoro (Spese
fisse) .................. 2,790,000 >

Pensioni straordinarie.
37. Assegni ai Mille di Marsala e loro vedove

ed orfani, e pensioni diverse . .
. .

.
. . 896,000 >

38. Assegni vitalizi a titolo di ricompensa na-

zionale, compresijquelli pei veterani 1848-49,
ai sensi della legge 4 marzo 1898, n. 46, e

18 dicembre 1808, n. 489 . . . . . . .
. . 2,037,000 >

2,933,000 >

39. Indennitã per una sola volta, invece di pen-
sioni, ai termini degli articoli 3, 83 e 109

del testo unico delle leggi sulle pensioni
civili e militari, approvato col R. decreto

21 febbraio 1895, n. 70, ed altri assegni con-
generi legalmente dovuti (Spesa obbliga-
toria) .................. 36,000 >

Totale del debito vitalizio . . . .. . . 5,739,000 >

.Dota.ioni.

40. Dotazioni della Casa Reale
. . .

. . . . . 15,050,000 >

40 bis. Dovario a S. M. la Regina Margherita
di Savoia, vedova di S. M. Re Umberto I

(legge 6 dicembro 1900, n. 393) . . .
. . . 1,000,000 >

16,050,000 >

Spese per le Camere legislative.
41. Spese pel Senato del Regno. . . . . . . . 430,000 >

42. Spese per la Camera dei Deputati. . . . . 865,000 >

43. Rimborso alle Società di strade farrate di

navigazione dell'importo dei viaggi dei Mem-
bri del Parlamento (Spesa obbligatoria) . . 882,000 >

2,177,000 >

Spese generali di amministrazione.
Ministero.

44. Personale di ruolo (Spese fisse). . . . . . 2,123,029 23

45. Personale straordinario . . . 118,437 >

46. Spese d'ufBeio del Ministero . . . . . . . 101,740 >

2,343,206 23

Presidenza del Consiglio dei ministri.
46 bis. Presidente del Consiglio dei ministri . .

25,000 >

4'f. Personale di ruolo dell'ufBeio di Presidenza
del Consiglio dei ministri (Spese fisse) . - .

4,000 >

48. Compensi, retribuzioni, mercedi, indennità
di missioni al personale dell'uficio di Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri . .

. . 24,000 >

49. Spese per l'ufBeio di Presidenza del Con-

siglio dei ministri . . .
10,000 >

49 bis. Spese casuali . . . . .
. . . . . .

. 24 000 >

87,000 >

Corte dei conti,
50. Personale di ruolo (Spese fisse) . . . . . 1,631,518' 17
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51. Spese d'ufBeig
. . . . . . - - . . . . 84,500 »

1,116,018 11

Ufficio centrale d'ispezione per la vigilanza sugli Istituti di
emissione e sui seroisi del tesoro,

52. Personale - Stipendi ed assegni (Spese fisse). 76,517 50
53. Indennità di missione agl'ispettori degli Isti-
tati di emissione e del Tesoro ed al perso-
nale addetto all'ufficio centrale d'ispezione o

da esso delegato e compensi per servizi re-
lativi alla vigilanza sugli Istituti di emis-
sione e sui servizi del tesoro . . .

. . .
. 31,000 >

197,517 50

Avvocature erariali.
54. Personale di ruolo (Spese fisse). . . . . . 837,659 34
55. Personale straordinario . . .

. . . . . . . 80,000 >
56. Spese d'uffleio (Spese fisse). . . . . . . . 39,503 »
57. Fitto di locali non demaniali (Idem). . . . 25,600 >

982,759 34

Intendenze di ßnanza.
58. Personale di ruolo di ragioneria, ufficiali di
scrittura e magazzinieri economi delle In-
tendenze (Spese fisse) .

. . .
. . . . . 1,995,513 96

59. Personale straordinario.
. . . . . . . . . 80,800 »

2,076,313 96

Servizio del Tesoro.
60. Personale di gestione e di controllo nella
tesoreria centrale del Regno, nell'ufBeio del-
I'agente contabile. dei titoli del Debito pub-
blico, nell'officina delle carte valori e dipen-
denti cartioi·e, riella R. zecca e nella Cassa
speciale dei biglietti a debito dello Stato
(Spesefisse)............... 140,36665

61. Spese d'ufficio della tesoreria centrale, del-
l'agente contabile dei titoli del Debito pub-
blico e del magazziniere dell'officina earte-
Valori-------..--,...... 50,250 >

62. Personale delle delegadoni del Tesoro presso
la R. tesoreria provinciale gestita dalla
Banca d'ItaEa (Spese fisse) .

. . . . . .
. 795,997 50

63. Personale straordinario delle delegazioni del
Tesoro(Idem)........

..... 90,180 >

64. Spese d'uñicio delle delegazioni del Tesoro
(Idem) .......... ...... 15,000 >

65. Spese per trasporto fondi e di tesoreria . 38,500 >

66. Spese pei servizi del Tesoro e per l'aeoer-
tamento presso le Intendenze di Ananza della
legittimità dei documenti prodotti per le
operazioni di debito pubblico . . . . . . . 88,560 »

67. Spese di liti sostenute nell'interesse delle
Àmministrazioni del Tesoro e del

. Debito
pubblico e dell'Azienda dei danneggiati
dalla truppe borboniche in Sicilia (Spesa
obbligatoria) .

. . .
.
. 16,000 >

1,234,854 15

Regia secca e monetazione.
68. Personale di ruolo (Spese fisse) .

. .. . 46,123 »

69. Spese d'ufBoio (Idem) .
.
. . . .

. . . . 1,500 >

70. Spese d'esercizio della zeeca (Spese fisse ed
obbligatorie) . . . . . . . .

. .
.
. 69,200 >

116,823 >

Servizi diversi.
71. Spese di commissione, di cambio ad altre

occorrenti pei pagamenti all'estero (Spesa
obbligatoria) . . . . . . . .. - · . . . 800,000 >

72. Spese diverse occorrenti per la Commissio-
ne permanente di cui all'articolo 3 dell'al-
legato P approvato con l'articolo 26 dolla

legge 8 agosto 1895, n. 486 . . . . . . . 6,000 >

13. Allestimento dei titoli del Debito pubblico
- Spese per completare, mettere in circo-
lazione e spedire all'estero i titoli che si ri-
covono dall'officina carte-valori

.
.

. . . . 30,678 >

74. Indennità di viaggio e di soggiorno agli
impiegati in missione . . . . . . . . . . 30,000

75. Indennità di tramutamento agli impiegati
ed al personale di basso servizio . . . . . 22,00)

76. Restituzione di somme indebitamente ver-

sate nelle tesorerie dello Stato (Spesa d'or-
dine) ............-...... 120,000

71. Spese di bollo sai titoli del Debito pub-
blico, le quali debbono stare a carico dello
Stato (Spesa obbligatoria) . . . . . . . . 5,000

78. Spese pel servizio della contabilità generale
e per gli studî e lavori relativi . . . . . 10,000

79. Sussidî non obbligatoriamente vitalizi . . 75,000
80. Telegrammi da spedire all'estero (Spesa
d'ordine)................. 3,000

81. Spese postali (Idem) . . . . . . . . . . . 4,700
82. Speso di stampa . . . . . . . . . . . . 101,700
83. Provvista di carta e di oggetti varî di

caneelleria, legatura di libri e registri . . 25,850
84. Spese per l'acquisto di libretti e di scon-

trini ferroviari per conto degli impiegati
dell'Amministrazione del Tesoro (Spesa d'or-
dine) .. .......···· 300

85. Residui passivi eliminati a senso dell'arti-
colo 32 del testo unico di legge sulla con-

tabilità generale e reclamati dai creòitori

(Spesa obbligatoria) . . . . . . . . . . . per memoria
86. Spese di lavori per preparare i pagamenti

delle rendite nominative consolidate e per

eseguire gli appuramenti semestrali nel

GranLibro ............... 16,000
87. Spese e compensi diversi per l'esecuzione

degli inventari da compilarsi in adempi-
mento della legge 11 luglio 1897, n. 256,
sul riscontro eff'ettivo dei magazzini e de-
positi di materiali e di merci di proprietà
dello Stato

.
.

. . .
.

.

.. 4!i,000
88. Sussidt ad impiegati di ruolo e straordinari,
agli useieri e al personale di hasso servizio
in attività di funzioni dell'Amministrazione
centrale e provinciale .

. . . 40,000
89. Assegni e spese diverse di qualsiasi natura
per gli addetti ai gabinetti . .

.
. . . . 14,000

90. Compensi al personale del segretariato ge-
nerale e di basso servizio del Ministero, di
ragioneria delle Intendenze .di finanza, e

spese pel servizio della sistemazione degli
archivî e scarto di atti nell'Amministrazione
centrale e provinciale. .

.. . . . . . . . 9,000
91. Spese casuali . . . . . . .

.
.

. . . 23,000

1,381,228

Spese per servizi speelali.
O/ßcina per la fabbricazione delle carte-eatori.

92. Personale (Rpese fisse) . .

. 29,660
93. Mercedi e sassidî agli operai e loro super.
stiti, speso sanitarie, premt per l'assicura-
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zione degli operai stessi ai termini della

legge 17 marzo 1898, n. 80. Contributo an-

nuo da versarsi alla Cassa nazionale di pre-
videnza per l'invalidità e per la vecchiaia

degli operai ai termini della legge 17 lu-

glio 1898, n. 359, e ad altri Istituti conge-
neri (Spesa d'ordine) . . . . . . . . . . 358,890 >

95 bis. Carta filigranata e non filigranata, car-
toncino, macchine e spille di materiale per
la stampa delle carte-valori, lavori diversi
per conto dei Ministeri ed altri enti (Spesa
d'ordine)......... ...... 911,090 »

1,299,640 >

Fondi di riserva.

96. Fondo di riserva per le spese obbligatorie
e d'ordine (Articolo 38 del testo unico della
legge di contabilità, approvato col R. de-

creto 11 febbraio 1884, n. 2016) . . . . . 2,500,000 »

97. Fondo di riserva per le spese impreviste
(Articolo 38 del testo unico della legge di
contabilità, approvato col R. decreto 17 feb-

braio 1884, n. 2016). . . . . . . . . .
.

. 1,000,000 >

3,500,000 >

TIÌOLO IÎ.

Spesa straordinaria

CATEGORIA PRIMA. -- SPESE EFFETTIVE.

Oneri dello Stato.

(Debiti variabili).
98. Interessi del 2 per cento, a calcolo, sui mu-
tui contratti dalle provincie danneggiate
dalle inondazioni, a termini dell'articolo 9

della legge 8 giugno 1873, n. 1400, e della

legge 8 luglio 1883, n. 1483 (Spesa obbUga-
toria).................. 120,000 >

99. Interessi a calcolo sui mutui contratti dalla

provincia di Sondrio in ordine all'articolo

7 della legge 7 aprile 1889, n. 6018, e dalle

provincie di Teramo e Chieti in ordine al-

l'articolo 11 della legge stessa per risanare
i danni cagionati dalle inondazioni dell'au-
tunno 1888 e per l'escenzione di nuovi la-

vori occorrenti alla difesa contro nuovi di-

sastri consimili (Spesa obbligatoria). . . . 16,000 >

100. Concorso del 2 per cento sulla ragione de-

gli interessi dei prestiti concessi a piccoli
proprietari più danneggiati dalle inondazioni
dell'autunno 1889 (articolo 2 della legge 20
luglio 1890, n. 7018) (Spesa ripartita ed ob-
bligatoria) . . . . . .

. . . . 100 >

101, Annualità da pagarsi alla Cassa depositi e

prestiti per interessi al 3,50 per conto ed

ammortamento dei mutui concessi alle pro-
vincio di Genova, Porto Maurizio e Cuneo

ad ai Comuni delle medesime in relazione

all'articolo 8 della legge 31 maggio 1887,
n. 4511, per riparare ai danni dei terremoti
del febbraio e marzo 1887, ed ai danni ca.
gionati al Comune di Campomaggiore dalla
frana del 10 febbraio 1888, giusta la legge
26 luglio 1888, n. 5600 (Spesa obbligatoria). 358,472 70

102. Indennità dovuto secondo la legge per le
espropriazioni del Governo austriaeo per

opere di fortiAcazioni, per menona

103. Somme da passarsi nel conto corrente spe-
ciale col municipio di Napoli come concorso
dello Stato nei lavori di risanamento di

quella città, corrispondenti alla metà della
somma stabilita dall'articolo 3 della legge
15 gennaio 1885, n. 2892, e da procurarsi
nei modi indicati dall'articolo 1 della Con-

venzione 15 gennaio 1895, approvata con

l'articolo 5 dell'allegato I alla legge 8 ago-
sto 1895, n. 486,"ed ai termini della legge
17 luglio 1898, n. 318 - - . . . - . . . . 500,000 >

101. Somma dovuta alla Società delle ferrovie
Meridionali in conseguenza della Conven-

zione approvata con la legge 28 luglio 1895,
n. 458, a compenso dei lavori eseguiti per
il soprapassaggio al ponte ferroviario sul Po
a Mezzanacorti (Decima annualità) . - - - 162,838 26

105. Sovvenzione accordata alla Compagnia delle
ferrovie delGiura-Sempione - Quarto quintS. 96,000 >

1,253,410 96

Spese generali di amministrazione.
106. Maggiori assegnamenti sotto qualsiasi de-

nominazione a favore del personale (Spese
fisse) ....... .......... 10,503 >

107. Spesa occorrente alla Corto dei conti per il
servizio da essa prov.visoriamente assunto

dei conti personali di spese fisse
. .

. . . 58,000 >

108. Spesa pei lavori¯straordinari per l'ammi-
nistrazione del Debito pubblico . . . .

.
.

34,680 >

109. Spese e compensi diversi per la fabbrica-

zione dei biglietti di Stato e per i relativi
servizi di cassa e di contabilità e spese di

ufficio del cassiere speciale dei biglietti a

debito dello Stato . . - 105,3?3 »

298,503 »

Spese divera.
110. Compensi ai danneggiati dalle truppe bor-

boniche in Sicilia (Spese fisse d'ordine) . . 257,800 >

111. Pensioni da pagarsi per conto della monar-
chia Austro-Ungarica a termine dell'articolo
8 della Convenziono A, approvata colla legge
23 marzo 1871, n. 137 (Spesa d'ordine). . . 6,000 »

112. Spesa derivante dall'esecuzione dell'articolo
8 della Convenzione B, stipulata fra l'Italia
e la monarchia Austro-Ungaries ed appro-

vata colla legge 23 marzo 1871, n. 137 . . per memoria

113. Spesa per indennità dovuta, ai termini del-
Particolo 149 della legge sul riordinamento

delgnotariato 25 maggio 1819, n. 4900 (testo
unico), ad esereenti di ufBei notarili di pro-
prietà privata 'in Roma stati aboliti col

precedente articolo 148 (Spesa obbliga-
toria) ............' ,...., 24,10912

114. Contributo del Tesoro dello Stato a favore

della beneficenza) pubblica romana, in ese-

guimento delParticolo 9 della legge 30 lu-

glio 1896, n. 343, .ed iarticolo unico della

legge 3 febbraio 1898, n. 48 . .
. . . . . 1,200,000 >

115. Contributo eventuale (dello] Stato a favore

della Congregazione di carità di Roma, in
esecuzione dell'articolo 5 della legge 30 lu-

glio 1896, n. 343, sulla benelleenza di Roma ,

(Spesa obbligatoria). . · - - · · - · - - - 300,000 >

116. Concorso dello_ Stato nella spesa per la
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cura degli infermi poveri non appartenenti
al Comune di Roma, ricoverati nell'Istituto
di Santo Spirito ed ospedali riuniti di Roma 300,000 >

117. Restituzione eventuale di rendite e capi-
tali già appartenenti alle Confraternite ro-
mane indemaniate, in conseguenza di dismis-
sioni di beni ordinati e da ordinarsi in con-
formità dell'articolo 1 della legge 30 luglio
1896, n. 343, e restituzione al Demanio di

somme versate al Tesoro in più delle do-
vuto in conseguenza dell'amministrazione
dei beni già appartenenti a dette Confra-
ternite, tenuta dal Demanio prima dell'ap-
plicazione di detta legge (Spesa obbliga-
toria) .

. . .
. . . . per memoria

118. Concorso dello Stato nelle speso di stampa
degli atti della Repubblica Veneta (Legge
27 aprile 1893, n. 151) . . . .

. .
.

.
.
. 6,000 »

119. Spesa straordinaria per il quarto cambio
decennale delle cartelle al portatore dei
consolidati 5 e 3 per cento . . . . . . . . 272,000 »

110 bis. Compenso per spese di adattamento del-
le scuole professiouali da trasferirsi dalPex-
convento della Missione, di proprietà del Co-

mune di Rome, a quello di S. Bernardino da

Siena, di proprietà demaniale, giusta il con-
tratto di permuta dei detti conventi stipu-
lato in base alle condizioni coneardate col

compromesso del 9 giugno 1900 (legge 3 feb-
braio 1901, n. 35). . 100,000 >

2,465,909 12

CATEGORIA TERZA. --- MOYIMENTO DI CAPITALI.

Estinzione di debiti.

120. Spesa derivante dall'articolo 3 della Con--

venzione 17 novembre 1875, modificato coll'ar-
ticolo 1° dell'altra Convenzione 25 febbraio

1876, approvata colla legge 29 giugno 1876,
n. 3181, pel riscatto delle ferrovie delPAlta
Italia - Ammortamento . . . .

. .
. .

. . 6,872,061 12
121. Debiti redimibili iscritti nel Gran Libro -

Ammortamento (Spesa obbligatoria). . . . . 1,915,564 26
122. Debiti redimibili non iscritti nel Gran Libro
- Ammortamento (Spesa obbligatoria). . . . 2,186,900 »

123. Obbligazioni 5 per cento per le spese di

costruzione delle strade ferrate del Tirreno
- Ammortamento (Idem). . . . . . . . . . 1,280,000 >

124. Obbligazioni ferroviarie 3 per cento per le
costruzioni ferroviarie e per conto delle Cas-
se degli aumenti patrimoniali - Legge 27
aprile 1885, n. 3048 - Ammortamento . . . 3,400,000 >

125. Obbligazioni 5 per cento sui beni eeelasia-
stici ricevute in pagamento di prezzo di
beni (Legge 11 agosto 1870, n. 5784, e R.
decreto 14 stesso mese, n. 5794) - Ammor-
tamente (Spesa obbligatoria) . .

.
.
. . . 200,000 >

126. Titoli speciali di rendita 5 per cento per
il risanamento della citta di Napoli (arti-
coli 3 e 5 della legge 15 gonnaio 1885) -
Ammortamento (Idem). . 116,500 >

127. Obbligazioni poi lavori edilizi di Roma e

per l'anticipazione di L. 12,000,000 del con-
corso governativo - Leggi 20 luglio 1890,
n. 6980, e 28 giugno 1892, n. 299 - Ammor-
tamento (Idem) . . . . . .

•

. . . . . . . 37,000 »

128. Rimborsi di capitali dovuti dal Tesoro dello
Stato (Spesa obbligatoria) . . . . . . . . 50,000 >

129. Certificati nominativi definitivi trentenaari,
fruttanti l'interesse del 5 per cento per le

spese di costruzione delle ferrovia Eboli-
Reggio, Messina-Patti-Cerda e Marina di
Catanzaro allo stretto Veraldi, dati agli ap-
paltatori dopo il collaudo finale dei lavori,
a norma dell'articolo 4 delle leggi 24 lu-
glio 1887 e 20 luglio 1888, nu. 4785 e 5550
- Ammortamento (Idem). . . . . . . . . . 1,050,000 >

130. Annualità spettante alla Cassa dei depositi
e prestiti a forma dell'art. 3 dell'allegato M,
approvata coll'art. 13 della legge 22 lu-

glio 1894, n. 339 - Ammortamento (Quinta
annualità) - · - . - · · - . . . . . . . - 833,239 60

131. Spesa occorrente per il pagamento del ca-

pitale di buoni del Tesoro a lunga sea-

denza (Legge 7 aprile 1892, n. 111) . . . . 35,197,000 >
132. Capitale corrispondente ai certificati defi-

nitivi trentennari di credito per le spese di
costrazione delle ferrovie Eboli-Reggio,
Messina-Patti-Carda e Marina di Catanzaro
allo stretto Veraldi, dati agli appaltatori
dopo il collando finale dei lavori, a norma

dell'art. 4 delle leggi 24 luglio 1887, e
20 luglio 1888, an. 4785 e 5550

. ·
-

- · 8,300,000 >

133. Capitale corrispondente ai titoli di debiti
redimibili presentati per la conversione
in consolidato

. . - - - per memoria

61,438,264 98

Anticipazioni a Provincie e Comuni.
134. Somma da passarsi nel conto corrente spe-

ciale col municipio di Napoli, corrispondente
alla metà della somma stabilita dall'arti-
colo 3 della legge 15 gennaio 1885, n. 2892,
e da procurarsi nei modi indicati all'arti-
colo 1 della convenzione 15 gennaio 1895,
approvata con l'articolo 5 dell'allegäto L
alla legge 8 agosto 1895, n. 486, ed ai tem
mini della legge 17 luglio 1898, n. 318

. . 500.000 »

Partite che si compensano can'entrata.

135. Quote dovute ai funzionari delle avvocature
erariali sulle somme versate dalle contro-
parti, per competenze di avvocati e procu-
ratori, poste a loro carico nei giudizi soste-
nuti direttamente dalle avvocature erariali
e pagamenti di spese gravanti le competenze
medesime (Spesa d'ordine) . - . « - - - 170,000 >

136. Spesa occorrente pel servizio dei debiti re-
dimibili indicati nella tabella A, annessa al-
l'allegato M dell'articolo 13 della legge 22
luglio 1894, n. 339, poi quali vengono som-

ministrati i fondi dalla Cassa dei depositi e
prestiti (Spesa d'ordine) 18,121,774 16

18,291,774 16

CATEGORIA QUARTA. -- PARTITE DI GIRO.

Servizi diversi.

137. Rendita consolidata di proprietå dello Stato,
vincolata od in sospeso . - 6,297 >

138. Rendita di proprietà dello Stato, libera da
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qualsiasi vincolo . . . , . . . . . . . .
. 10,865 »

139. Interessi delle obbligazioni al portatore 5

per cento per le spese di costruzione delle
strade ferrate del Tirreno state emesse in

relazione alla legge 30 marzo 1890, n. 6751,
ma non ancora rilasciate in cambio dei cer-
tificati o non ancora date in pagamento dei
lavori........

......... 1,954,675 »

140. Somma da versarsi alla Cassa dei depositi e
prestiti in corrispondenza dei proventi deri-
vaati dagli aumenti dalle tasse erariali sui
prezzi dei trasporti agrande e piccola veloei-
tàsulle retiMediterranea, Adriatica e Sicula,
e da destinarsi a colmare il dísavanzo delle
casse di pensioni e di mutuo soccorso del per-
sonale ferroviario di cui al comma 40 degli
articoli 35 e 31 dei capitolati per le reti

precitate (legge 29 marzo 1900, n. 101) .
. 5,610,230 >

141. Fitto di beni demaniali destinati ad usa od
in servizio di amministrazioni governative. 494,296 39

8.076.363 39

RIASSUlWTO PER TITOLI

TITOLO I.

Spesa ord.inaria

CATEGORIA PRIMA. - SPESE EFFETTIVE.

Oneri dello Stato.

Debiti perpetui . . . . . . . . . . . . . . . 478,226,195 45

Debiti redimibili . . .
. . . . . . . . . . . . 86,417,333 44

Debiti variabili . . . . . . . . . . . . . . . . 121,756,521 94

Debito vitalizio. . . . .. . .
.

. . . . . . . 5,759,000 >

Dotazioni . . . . . . . . . . . . . .
.
. 16,050,000 >

Spese per le Camere legislative . . . . . . . . 2,177,000 >

710,386,050 83

Spese generali di amministrazione.
Ministero .................. 2,343,20623
Presidenza del Consiglio dei ministri .

.
.

.
. 87,000 >

Corte dei conti
. .

. . . . . . . . . . 1,716,018 17

Udicio centrale d'ispezione . . . . . . . . . , 107,517 50

Avvocature erariali . . . . . . . . . . . 982,759 34

Intendenze di finanza . . . . . . .
.

. . . .
.

2,076,313 96
Servizio del Tesoro . . . . . . . . . . . . 1,234,854 15

Regia zecca e monetazione .
.
. .

.
.
. .

. . 116,823 >

Servizi diversi
. .

. . . . . . . . . . . 1,381,228 >

10,045,720 35

Spese per servizi speciali.
Òñieina per la fabbricazione delle carte-valori. 1,299,640 >

Fondi di riserva . . . . . . . . 3,500,000 >

Totale della categoria prima della parte or-
dinaria ................... 725,231,41118

TITOLO II.

Spesa straordinaria

CATEGORIA PRIMA. - SPESE EFFETTIVE.

Oneri dello Stato, . . . . . . . . . . . . . . 1,253,410 96

Spese generali di amministrazione .
.

. . . . 298,503 >

Spese diverse. . .
. . .

.
. . .

. .
. . . . .

2,465,909 12

2,764,412 12

Totaledellacategoriaprimadella parteatraor-
dinaria.

.
. . .

. . . . . . . . . 4,017,823 08

CATEGORIA TERZA. - MOVIAIENTO DI CAPITALI.

Estinzione di debiti
. . . . . . . . . . . . . 61,438,264 98

Anticipazione a provincie o comuni
.

.
. .

. . 500,000 >

Partite che si compensano coll'entrata . .
. .

. 18,291,774 16

Totale della categoria terza della parte
straordinaria). .

. . . . . . . . . . . . . . . 80,230,039 14

Totale del titolo II. - Spesa straordi-
naria .................... 84,247,86222

Totale delle spese reali (ordinarie e straor-
dinarie
...... ........ 809,479,27340

CATEGORIA QUARTA. -- PARTITE DI GIRO. 8,076,363 39

RTARSUNTO PER CATEGOBIE

Categoria L - Spese efettive (Parte ordinaria
e straordinaria).

. . . . .
. 729,249,234 26

Categoria III. - Movimento di capitali (Parte
straordinaria). . . . . . . . . . . . . . 80,230,039 14

Totale spese reali . . .
. . . . 809,479,273 40

Categoria IV. - Partite di giro. . . .
.

.
. 8,076,363 39

Totale generale . . . . . . . . . 817,555,636 79

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il Ministro del Tesoro

Dr BROGLIO.

Elenco A.
Spese obbligatorie e d'ordine inscritte nello stato di previsione per

l'esercisio finanziario dal i° luglio i90f al 30 giugno i902,
ai termini dell'art. 38 del testo unico della legge sulla con-
tabilità generale dello ßtato, approvato col Regio decreto 17
febbraio 1884, n. 2016.

Ministero del Tesoro.
Capitolo n. 1. Rendita consolidata 5 per cento.

> n. 2. Rendita consolidata 3 Der cento,
> n. 3. Rendita consolidata 4 per cento al netto.
> n. 4. Rendita consolidata 4.50 per cento al netto.
> n. 6. Debito perpetuo a nome dei Corpi morali in Si-

eilia - Interessi.
> n. 7. Debito perpetuo dei Comuni della Sicilia - In-

teressi.
> n. 8. Rendita 3 per cento assegnata ai coal detti cre-

ditori legali nelle provincie napoletane.
> n. 9. Rendita 3 per cento assegnata al creditori di

cui alla legge 26 marzo 1$85, n. 3015, serie 3a,
> n. 10. Debiti redimibili inseritti nel Gran Libro - Inte-

reest.
> n. 11. Debiti redimibili noninseritti nel GranLibro -

Interessi e premt.
> n. 12. Obbligazioni poi lavori edilizi di Roma e per

l'anticipazione di lire 12,000,000 del concorso
governativä, di cui alle leggi 20 luglio 1890,
n. 6980, e 28 giugno 1892, n. 299.

,

> n. 14. Obbligazioni ferroviarie 3 per cento per le co..
struzioni ferroviarie e per conto delle Casse
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degli aumenti patrimoniali (legge 27 aprile 1885,
n. 3û48) - Interessi.

Capitolo n. 15. Obbligazioni 5 per cento per le spese di costru-
zione di strade ferrate del Tirreno gia conse-

gnate agli appaltatori in cambio dei certificati,
o date in pagamento dei lavori appaltati dopo
la pubblicazione della legge 30 marzo 1890,
n. 6751 - Interessi.

> n. 16. Titoli speciali di rendita 5 per cento per il ri-
. sanamento della città di Napoli (articoli 3 e 5

della legge 15 gennaio 1885, n. 2892) - Inte-
ressi.

> a. 18. Interessi dei buoni del Tesoro e spese di nego-
ZISZ10BO.

> n. 19. Interessi di buoni del Tesoro a lunga scadenza

- Legge 7 aprile 1892, n. 111.
> n. 20. Interessi dipendenti da contratti stipulati a li-

eitazioile privata per le costruzioni delle ferrovie

complementari a norma dell'articolo 4 della legge
20 luglio 1888, n. 5550, e dell'articolo 4 della

precedente legge 24 luglio 1887, n. 4785.
> n. 21. Certificati nominativi definitivi trentennari, frut

tanti l'interesse del 5 per cento netto, par le

spese di costruzione delle ferrovie Eboli-Reggior
Messina-Patti-Cerda e Marina di Catanzaro allo

streito Veraldi, dati agli appaltatori dopo il col-
laudo finale dei lavori, a norma dell'articolo 4

delle leggi 24 luglio 1887 e 20 luglio 1888, no.

4786 e ß550 - Interessi.

D, 22. Interessi È samme versate in conto corrente col

Tesoro dello Stafo.
n. 23. Interessi dell'1.50 per certo al netto sopra an-

ticipazioni statutarie degli Istitu di omissione

a sensi delle leggi 10 agosto 1893, n. |49, 22

luglio 1894, n. 339, 8 agosto 1895, n, 483, o 17

gennaio 1897, n. 9 (articolo 3 delPallegato D).
n. 24. Garanzie a Societa concessionarie di strade fer-

rate,

m. 25. Sovvenzioni annue chilometriche derivanti dalla
facoltà concessa al Governo con Particolo 12

della legge 29 luglio 1879, n. 5002, serie 2a,

n. 26. Corrispettivi dovuti alla societå italiana per le
strade ferrate della Sicilia per il servizio di

navigazione attraverso lo stretto di Messina -

Legge 6 agosto 1893, n. 491.
n. 27. Öpero eventuale per rischi marittimi dei piro-

scafi Û«labria, ßcilla e Cariddi adibiti al ser-

visio di ngvigazione dello stretto di Messina

(R. decreto lo giugno 1897, n. 380).
n. 29. Corrispettivo chiloni trico spettante alle Società

esercenti le reti Mediterr3nea, Adriatica e Si-

cula per la costruzione delle strade ferrate di

cui alle convenzioni approvate colla legge del

20 luglio 1888, n. 5550.
> n. 30. Quote di prodotto lordo delle ferrovie apparfe-

nenti a Societ'a private ed esercitate per loro

conto a senso dei rispettivi atti di concessione
o in seguito a convenzioni speciali (articolo 13
del contratto per la rete Mediterranea e 16 di

quello per la rete Adriatica).
> n. 31. Corrispettivi dovuti alle Societå delle reti Me-

diterranea, Adriatica e Sicula per Pesereizio

delle linee complementari costituenti le reti se-
condarie (articolo 13 del espitolati per le reti

Me erranea-Adriatica e 69 per quelle della

rete Sionia).
> n. 32. Corresponsione alle Casse delle pensioni e dei

soccorsi del personale delle reti Mediterranea,
Adriatica e Sieula delle quote del 2 ed 1 per
cento del prodotto lordo al di sopra di quello
iniziale (articolo 35 del capitolato delle reti
Mediterranea e Adriatica e articolo 31 di quello
per la rete Sicula).

Capitolo n. 39. Indennità per una solavolta,invecedi pensioni,
ai termini degli articoli 3, 83 e 109 del testo

unico delle leggi sulle pensioni civili e militari,
approvate col R. decretol21 febbraio 1895, n. 70,
ed altri assegni congeneri legalmente dovuti.

> n. 43. Rimborso alle Società di strade ferrate e di na-
vigazione dell'importo dei viaggi dei membri

del Parlamento.

n. 67. Spese di liti sostenute nell'interesse delle Am-
ministrazioni del Tesoro e del Debito pubblico e

dell'A:ienda dei danneggiati dalle truppe bor-
boniche in Sicilia,

n. 70. Spese d'esercizio della zecca.

n. 71. Spese di commissione, di cambio ed altre occor.
renti pei pagamenti all'estero,

n. 76. Restituzione di somme indebitamente versate
nelle tesorerie dello Stato.

n. 77. Speso di bollo sui titoli del Debito pubblico, le
quali debbono stare a carico dello Stato.

> n. 80. Telegrammi da spedire all'estero.
> n. 81. Spese postali.
> n. 84. Spese per l'acquisto di libretti e scontrini fer-

raviari per conto degli impiegati dell'Ammini-
strazione del Tesoro.

> n. 85. Residui passivi eliminati a senso dell'articolo 32
del testo unico di legge sulla contabilità gene-
rale e reclamati dai creditori.

> n. 93. Mercedi e sussidî agli operai e loro superstiti,
spese sanitarie, premî per l'assicurazione degli
operai stessi ai termini della legge 17 marzo
1898, n. 80. Contributo annuo da versarsi Alla
Cassa nazionale di previdenza per Pinvalidita e

per la vecchiaia degli operai ai termini della
legge 17 luglio 1898, n. 350, ed altri Istituti
congeneri,

> n. 95 bis. Carta illigranata e non filigranata, cartog-
eino, macchine e spese di materiale per la stam-
pa delle carte-valori, lavori diversi per conto
dei Ministeri ed altri Enti.

« n. 98. Interassi del 2 per cento, a calcolo, sui mutui
contratti dalle provincie danneggiato dalle inon-
dazioni, a termini dell'articolo 9 della legge 8
giugno 1873, n. 1400, e della legge 8 luglio 1883,
n. 1483.

n. 99. Interessi a calcolo sui mutui contratti dalla
provincia di Sondrio in ordine all'articolo 7 della
legge 7 aprile 1889, n. 6018,Te dalle provincie
di Teramo o Chieti in ordine all'articolo 11
della legge stessa, per risanare i danni cagio-
nati dalle inondazioni dell'autunno 1888 e per
la esecuzione di nuovi lavori occorrenti alla
difesa contro nuovi disastri consimili.

n. 100. Concorso del 2 per cento sulla ragione degl'in-
teressi dei prestiti concessi a piccoli proprie-
tari più danneggiati dalle inondazioni dell'au-
tunno 1889 (Articolo 2 della legge 20 luglig
1890, n. 7018).

> n. 101. AnnuaÏità da pagarsi alla Cassa depositi e pre-
stiti per interessi al 3.50 per cento ed ammor-
tamento dei mutui concessi alle provincie di
Genova, Porto Maurizio e Cuneo ed ai Comuni
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delle medesime in lazione a'i'articolo 8 della

legge 31 maggio 1997, n. 4511, per riparare ai

danni dei terremoti del febbraio e marzo 1887
el si danni cagionati al Coolune di Campomag-
giore dalla frana del 10 febbraio 1888, giusta la
legge 26 luglio 18 8, n. 5600.

Capitolo n. 110. Comp usi ai daaueggiati dalle truppe borboni-
che in Sicilia.

n. 111. Pensioni da pagarsi par conto della Monarchia

Anstro-Ungariea a tarmine dell' articolo 8 della

Coavenzione A, approvata con la legge 23marzo
1871, n. 137.

n. 113. Spesa per indennità dovuta, ai term ni dell'ar-

ticolo 140 della legge sul riordioamento del
notariata 25 maggio 1879, n. 4900 (testo unico),
ad esercenti di uffici notarili di proprietà pri-
vata in Roma stat. aboliti col precelente arti-

colo 148

n. 115. Coutributo eventuale dello Stato a favore della

Congregazione di car ta di Roma, in esecuzione

dell'articolo 5 della legge 30 luglio1896,n.343,
sulla beneficenza di Roma.

n. 117. Restituzione eventuale di renlite e capitali già
appartenenti alle confraternite romane indema-

niate, in co segue,za di dismissioni di beni or-

dinati e da oeinersi in conformità dell'articolo

1 della legge 30 luglio 1896, n. 343, e restitu-

zione al Daman o <ii somme versate al Tesoro

in p°ù delle dovuto io conseguenza dell'ammi-

nist:•azione dei beni già appartenenti alle dette

confraternite, tenuta dal Demanio prima dell'ap•
plicazione di detta legge.

n. 121. D -biti redimibili inseritti nel Gran Libro -

Ammortamento.
n. 122. Debiti redimibili non inscritti nel' Gran Libro

- Ammortamento.

n. 123. Obbligazioni 5 per cento per le speso di co-

struzione delle strade ferrate del Tirreno -

Aomorfamento.

n. 125. Obbligazioni 5 per cento sui beni eeelesiastlei
ricevuto in pagamento di prezzo di beni (legge
11 agosto 1870, n. 5784, e R. decreto 14 stesso

mese, n. 5794) - Ammortamento.

n. 126. Titoli speciali di rendita 5 per cento per il ri-

sanamenta della citta di Napoli (articoli 3 e 5

della legge 15 gennaio 1R85) - Ammortamento.

n. 127. Obbligszioni poi lavori edilizi di Roma e per

l'anticipazione di L. 12,000,000 del concorso go.
vernativo - Leggi 20 luglia 1890, n. 6980, e 28

giugno 1892, n. 299 - Ammortamento.

n. 128. Rimborso di,capitali dovuti dal Tesoro dello

Stato.

n. 129. Certificati nominativi definitivi trentennari, frut-

tanti l'interesso del 5 per cento per le spese di

costruzione delle ferrovie Eboli-Reggio, Mes-
sina-Patti-Cerda e Marina di Catanzaro allo

stretto Veraldi, dati agli appaltatori dopo il

collaudo finale.dei lavori, a norma dell'articolo

4 delle leggi 21 luglio 1887 e 20 luglio 1888,

nn. 4785 e 5550 - Ammortamento.

n. 135. Quote dovute ai funzionari delle Avvocature

.erariali sulle somme versate dalle controparti,

per competenze di avvocati
e procuratori, poste

a loro carico nei giudizi sostenuti direttamente

dalle avvocature erariali e pagamenti di spese

gravanti le competenze medesimo,

n. 18ô. Spesa occorrente pel servizio dei debiti redimi-

bili indicati nella tabella A annessa all'allegato
M dell'articolo 13 della legge 22 luglio 1894,
n. 339, poi quali vengono s smministrati i fondi
dalla Cassa dei depositi e prestiti.

Capitolo n. 140. So uma da versarsi alla Cassa dei depositi e
prestiti in corrispondenza dei proventi derivanti
dagli aumenti delle tasse erariali sui preszi dei
trasporti a grande e pice da veloeità sulle reti

Mediterranea, Adriatica e Sicula, e da desti-
narsi a colmare il disavanzo delle Casse pen-
sioni e di mutuo soccorso del personale ferro-
viario di cui al comma 4° degli articoli 35 e 31
dei capitolati per le reti precitate (legge 29
marzo 1900, n. 101).

blinistero delle Finanze.

Capitolo n. 19. Telegrammi da spedirsi all'estero.
> n. 20. Spese postali.
> n. 21 bis. Rimborso al Ministero del tesoro della spesa

occorrente per la provvista della carta bollata,
delle marche da bollo, delle carte-valori, dei
contrassegni doganali, dei bolli a punzoni e per
le altre forniture occorrenti pei vart servizt 11-

nanziari, da farsi dall'ofBeina governativa delle
carte valori.

> n. 22. Acquisto di libretti e scontrini ferroviarî per
gl'impiegati dell'amministrazione centrale e pro.
vinciale delle finanze.

n. 23. Residui avt eliminati a senso dell'articolo
32 del testo unica di legge sulla contabilità ge-
nerale e reclamati dai creditori,

n 29. Indenuità per una sola valta, invece di pensioni,
ai termini degli articoli 3, 93 e 109 del testo unico
delle leggi sulle pensioni civili e militari, ap-
provato col R. decreto 21 febbraio 1895, n. TO,
ed altri assegni congeneri legalmente dovati,

n. 32. Spesa ocoorrente per la formazione del nuovo
catasto - Leggi 4 gennaio 1880 e 1 marzo

18*6, no. 5222 e 3083.
n. 38. Aggio di esazione ai contabili (Demanio).
n. 39. Compenso por le spese d'ufficio ai conservatori

delle ipotecha ed ai ricevitori del registro in-
caricati del servizio ipotecario - Articolo 6 al--
legato G, legga 8 agosto 1895, n. 486 (Idem),

n: 45 Spese di coazioni e di Iiti; risarcimenti ed altri
accessorî (Idem).

n. 47. Spese per trasporti di valori bollati, di regi-
stri e di stampe, e per la bollatura, imballag,
gio e spedizione della carta bollata per retri-
buzioae ai bollatori diuraisti del servizio del
bollo straordinario (Idem).

n. 43. Restituzioni e rimborsi (Idem).
n. 49. Restituzioni di tasse sul pubblico insegnamento

e di quote di tasse universitarie d'iscrizione da

versarsi nelle casse delle Universitä per essere

corrisposte ai privati insegnanti, giusta l'arti-
colo 13 del R. decreto 22 ottobre 1885, n. 3443
(Idem).

> n. 50. Cantribuzioni fondiarie sui boni dell'antico de-

manio - Imposta erariale, sovrimposta provin-
ciale e comunale (Idem).

> n. 52. Spese di amministrazione e di manutenzione or-
dinaria e straordinaria dei canali patrimoniali
dell'antico demanio.

> n. 53. Annualita e prestazioni diverse (Demanio).
> n, 58. Restituzioni di somme indebitamente percette e
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rimborsi per risarcimento di danni (Canali Ca-
vour).

Capitolo n. 59. Opere di manutenzione ordinaria e straordinaria
(Idem).

n. 61. Spese per imposte e sovrimposte (Idem).
n. 62. Speso di coazioni e di liti (Idem).
n. 63. Aggio agli esattori delle imposte dirette sulla

riscossione delle entrate (Canali Cavour).
n. 66. Oneri e debiti ipotecari afferenti i beni prove-

nienti dall'Asse ecclesiastico.
n. 67. Restituzione di indebiti dipendenti dall'ammi-

nistrazione dei beni dell'Asse ecclesiastico.

a. 68, Contribuzioni fondiarie - Imposta erariale, so-
Traimposta provinciale e comunale (Asse ecolo-

slastico).
n. 69. Spese di coazioni e di liti dipãndenti dall'am-

ministrazione dei beni dell'Asse eeelesiastico.

n. 70. Spese relative alle eredità devolute allo Stato,

apertesi dal 26 agosto 1898 e passaggio del pro-
dotto netto alla Cassa nazionale di previdenza
per la invalidita e la vecchiaia degli operai,
giusta la legge 17 luglio 1898, n, 350.

n. 71. Anticipazioni delle spese occorrenti per Pese-

euzione di lifficio delle volture catastali - Arti-

colo 6 del testo unico delle leggi sulla conser-
vazione del eatasto approvato col R. decreto 4

luglio 1897, n. 276, ed articolo 62 del Regola-
mento relativo (Imposto dirette).

n. 78. Spese pel servizio di accertamento dei reddit

di ricchezza mobile e dei fabbricati e spese per;
la notificazione di avvisi riguardanti il servizio
delle imposto dirette e del catasto (Imposte di-
rette).

n. 80. Prezzo di beni immobili espropriati ai debitor;
morosi d'imposte e devoluti allo Stato in forza

dell'articolo 54 del testo unico della legge sulla
riscossione delle imposte dirette 23 giugno 1897,
n. 236.

n. 81. Spese di coazioni e di liti (Imposte dirette).
n. 82. Spese per le Commissioni di prima istanza delle

imposte dirette.

n. 83. Decimo dell'addizionale 2 per cento per spese

di distribuzione destinato alle spese per le Com-

missioni provinciali - Articolo 36 del Regola.
mento 3 novembre 1894, n. 493, sull'imposta di
ricchezza mobile (Imposto dirette).

n. 84. Restituzioni e rimborsi (Idem).
n. 96. Spese di giustizia per liti eivill sostenute per

propria difesa e per condanna verso la parte
avversaria, compresi interessi giudiziari, risar-
almenti ed altri accessort (Gabelle).

n. 97. Speso di giustizia pendle - Quote di riparto
agli agenti doganali e ad altri scopritori delle
contravvenzioni sul prodotto delle stesse - In-

dennita a testimoni e periti -- Spese di tras-

porto ed altre comprese fra le spese processuali
da anticiparsi dall'erario (Idem)

n. 98, Rimborso si Ministeri della guerra e della ma-

rina per la'spesa del mantenimento delle guardie
di Ananza incorporate nella compapia di disoi-
plina o detenute nel earcere militare (Idem).

>
'

n. 101. Indennità di viaggio e di soggiorno, compe-

tenze ai membri delle Commissioni e compensi

per lavori st•aordinari (Tasse di fabbricazione).
n. 102. Aggio agli esattori, ai ricevitori provinciali ed

ai contabili incaricati della riscossione ed in-

dennità ai ricevitori del registro per la vendita

delle marche da applicarsi agli involueri dei
fiammiferi (Tasse di fabbricazione).

Capitolo n. 103. Restituzione di tasse di fabbricazione sullo spi-
rito impiegato nella preparazione dei vini tipici
e dei liquori esportati, sulla birra, sulle acque
gassose esportate e restituzione della tassa sul-
l'acido acetico adoperato nelle industrie.

> n. 104. Restituzione di tasse di fabbricazione indebita-
mente percepite.

» n. 112. Tasse postali per versamenti, trasporto di fondi
ed indennitå ai proprietari di meroi avariate nei
depositi doganali.

> n. 115. Restituzione di diritti all'esportazione (Dogane).
> n. 116. Restituzione di diritti indebitamente riscossi,

restituzione di depositi per bollette a cauzione
di merci in transito, quota da corrispondersi
alla Repubblica di S. Marino, giusta gli artiooli
39 e 40 della convenzione 28 giugno 1897 e pa-
gamento al Comune di Genova delle somme ri-

scosse a titolo di tassa supplementare di Anco-
raggio per gli approdi nel porto di Genova.

> n. 122. Spese di giustizia per liti eivili sostenute per
propria difesa e per condanna verso la parte av-
versaria, compresi interessi giud.ziari, risarei-
menti ed altri accessorî (Privative).

> n. 123. Spese di giustizia penale -Quote di riparto agli
agenti scopritori delle contravvenzioni aal pro-
dotto delle stesse -- Indennità a testimoni e pe-
riti - Spese di trasporto ed altre comprese fra
le spese processuali da anticiparsi dalPerario
(Idem).

> n. 128. Mercedi per la verifica e pel collaudo e spese
per il trasporto e per l'imballaggio dei bollet-
tari del lotto.

> n. 129. Aggio d'esazione (Lotto).
> n. 120. Vincite al lotto.
> n. 135. Paghe agli operai delle manifatture e dei ma•

gazzini dei tabacchi greggi, mereedi agli ope-
rai valetudinari, indennizzi per infortuni sul la-
voro e concorso di assicurazione.

> n. 136. Paghe al personale in servizio temporaneo delle
coltivazioni ed agli operai contatori di foglie.

n. 140. Compra di tabacchi, lavori di bottaio e facchi-
naggi; spese per informazioni e missiokall'e-
stero nello interesse dell'acquisto e della colti-
vazione dei tabacehi; spese per osmpionamento,
perizie, cernita e condizionamento dei tabacchi.

> n. 142. Trasporto di tabacchi e di materiali diversi.
» n. 143. Acquisto, nolo e riparazione di materiali ðiver-

si per uso delle manifatture, dei m.agassini dei
tabaechi greggi e degli umei delle coltivaatoni.

> n. 148. Paghe agli operai delle saline, mercedi agli o-
perai valetudinari, indennità per infortant sul
lavoro e concorso di assicurazione.

> n. 149. Indennità ai rivenditori dei sali.
> n. 151. Acquisto, riparazioni e manutenzione del mate,

riale in servizio delle saline, compra del com
bustibile e della carta per l'impacchettamento
del sale ramnato.

> n. 152. Opmpra dei sali,
y n. 154. Trasporto di sali e di materiali diversi e fao-

chinaggi interni nei magazzini di deposito.
> n. 155. Spese di produzione, di acquisto e di trasporto

delle sostanze per l'adulterazione del sale che,
si vende a prezzo di eccezione per uso della pa-
storizia, delPagricoltura e delle industrie, a
speso di mano d'opera per prepararlo,
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Capitolo 'n. 156. Spese per otturamento delle sorgenti salse per
impedire la produzione naturale e clandestina

del sale.
> n. 157. Restituzione della tassa sul sale impiegato nel-

la salagione delle carni, del burro e dei for-

maggi che si esportano all'estero - Art. 15 del-
la legge 6 luglip 1883, n. 1445.

> n. 160. Aggio a titolo di stipendio ai magazzinieri di
vendita dei sali e tabacchi e compenso ai reg-
genti provvisori dei magazzini stessi.

> n. 164. Indennità ai magazzinieri di vendita ed agli
spacciatori all'ingrosso dei sali e tabaechi a ti-
tolo di sposa d'esercizio e di trasporto dei ge-
neri; e rimborso al Ministero delle poste e dei

telegrai della spesa derivante dall'esenzione di

tassa sui vaglia postali poi versamenti dei fan-
zionari stessi.

> n. 166. Restituzione di canoni di rivendite indebitamente

percetti (Tabacchi e sali).
> n. 167 bis. Spesa d'acquisto della materia prima cor-

rispondente al prezzo del chinino nelle soorze.

n. 167 ter. Spesa di fabbricazione e preparazione del-
l'idroeloralp, solfato e bisolfato di chinino e di

condizionatura in tavolette e tubetti.

n. 167 quater. Spese d'aŒcio, di materiali d'afBeio, di

stampati e diversi; compensi ad impiegati e
mercedi ad operai adibiti a servizi concernenti

il chinino ; spese per analisi di controllo e per
il trasporto nel Regno dei prodotti vendibili,

n. 167 quing. Aggio di rivendita del chinino ai magaz-
zinieri di vendita o spacciatoriall'ingrossodelle
privative e ai farmacisti, medici e rivenditori.

n. 1ô7 sewies, Somma corrispondente al prezzo del chi-

nino nelle scorze.

n. 173. Prezzo dei beni immobili espropriati ai debitori
morosi di imposte e devoluti al Demanio in forza

dell'articolo 54 del testo unico di legge 23 giu-
gno 187/, n. 236.

n. 176. Spese di coàsioni e di liti dipendenti dalla ven-
dita dei beni - Asse ecclesiastico.

n. 178. Restituzioni dipendenti dalla vendita dei beni

- Asse ecelesiastico.

n. 180. Spese per imposte ed oneri aScienti i beni delle

confraternite romane stati indemaniati in ese-

gaimento dell'articolo 11 ,della legge 20 luglio
1890, n. 6980.

n. 181. Somme riscosse al netto dei pagamenti per la

gestione dal 1* settembre 1896 dei beni appresi
alle confraternite romane, da pagarsi dal De-
manio alla Congregazione di carità di Roma, in
esecuzione della legge 30 luglio 1898, n. 343.

n. 182, Aggio al contabili incaricati della riseossione

delle sopratasse per omesse od inesatte dichia-

razioni nelle imposte dirette e per la riscossione

delle imposte del 1872 e retro.

n. 183. Spese di liti ed altre diverse di stralcio pel ser-
vizio del macinato,

n. 184. Rimborsi e restituzioni di tassa del macinato.

n. 185. Restituzione d'imposta sui terreni per ritardata
attuazione del nuovo catasto (articolo 47 della

legge 1 marzo 1886, n. 3689, modificato coll'ar-
ticolo 1 della legge 21 gennaio 1897, n. 23).

n. 202. Affrancazioni di annualità e restituzione di ca,

pitali passivi •· Anse eeelesiastico.
n. 203. Rimborsi di bapitali ed affranoazioni di presta-

zioni perpetue dovuti dalle Ananse dello Stato,
n. 205. Fondo per aequisto di rendita pubblica da inte•

stare al Demanio per conto della pubblica istru-
zione, in equivalente del prezzo ritratto dalla
vendita dei beni e dall'affraneazione di annue
prestazioni appartenenti ad enti amministrati, e
spese per la valutazione e vendita dei beni so-
praindicati.

Capitolo n. 206. Restituzione di depositi per adire agli incanti,
per spese d'asta, tasse, ecc., eseguiti negli uf-
Aci eseentivi demaniali.

n. 207. Prodotto del taglio dei bosehi ex-ademprivili
dell' isola di Sardegna, da corrispondersi alla
cassa ademprivile istituita colla legge 2 agosto
1897, n. 382.

n. 209. Canone dovuto al Comune di Napoli per effetto
dell'articolo 5 della legge 14 maggio 1881, n. 198,
dell'articolo 11 della legge 15 gennaio 1885,
n. 2892, e dell'articolo 2 della legge 28 giugno
1892, n. 298.

n. 210 Personale per la riscossione del dazio (Comune
di Napoli).

n. 211. Stipendio ed indennità al personale fuori ruolo
(Idem.)

n. 212. Assegni ed indennità per spese di uSoio, di giro,
di alloggio , di disagiata resiãenza ed altre
(Idem).

n 213. Casermaggio, fornitura di acqua potabile, ri-
scaldamento dei locali, ed altre spese per la
guardia di finanza (Idem).

n. 214. Spese di manutensione della cinta daziaria, di i!-
luminazione e di riscaldamento dei locali, com-
pensi per lavori straordinari ed altre (Idem).

n. 215. Acquisti, riparazioni e trasporto del materiale
(Idem).

n. 216. Restituzione di diritti indebitamente esatti
(Idem).

n. 211. Fitto di locali per gli uŒei e le caserme (Idem),
n. 218. Canone dovuto al Coniune di Roma per eff'etto

degli articoli 6 e 7 della legge 20 l¤glio 14
n. 6980 (serie 3a)

n. 219. Personale per la riscossione del dazio (Comune
di Roma).

n. 220. Maggiori assegnamenti al personale per la ri-
scossione del dazio (Idem).

n. 221. Assegni e indennita per spese d'uflicio, di giro,
d'alloggio, di servizio Volante, di disagiata resl.
denza, di servizio notturno ed altre (Idem).

n. 222. Casermaggio, fornitura d'acqua potabile, riacal-
damento dei locali ed altre spese por la guardia di
Ananza (Idem).

n. 223. Spese di manutenzione della cinta daziaria, es-
nom per occupazione di terreni, riparazioni, Ina-
natenzione, illuminazione e riscaldamento dei
locali, compensi per lavori straordinari ed al-
tre ([dem).

n. 224. Acquisto, trasporto, riparazioni e manutensione
del materiale (Idem).

> n. 225. Restituzione di diritti indebitamente esatti
(Ilem).

» n. 226. Fitto di locali per gli udici e le caserme (ldem).
Ministero di Grazia e Ginstizia e dei Culti.

Cap talo n. 9. Spese postali.
D• 10. Telegrammi da spedirsi all'estero.

> n. (3. Residui passivi eliminati a senso dell'articolo 32
del testo unieo di legge sulla contabilità gene-
rale e reclamati dai creditori.

> n. 17. Acquisto di libretti e hoontrini ferroviati,
> n. 20. Indennità per una sola volta, invece di ]¢nsioni,
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ai termini degli articoli 3, 83 e 109 del testo
unico delle leggi sulle pensioni eivili e militari,
approvato col R. decreto 21 febbraio1895,n.70,
ed altri assegni congeneri legalmente dovuti.

Capitolo n. 23. Speso di giustizia.
> n. ž5. Restituzione di depositi giudiziari eYentual-

mente sottratti dai cancellieri e spese di liti.
» n. 27. Indennità e spese varie per ispezione e con-

trollo della contabilità degli archivi notarili
(articolo 90 della legge 25 maggi, 1879, n. 4900
e R. decreto 6 febbraio 1898, n. 34).

Ministero degli Affari Esteri.

Capitolo n. 5. Acquisto di libretti e scontrini ferroviari.
n. 6. Telegrammi da spedirsi all'estero.
n. 7. Spese postali.
n. 11. Residui passivi eliminati a senso dell'articolo 32

del testo unico di legge sulla contabilità gene-
rale e reclamati dai creditori.

n. 17. Indenuità per una sola volta, invece di pensioni,
ai termini degli articoli 3, 83 o 109 del testo

unico delle leggi sulle pensioni civili e militari,
approvato col R. decreto 21 febbraio1895, n.70,
ed altri assegni congeneri legalmente dovuti.

> n. 37. Rimborso al Tesoro della spesa di cambio dei

pagamenti in oro disposti sulle tesorerie del

Regno.

Ministero dell'Istruzione Pubblica.

Capitolo n & Spese per acquisto di libretti e scontrini ferro-

viari.

n. 16. Spese di liti.
n. 17. Spese postali.
n 20. Residui passivi eliminati a senso dell'articolo 32

del testo unico di legge sulla contabilità gene-
rale e reclamati dai creditori.

n. 23. Indennità per una sola volta, invece di pensioni,
ai termini degli articoli 3, 83 e 109 del testo

unico delle leggi sulle pensioni civili e militari,
approvato col R. decreto 21 febbraio 1895, n.70,
ed altri assegni congeneri legalmente dovuti.

n. 53, Musei, gallerie, seavi di antichità e monumenti

- Spese da sostenersi con la tassa d'entrata

(articolo 5 della legge 27 maggio 1875, n. 2554),
n. 106. Costruzione, ampliamento e risareimento degli

edifizi scolastici destinati ad uso delle scuole

elementari municipali (legge 18 luglio 1878,
n. 4460).

n. 107. Concorso dello Stato per il pagamento degli inte-
rossi dei mutui che i Comuni traggono per prov-
vedere all'aequisto dei terreni, all'ampliamento
e ai restauri degli edifici eselusivamente desti-

nati ad uso delle scuole elementari e degli isti-
tuti educativi dell'infanzia, dei ciechi e dei sor-

domuti, dichiarati corpi morali - Onere del Go-

verno secondo l'articolo 3 della legge 8 luglio
1888, n. 5516, e 15 luglio 1900, n. 260.

n. 108. Concorso dello Stato per il pagamento degli in-
teressi dei mutui che le Provincie e i Comuni

contraggono per provvedsre alla costruzione,
amþliamento e restauro degli edifici destinati
alla istruzione secondaria classica, tecnica e

norfale, ai quali essi abbiano pel legge obbligo
di provvedere; come pure per altre scuole e

convitti mantenuti a loro spese, che siano pa-

reggiati ai governativi - Onore del Governo,

secondo l'articolo 7 della legge 8 luglio 1888,
n 5516, e 15 laglio 1900, a 260.

Capitolo n. 114. Propine ai componenti le Commissioni per gli
esami di ammissione e di licenza negli istituti
d'istruzione classica e tecnica, nelle scuole nor-
mali e complementari; rimborso di tasse d'isori-
zione nei ginnasi ad alcuni Comuni delle anti-
ehe provincie.

Ministero dell'Interno.

Capitolo n. 14. Telegrammi da spedirsi all'estero.
> n. 15. Spese di posta.
> n. 18. Residui passivi eliminati a senso dell' articolo

32 del testo unico di legge sulla contabilità ge-
nerale e reclamati dai creditori.

> n. 22. Acquisto di libretti e di scontrini ferroviari.
» n. 23. Spese di liti.
> n. 26. Indennità per una sola volta, invece di pen-

sioni, ai termini degli articoli 3, 83 e 109 del
testo unico delle leggi sulle pensioni oivili e
militari, approvato col R. decreto 21 febbraio
1895, n. 70, ed altri assegni congeneri legal-
mente dovuti.

> n. 42. Fondo a calcolo per le anticipazioni della spesa
occorrente al mantenimento degli inabili al la-
voro fatti ricoverare negli appositi stabilimenti
(Legge sulla sicurezza pubblica del 30 giugno
1889, n. 6144, serie 3a, articolo 81 e R. decreto
del 19 novembre 1889, n. 6535, articolo 24).

> n. 72. Rimborso di debiti di massa delle guardie di
città licenziate ed espulse.

> n. 119. Maggiore interesse da pag'arsi alla Cassa de-
positie prestiti sui mutui ai Comuni più biso.-
gnosi per opere edilizie e di risanamento (Legge
14 luglio 1887, n. 4791).

> n. 120. C ancorso dello Stato nel pagamento degli inte-
ressi sui mutui contratti dai Comuni con la
cassa depositi e prestiti, o con altri Enti qual-
siasi, per l'esecuzione di opere riguardanti la
provvista d'acque potabili per i bisogni delle
popolazioni (Legge 8 febbraio 1900, n. 50).

Ministero dei Lavori Pubblici.

Capitolo n. 9. Spese postali.
> n. 12. Residui passivi eliminati a senso dell'articolo 32

del testo unico di legge sulla contabilità gene-
rale e reclamati dai creditori.

> n. 14. Spese giudiziali in dipendenza di liti e vertenze
con l' amministrazione.

» n. 15. Acquisto di libretti e di scontrini ferroviari.
> n. 17. Indennità per una sola volta, invece di pen-

sioni, ai termini degli articoli 3, 83 e 109 del
testo unico delle leggi sulle pensioni eivili e

militari, approvato col R. decreto 21 febbraio
1895, n. 70, ed altri assegni congeneri legal-
mente dovuti.

> n. 31. Lavori eventuali in conseguenza di contravven-
zioni alla polizia delle strade.

> n. 61. Restauri alle opere marittime danneggiate in
contravvenzione alla polizia tecnica dei porti.

> n. 65. Quota parte, prevista a carico dello Stato ita-
liano, delle spese relative alP ufBelo eentrale
istituito in Berna ai sensi delPartieolo 57 della
convenzione internazionale pel trasporto delle
meroi in strada ferrata -· Legge 15 dioembre
1892, n. 710.
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Capitolo n. 66. Spese giudiziali e di stampa in dipendenza di
questioni ferroviarie

Ministero delle Poste e dei Telegraa.

Capitolo n. 7. Acquisto di libretti e scontrini ferroviari.
> n. 8. Spese di liti.

n. 15. Residui passivi eliminati a senso dell'articolo
32 del testo unico di legge sulla contabilita ge-
nerale e reclamati dai creditori.

n. 17. Spese postali.
a. 18. Bollo straordinario di cambiali.
n. 27. Tasse da p:4garsi alle Amministrazionidellefer-

rovie ed alle Società di navigazione per il tra-
sporto delle corrispondenze, dei pacchi e delle

provviste di stampe e di materiale per il servi-
aio, per il trasporto della valigia delle Indie e

per il nolo di vetture ferroviarie ridotte ad uso
postale, e retribuzioni dovute per trasporto di
corrispondenze ai capitani mercantili che non

fanno servizio per conto dello Stato.
n. 28. Spese variabili per il trasporto delle corrispon-

denze e dei pacchi.
> n. 30. Premio per la vendita dei francobolli, di bi-

glietti e di cartoline postali concesso agli ufBei
di 2a classe, alle collettorie di la classe, el ai
rivenditori autorizzati (articolo 138 del Rego-
lamento generale 2 luglio 1890, n. 6454, modi-
ficato con R. decreto 25 marzo 1891).

> n. 31. Aggio ai consoli sulle tasse dei vaglia emessi.
n. 32. Rimborsi eventuali - Diritti doganali a carico

dell' amministrazione nel servizio dei pacchi.
n. 34. Retribuzione ai fattorini telegrafici.
n. 38. Spose telegraficho e telefoniche per conto di

diversi.
> n. 44. Creliti di amministrazioni estere e spese di

cambio per l'acquisto dell'oro.
>. n. 45. Rimborsi per le corrispondenze e per i pacchi

rinviati, detassati o rifiutati ; per i pacchi ri-
composti e per il cambio di francobolti, bi-
glietti e cartoline postali inservibili ; restitu-
zione di tasse telegrafiche, di spese di espresso
e simill.

> n. 50 bis. Rimborso al Ministero del tesoro per la

spesa occorrente per la carta filigranata e non

filigranata, per la fabbricazione dei franeobolli,
dei vaglia e dei biglietti postali, cartoncini per
cartolioe postali, cartoline vaglia, bollettini di

spedizione per pacchi postali;cartonciniecarta
per libretti di risparmio, per vaglia di parteci-
pazione di depositi, di dichiarazioni di confer-
ma, ecc.

> n. 52. Indonnità per una sola volta, invece di pen-
sioni, ai termini degli erticoli 3, 83 e 109 del

testo unico delle leggi sulle pensioni civili e

militari, approvato col 14. decreto 21 febbraio

1895, n. 70, ed altri assegni congeneri legal-
mente dovuti.

> n. 56. Ramborso del valore dei francobolli accettati

corno deposita di risparmi dagli uflici postali ed
altri istituti - (RR. decreti 18 febbraio 1883,
n. 1216, e 25 novembre detto anno, n. 1693) --
Rimborso per i francobolli applicati alle carto-
line vaglia - Valori dei francobolli applicati
dagli operai sui cartellini per contributo mi-
nímo per l'iscrizione alla Cassa nazionale di

previdenza (legge 17 luglio 1898, n. 350).

Ministero della Guerra.

Capitolo n. 5. Spese postali.
> n. 8. Residai passivi eliminati a senso dell'articolo

33 del testo unico di legge sulla contabilità ge-
nerale e reclamati dai creditori.

> n. 13. Indennità per una sola volta, invece di pen-

sioni, ai termini degli articoli 3, 83 e 109 del

testo unico delle leggi sulle pensioni civili e

militari, approvato col R. decreto 21 febbraio

1895, u. 70, ed altri assegni congeneri legal-
mente dovuti.

> n. 23. Quota - spesa mantenimento degli allievi delle

scuole militari corrispondente alla retta a loro

carico da versarsi all'erario.

> n. 38. Spese di giustizia penale militare.
» n. 41. Spese di liti e per risarcimento di danni.

» n. 42. Premt periodici agli ufficiali del genio in di-

pendenza del legato Henry.

Ministero della Marina.

Capitolo n. 4. Telegrammi da spedirsi all'estero.
» a. 5. Spese postali.
> n. 8. Acquisto di libretti e di scontrini ferroviari per

ufEciali ed impieg°ati.
> n. 9. Residui passivi eliminati a senso dell'articolo 32

del testo unico di legge sulla contabilità gene-

rale e reclamati dai creditori.

» n. 10. Spese di liti.
> n. 16. Indennità per una sola volta, invece di pensioni,

ai termivi degli articoli 3, 83 e 109 del testo

unico delle leggi sulle pensioni civili e mili-
tari, approvato ecl R. decreto 21 febbraio 1895,

u. 70, ed altri assegni congeneri legalmente do-
vuti.

» n. 22. Spese eventuali per mantealmento, alloggio, Ve•
stiario e rimpatrio di equipaggi naufraghi na-
zionali, giusta la legge 24 maggio 1877, n. 3919.

> n. 23. Compensi di costruzione e premî di navigazione
ai piroseafi ed ai valieri mercantili nazionali,
stabil ti dalla legge 6 dicembre 1885, n. 3547

(serie 3a) e 23 luglio 1896, n. 318 - Spese di

visite e perizie per la esecuzione
di dette leggi.

» n. 30. Corpo R. equipaggi - Pren:î e gratificazioni di

raff'erma, assegni alle masse individuali dei raf-

l'ermati.
« n. 47 Quota-spesa corrispondente alla retta dovuta

dagli allievi dell'accademia navale e della scuola

allievi macchinisti, da versarsi all'erario,
h. 50. Spese di giustizia.

Minisitero d'Agricoltura, Intlustria e Comnaercio.

Capitolo n. 5. Aequisto di libretti e sconteini ferroviari.

> n. 11. Telegrammi da spedirsi all'estero.
» n. 12. Spese di posta.
> n. 15. Residui passivi eliminati a senso dell'articolo

32 del testo unico di legge sulla contabilità ge•
nerale e reclamati dai creditori.

> a. 19. Spese di liti.
> n. 19 bis. Rimborso al Ministero del Tesoro per le la-

vorazioni da commettersi alPofBeina delle carte-

valori in Torino.
a. 23. Indennità per una sola volta, invece di pensioni.

ai termini degli articoli 3, 83 e 109 del testo u=

nico delle leggi sulle pensioni civili e militari,

approvato.col R. decreto 21 febbraio 189ti, n.70,
ed altri assegni congeneri legalmente dovuti.
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Capitolo n. 29. Istruzione agraria - Senole speciali d'agricol-
tura ordinate a senso della legge 6 giugno 1885,
n. 3141, serie 36 - Spese per l'azienda.

n. 30. Istruzione agraria - Scuole pratiche d'agricoltura
ordinate a senso della legge 6 giugno 1885, n.
3141, serie 3a - Spese per l'azienda.

n. 84. Spese per le inchieste di cui agli articoli 67 e

seguenti del Regolamento approvato col R. de-
ereto 25 settembre 1898, n. 411, per l'esecuzione
della legge 17 marzo 1898, n. 80, sugl'infortuni
del lavoro.

> n. 97. Posi e misure e saggio dei metalli preziosi -
Coopenso agli uffleiali metrici per il giro di ve-
rificazione periodies ai sensi delParticolo 11 del
Regolamento per il servizio metrico, approvato
col R. decreto 7 novembre 1890, n. 7249, ser'e 3a,

> n. 101. Posi e misure - Restituzione e rimborsi di di-
ritti di veriûcazione.

> n. 112. Provvista di carta ed oggetti di cancelleria, og-
getti vart e di merceria, cordami, ecc., per man•
tenere viva la scorta del magazzino dell'Econo-
mato generale, a fine di soddisfare alle richieste
urgenti di forniture di uso comune in servizio i
delle amministrazioni centrali dello Stato.

> n. 117. Riparto dei beni demaniali comunali nelle pro-
vincie meridionali, sub-riparto dei terreni adem-
privili-nell'isola di Sardegna e pensionatico nelle
provincie venete - Compensi e retribuzioni per
stadt compiuti anche da impiegati di ruolo e

straordinari.
> n. 120. Spese per impedire la diffusione della phillowera

vastatrix.
> n. 125. Bonificamento agrazio dell'Agro romano - An-

naalità dovute alla Cassa dei depositi e prestiti
in rimborso delle anticipazioni fatte, per le e-
spropriazioni, di cui alParticolo 9 della legge
8 luglio 1883, n. 1489, serie 3a, e spese per
l'amministrazione temporanea dei beni espro-
priati.

> n. 126. Campo sperimentale di Sant'Alessio.
> n. 138. Prezzo delle espropriazioni dei terreni compresi

nella zona dell'Agro romano, indicata dall'arti-
colo 1 della legge 8 luglio 1883, n. 1489.

Visto, d'ordine di Sua Maestà :
Il Ministro del Tesoro

Dr BROGI.IO.

Elenco B.
apese di riscossione delle entrate,per le quali si possono spedire

mandati a disposizione di funzionari governativi, ai ter-
mini dell'articolo 47 del testo unico di legge sulla conta-
bilita generale dello Stato, approvate col R. decreto 17 feb-
ðraio £884, n. 2016.

Ministero del Tesoro.

Capitolo n. 66. Spese pei servizi del Tesoro - Aggio ai contabili
sugli introiti pel ramo < Azienda dei danneggiati
dalle truppe borboniche in Sicilia > [e por con-
tributi idraulici e digbonificamento.

> n. 67. Spese di liti per l'ammministrazione del Tesoro
e per quella del Debito pubblico - Speso di liti
alle quali fosse condannato il Tesoro dello Stato
dai tribunali, onorari"agli avvocati, ai causidioi
ed altri simili (Azienda dei danneggiati dalle
truppe borboniche in Sicilia).

Ministero delle Finanze.

Capitolo n. 38. Aggio di esazione ai contabili (Demanio).
> n 39. Compenso per le spese d'afficio ai conservatori

delle ipoteche ed ai ricevitori del registro inea-
ricati del servizio ipotecario - Articolo 6, alle-
gato G, legge 8 agosto 1895, n. 486 (Idem.).

> n. 45. Spese di coazioni e di liti; risaroimenti ed altri
accessorî (Idem.).

> n. 47. Spese per trasporti di valori bollati, di registri
e di stampe, e per la bollatura, imballaggio e

spedizione della carta bollata e per retribuzione
ai bollatori diurnisti del servizio del bollo atraor-

dinario (Idem).
> n. 48. Restituzioni e rimborsi (Idem).
> n. 49. Restitazioni di tasse sul pubblico insegnamento

e di quoto di tasse universitarie d'iserizione da

versarsi nelle casse delle Università, per os-
sere corrisposte ai privati insegnanti, giusta
l'articolo 13 del R. decreto 22 ottobre 1885,
n. 3443 (Idem).

> n. 50, Contribuzioni fondiarie sui beni dell'antico de-

manio - Imposta erariale, sovrimposta provin-
oiale e comunale (Idem).

> n. 61. Spese per imposte e sovrimposto (Canali Cavour).
> n. 62. Spese di coazioni e di liti (Idem).
> n. 63. Aggio agli esattori delle imposto dirette sulla

riscossione delle entrate (Idem).
> n. 87. Restituzione di indebiti dipendenti dall'Ammini-

strazione dei beni dell'Asso ecolesiastico.
> n. 68. Contribuzioni fondiarie - Imposta erariale, so-

vrimposta provinciale e comunale (Asse eeele-

siastico).
n. 69. Spese di coazioni e di liti dipendenti dell'am-

ministrazione dei beni delPAsse eeelesiastico.
n. 70. Spese relative alle eredità devolute allo Stato,

apertesi dal 26 agosto 1898, e passaggio del
prodotto netto alla Cassa nazionale di previ-
denza per l'invalidità e la vecchiaia degli ope-
rai, giusta la legge 17 luglio 1898, n. 350.

u. 78. Spese pel servizio di accertamento dei redditi
di ricchezza mobile e dei fabbricati e spese per
la notificazione di avvisi riguardanti il servizio
delle imposte dirette e del catasto (Imposte di-
rette).

n. 80. Prezzo di beni immobili espropriati ai debitori
morosi di imposte e devoluti allo Stato in forza
dell'artieo 54 del testo unico della legge sulla
riscossione delle imposte dirette 23 giugno 1897,
n. 236.

> n. 81. Spese di coasioni e di liti (Imposto dirette).
> n. 82. Spese per le Commissioni di prima istanza delle

imposto dirette.
n. 83. Decimo dell'addizionale 2 per cento per spese di

distribuzione destinato alle spese per le Com-
missioni provinciali. -- Articolo 36 del Rego-
lamento 3 novembre 1894, n. 493, sull'imposta
di ricchezza mobile (Imposte dirette).

n. 84. Restituzioni e rimborsi (Idem).
n. 86. Soldi, soprassoldi e indennità giornaliera d'o-

spedale per la guardia di finanza.
n. 87. Assegni ed indennitå di giro, di alloggio, di

servizio volante ed altre per la guardia di A-
nanza.

n. 88. Indennità di tramutamento, di missione per la
guardia di finanza.

n. 90. Premt e spese per la scoperta e repressione del
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contrabbando e concorso nella spesa per le ret-

tifiche di confine nell'interesse della vigilanza.
(Gabelle).

Capitolo n. 91. Casermaggio, spese di materiale, lume e fuoco
ed altre spese per la guardia di finanza.

n. 93. Lavori di piceola manutenzione, di sistemazione
e di ampliamento dei locali ad uso di caserme
dello guardie di finanza.

n. 93. Costruzione, riparazione, manutenzione ed eser-
cizio dei battelli di proprietà dello Stato e fitto
di battelli privati per la sorveglianza finan-

ziaria.

n. 96. Spese di giustizia per liti civili sostenuto per
propria difesa e per condanna verso la parte av-
versaria, compresi interessi giudiziari, risarci-
menti ed altri accessort (Gabelle).

n. 97. Speso di giustizia penale - Quote di riparto
agli agenti doganali (ed altri scopritori delle
contravvenzioni sul prodotto delle stesse - In-
dennità a testimoni e periti - Spese di tras-
porto ed altre comprese fra le spese proces-
saali da anticiparsi dall'Erario (Idem).

n. 102. Aggio agli esattori, ai ricevitori provinciali ed
ai contabili incaricati della riseossione ed in-
dennità ai rieevitori del Registro per la ven-
dita delle marche da applicarsi agl'involueri dei
fiammiferi (Tasse di fabbricazione).

n. 103. Restituzione di tasse di fabbricazione sullo spi-
rito impiegato nella preparazione dei vini tipici
e dei liquori esportati, sulla birra, sulle acque
gassose esportate e restituzione della tassa sul-
l'acido acetico adoperato nelle industrie.

n. 104. Restituzione di tasse di fabbricazione indebita-
mente percepite.

n. 112. Tasse postali per versamenti, trasporto di fondi
e indennità ai proprietari di merci avariate nei
depositi doganali.

> n. 115. Restituzione di diritti all'esportazione (Dogane).
> n. 116. Restituzione di diritti indebitamente riscossi,

restituzione di depositi per bollette a canzione
di merci in transito, quota da corrispondersi
alla Repubblica di S. Marino, giusta gli arti-
coli 39 e 40 della convenzione 28 giugno 1897
e pagamento al Comune di Genova delle somme
riscosse a titolo di tassa supplementare di an-
coraggio per gli approdi nel porto di Genova,

> n. 121. Premî e spese per la scoperta e repressione del
contrabbando (Privative).

> n. 122. Spese di giustizia per liti civili sostenute per
propria difesa e per condanna verso la parte
avversaria, compresi interessi giudiziari, risarei-
menti ed altri accessorî (Idem).

> n. 123. Spese di giustizia penale - Quote di riparto
agli agenti scopritori delle contravvenzioni sul

prodotto delle stesse - Indennità a testimoni e
periti - Spese di trasporto ed altre comprese fra
le spese processuali da anticiparsi dall'erario
(Idem). .

> n. 135. Paghe agli operai delle manifatture e dei ma-

gazzini dei tabacchi greggi, mercedi agli operai
valetudinari, indennizzi per infortuni sul lavoro
e concorso di assicurazione.

> n. 136. Paghe al personale in servizio temporaneo delle
coltivazioni ed agli operai contatori di foglie.

> n. 140. Compra di tabacchi, lavori di bottaio e facchi-

naggi; spese per informazioni e missioni all'e-
stero nello interesse delPacquisto e della colti-

vazione dei tabacchi; spese per campionamento,
perizie, ceraita e condizionamento dei tabacchi.

Capitolo n. 143. Acquisto, nolo e riparazione di materiali di-

versi per uso delle manifatture, dei magazzini
dei tabacchi greggi e degli uffici delle coltiva-
Z10D1.

> n. 149. Indennità ai rivenditori dei sali.
> n. 155. Spese di produzione, di acquisto e di trasporto

delle sostanze per l'adulterazione del sale che

si vende a prezzo di eeeezione per uso della ,

pastorizia, delPagricoltura e delle industrie, e

spese di mano d'operá per prepararlo.
> n. 156. Spese per otturamento delle sorgenti salse per

impedire la produzione naturale e clandestina

del sale.
> n. 157. Restituzione della tassa sul sale impiegato nella

salagione delle carni, del burro e dei formaggi
che si esportano all'estero - Articolo 15 della

legge 6 luglio 1883, n. 1445.
> n. 160. Aggio a titolo di stipendio ai magazzinieri di

vendita dei sali e tabacchi e compenso ai reg•

genti provvisori dei magazzini stessi.
> n. 162. Indennita agli impiegati dei magazzini di de-

posito dei sali e tabacchi per disagiata resi-
denza; spese per visite sanitarie, compensi agli
impiegati ed agenti incaricati di disimpegaare
le funzioni di magazziniere e di ufBeiali ai ri-

scontri e retribuzioni per lavori straordinari.
» n. 164. Indennità ai magazzinieri di vendita ed agli

spacciatori all'ingrosso dei sali e tabacchi a ti•
tolo di spesa d'esercizio e di trasporto dei ge-•
neri; e rimborso al Ministero delle poste e dei

telegrafi della spesa derivante dalPesenzione di
tassa sui vaglia postali pei versamenti dei fan-
zionari stessi.

n. 166. Restituzione di canoni di rivendite indebita,
menti pereetti (Tabacchi e sali).

> n. 173. Prezzo dei beni immobili espropriati aidebitori
morosi d'imposto e devoluti al Demanio in forza

dell'articolo 54 del testo unico di legge 23 giu-
gno 1897, n. 236.

», n. 176. Spese di coazioni e di liti dipendenti dalla ven.
dita dei beni - Asse ocelesiastico.

» n. 178. Restituzioni dipendenti dalla vendita dei beni
- Asse ecclesiastico.

» n. 180. Spese per imposte ed oneri aflicienti i beni deÌlo
confraternite romane stati indemaniati in eie-

guimento dell'articolo 11 della legge 20 luglio
1890, n. 6980.

» n. 182. Aggio ai contabili inearicati della risconsione
delle sopratasse per omesse od inesatte dichia-
razioni nelle imposte dirette e per la riscos-

sione delle imposte del 1872 e retro.

> n. 185. Restituzione d'imposta sui terreni per ritardata
attuazione del nuovo catasto (articolo 47 della

legge 1° marzo 1886, n. 3682, modinesto colPar-
ticolo 1© della legge 21 gennaio 1897, n. 23).

> n. 206. Restituzione di depositi per adire agl'incanti,
per spese d'asta, tasse, ecc., eseguiti negli uf-
fici esecutivi demaniali.

> n. 210. Personale per la riscossione del dazio (Comune
di Napoli).

> n. 211. Stipendio ed indennità al personale fuori ruolo

(Idem).
> n. 212. Assegni ed indennità per speso d'ufBeio, di giro,

di alloggio, di disagiata residenza ed altre (Idem).
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Capitolo n. 213. Casermaggio, fornitura di aequa potabile, ri-
scaldamento dei locali ed altre spese per la

guardia di finanza (Comune di Napoli).
> n. 214. Spese di manutenzione della cinta daziaria, di

iliuminazione e di riscaldamento dei locali, com-
pensi per lavori straariinari ed altre (Idem).

> n. 215. Aequisti, riparazioni e trasporto det materiale

(ldem).
• n. 216. Restituzione di diritti iniebitamente esatti

(Idem).
n. 219. Personale per la riscossione del dazio (Comune

di Roma).
n. 221. Assegni e indennitå per spese d'ufBoio, di giro,

d'alloggio, di servizio volante, di disagiata re-
sidenza, di servizio notturno ed altre (Idem).

n. 222. Casermaggio, fornitura d'acqua potabile, riscal-
damento dei loealt ed altre spese per la guardia
di finanza (Idem).

n. 223. Spese di manutenzione della cinta daziaria, ea-
noni per occupazione di terreni, riparazioni, ma-
nutenzione, illutninazione e riscaldamento (dei
locali, compensi per lavori straordinari ed altre
(ldem .

n. 224. Aequisto, trasporto, riparazioni e manutenzione
del materiale (ldem).

n. 225. Restituzione di dimitti indebitamente esatti

(Idem).
Visto, d'ordine di Sua Maesta:
Il Ministro del Tesoro

Dr BROGLIO.

Il Numero 221 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione .

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionatoe promulghiamoquanto segue:

Articolo tereico.

Sono approvate le eccedenze d'impegni risultanti
dal rendiconto generale consantivo dell'esercizio fi-

nanziario 1899-900 su taluni capitoli di « spese ob-

bligatorie e d'ordine » nella complessiva somma di

lire gnque milioni quattrocentotrentasettemila sette-
opntpventicinque e centesimi sette (5,437,725.07), ri-
partita tra i Ministeri.ed i capitoli descritti nell'a-
nita tabella.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e del decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a Roraa, addl 20 giugno 1901.

VITTORIO EMANUELE.
Di BROGLIO.

Visto, Il Guardasigilli : Cocco-0aTU.

TABELLA del.le eccedenze d'impegni su capitoli di spese abbliga-
torie e d'ordine del bilancio 1899-900 risultanti dal ren-

diconto generale consu,ntivo dell'esercizio stesso.

MINISTERO DEL TESORO.

Gap. 7. Debito perpetuo dei Comuni della

Sicilia -- Interossi . .
.

. .
L. 282 95

Cap. 11. Debiti redimibili non iscritti nel Gran
Libro - Interessi e premt . . .

L. 1,192 50
> 12. Obbligazioni per lavori edilizi di Roma

e per l'anticipazione di L. 12,000,003
del concorso governativo di cui alle
leggi 20 lagho IMO, n. 69RO, e 28

giugno 1892, o. 299 . . .
. . . » 87 50

» 14. Obblizazioni ferroviarie 3 per cento

per le cos+ruzioni ferroviarie e per
conto delle casse degli aumenti pa-
trimoniali (legge 27 aprile 1885,
n. 3018) - Interessi > 3,240 >

> 16. Titoli speciali di rendita 5 per cento

per il risanamento della città di

Napoli (articoli 3 e 5 della legge
1.5 gennaio 1885, n. 2892) - Inte-

ressi . . . .
> 150 >

> 20. Interessi dipendenti da contratti sti-

pulati a licitazione privata per le
costruzioni delle ferrovie comple-
mentari a norma dell'articolo 4 della

legge 20 luglio 1989. n. 5550, e del-
l'articolo 4 della precedente legge
24 laglio 1987, n. 4785 . . .

. » 85,000 >

> 22. Interessi di somme versate in conto

corrente col Tésoro dello Stato. > 393,446 85

» 30. Quote di prodotto lordo delle ferro-

vie appartenenti a Società private
el esercitate per loro conto a senso

dei rispettivi atti di concessione o
in seguito a convenzioni speciali
(articolo 13 del contratto per la

Rete Mediterranea e 16 di quello per
la Rete Adriatica) . . . . . , . » 749,196 05

» 31. Corrispettivi dovuti alle Società delle
Reti Mediterranea, Airiatica o Si-

cula per l'esercizio delle linee com-

plementari costituanti le Reti se-

condarie (articolo 73 dei capitolati
per la Re'i Mediterranea, Adriatica

e 63 per quello della Rete Sicula). 680,706 29

> 32. Corresponsione alle Casse delle pen-

sioni e dei soccorsi del personale
delle Reti Mediterranea, Adriatica

e Sieula dello quote del 2 el per

cento del prodotto lordo al di sopra
di quello iniziale (articolo 35 del

capitolato delle Reti Mediterranea

e Adriatica e articolo 31 di quello
per la Rete Sieula) . . . . . . » 459,341 02

32 bis. Somma da versarsi alla Cassa dei

depositi e prestiti in corrispondenza
dei proventi derivanti dagli aumenti
delle tasse erariali sui prezzi dei
trasporti a grande e piccola velo-
eità sulle Reti Mediterranea,Adria-
tica e Sicula e da destinarsi a col-

mare il disavanzo di cui al comma
4° degli•articoli 35 e 31 dei capi-

. tolati per le reti precitate (Legge
29 marzo 1000, n. 101) . .

.
. .

» 879,666 13

44. Rimborso alle Società di strade ferrate

e di Lavigazione poi viaggi dei osm-
bri dal Parlamento. . . . . . .

» 34,650 >

82. Telegrammi da spe iire all'estero . > 96 10

115. Monumento onorario a Vittorio Ema-



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 2921

nuele II, primo Re d'Italia (Legge
25 luglio 1880, n. 5562) . . . . L.

Cap, 123. Debiti redimibili non inscrittinel Gran
Libro - Ammortamento . . . . L,

L.

MINISTERO DELLE FINANZE.
Cap. 35. Aggio di esazione al contabili.

. . L.
» 47. Restituzioao di tasse sul pubblico in-

segnamento e di quote di tasse
universitarie d'iscrizione da ver-

sarsi nelle Çasse dell'Universita per
essere corrisposte ai privati inse-
gnanti, giusta l'articolo 13 del R.
decreto 22 ottobre 1885, n. 3443. »

48. Contribuzioni fondiarie sui beni del-
l'antico demanio - Imposta era-

riale, sovrimposta provinciale e co-

muuale
. . . . . . . »

» 50 Spese di amministrazione e di manu-
tenzione ordinaria e straordinaria
dei canali patrimoniali dell'antico
demanio

. . . . .

* 59. Spese per imposte e sovrimposte (Ca-
nali Cavour) . . . . .

. . . . . »

> 61. Aggio agli esattori delle imposte di-
rette sulla riscostione delle entrate
(Canali Cavour). . . . . . . . .

> 66. Restituzione di indebiti dipendenti
dall'amministrazione dei beni del-
l'Asse ecclesiastico

. . . . . . .

» 18. Spess <ìi aceertamenta di redditi di
ricchezza mobile e dei fabbricati e
spese per notificazione di avvisi ris-
guardanti il servizio delle imposte
dirette e del catasto

.
. . . . ,

,

» 81. Spese di corzione e di liti
, , . . »

84. Restituzioni e rimborsi.
. . . . . »

114. Restituzione di diritti all'espartazione >
115. Restituz°oze di diritti indebitamente

Tiscossi, restituzione di depositi per
balletta a cauzione di merci in tran-
sito, quata da corrispondarsi alla
Repubblifa di S. Mariae, giustagli
articoli 39 e 40 della convenzione
28 giugno 1997 e pagamento al Co-

tuume di Genova delle somme riscosse
a titolo di tassa supplementare d'an-
coragýo por gli approJi nel porto
di Genova

. . . . . . »

» 138. Aggio d'esazione -- Lotto . . .
. »

> 143. Acquista di materiali diversi per uso
delle manifatture, dei magazzini dei
tabacebi greggi e degli ufBei delle
coltivazioni

. . . . . . . . . . »

> 117. Spise di coazione e di liti dipendenti
dalla vendita dei beni - Asse eccle-
siastico

. . . . . . . »

» 197. Fondo per acquisto di rendita pubblica
da intestare al Demanio per conto

della pubblica istruzione, in equiva-
lente del prezzo ritratto dalla ven-
dita dei"beni e dall'affraneazione di
annue prestazioni appartenenti ad

enti amministrati e speso per la va-
lutazione e vendita dei beni sopra
indicati............ »

Cap. 198 Restituzione di depositi per adire agli
29,915 23 incanti, per speso d'asta, tasse,

eee., eseguiti negli ufBei esecutivi
25,000 » demaniali . . . . . . . . . . L. 137,233 02

3,312,000 63 > 199. Prodotto del taglio dei boschi ex

ademprivili dell'isola di Sardegna,
da corrispondersi alla Cassa adem-

180,473 ô4 privile istituita colla legge 2 ago-
sto 1897, n. 382. . . . . . . . . » 69,177 70

> 203. Stipendio ed indennità al personale
fuori ruolo . . . . . . . . . . , > 123 93

> 212. Personale per la riscossione del da-

zio - Dazio consumo di Roma ,
> 3,166 98

> 218. Restituzione di diritti indebitamente

119,683 34 esatti. Dazio consumo di Roma . > 1,310 76

L. 1,598,140 99

MINISTERO DEGLI AFFARI BSTERI.

96,629 59 Cap. 5. Telegrammi da spedirsi all'estero L. . 64.409 44

MINISTEft0 DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA.

> 15. Spese postali .
. . . . . . . . .

L. 191 74

3,772 68 > 21. Indennità per una sola volta, invece di

pensioni, ai termini degli articoli

3,099 58 3, 83 e 109 del testo unico dello

leggi sulle pensioni civili e mili-

tari approvato col R. decreto 21

1,796 55 febbraio 1895, n. 70 ei altri asse-

gni congeneri legalmente dovuti s 1,772 90

> 102. Costruzione, ampliamento e risarci-

8,788 32 mento degli edifizi scolastici de-
stinati ad uso delle scuole elemen-

tari (Legge 18 luglio 1878, n. 4060) , 1,077 14

Cap. 103. Costruzione,angliamento erestaurode-
gli edifizî destinati ad uso delle scuolo

6,ð63 Og elementari e degli istituti educa-

2,780 98 tivi dell'infanzia, dichiarati Corpi
633,771 87 morali. Onere del Governo secondo

8,329 18 l'articolo 3 della legge 8 luglio
1888, n. 5516 . . . . . . . . .

, 6,918 99

> 104. Costruzione, ampliamento e restauro

degli edifizî per l'istruzione secon-

daria e normale e poi convitti. O-
nere del Governo secondo l'articolo

7 della legge 8 luglio 1888, n. 5516 » 188 94

L. 16,149 71

MINISTERO DELL'lNTERNO.

Cap. 13.
17,510 90 » 14.
20 ,115 82 > 18.

> 37.

83,078 33

1,811 10

> 113.

Telegrammi da spedirsi all'estero. L. 1,165 85
375 12Spese di posta . . .

*

1,812 56
Spese di liti . .

. .
*

Fondo a calcolo per le anticipazioni
dalla spesa occorrente al manteni-
mento degl' inabili al lavoro fatti
ricoverare negli appositi stabili-
menti, (Legge sulla sicurezza pub-
blica del 30 giugno 1889, n. 6144,
serie 3a, articolo 81, e R. decreto

del 19 novembre 1889, n. 6535, ar-
124,614 02ticolo 24) . . .

. . . . · · >

Maggiori interessi da pagarsi alla Cassa
depositi e prestiti sui mutui ai Co-
muni p ù bisognosi per opere edili-
zie e di risanamento. (Legge 14 lu- ,

glio 1887, n. 4791) . . . . .
. > 10,931 38

10,922 64 L. 138,201 93
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MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI.

Cap. 21. Spese variabili pel trasporto (delle
corrispondenze e dei paeshi . .

L. 25,651 36
> 23. Premio per la vendita dei francobolli,

di biglietti e di cartoline postali
concesso agli uffici di seconda classe,
alle collettorie di prima classe, ai
Avenditori autorizzati (articolo 138
del Regolamento generale 2 luglio
1890, n. 6954) . . . . . . . . . > 14,697 30

> 25. Rimborsi eventuali - Diritti doganali
a carico dell'amministrazione nel
servizio dei pacehi . . . .

.
. . » 53,702 61

> 30. Rimborso per le corrispondenze e per
i pacchi rinviati, detassati o rifiu-

tati; per i pacchi ricomposti e per
il cambio di francobolli, biglietti e
cartoline postali inservibili; resti-
tazione di tasse telegrafiche, di

spese di espresso o simili .
. .

> 107,705 31
> 45. Rimborso del valore dei francobolli

accettati come deposito di risparmi
dagli utilzî postali ed altri istituti
(Reali decreti 18 fabbraio 1883, n.
1216, e 25 novembre detto anno n.

1698) - Rimbor.m per i francobolli

applicati alle cartoline-vaglia -
Valore dei francobolli applicati da-
gli operai su cartellini per contri-
buto minimo per l'iserizione alla
Cassa nazionale di previdenza (Leg-
ge 17 luglio 1898, n. 350) · · > 49,519 44

L. 251,276 02

MINISTERO DELLA MARINA.

Cap, 4. Telegrammi da spedirsi all'estero. L. 1,238 11
» 5. Spese postali - · -

. . . . . . . » 618 13

L. 1,856 84

MINISTERO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO.
Cap. 122. Bonifleamento agrario dell'Agro Ro-

mano - Annualità dovate alla Cassa
depositi e prestiti in rimborso del-
le anticipazioni fatte per le espro-
priazioni, di cui all'articolo 9 della

legge 8 luglio 1883, n. 1489, se-
rie 3a

. 2 . . . . . . . . . . L. 25,689 52

I Il Numero 229 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Ilegno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

11 Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamosanzionato e promulghiamoquanto segue:

Art. i.
È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 239,228,71,

verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 38 « As-

segni vitalizi a titolo di ricompensa nazionale, com-
presi quelli pei veterani 1848-49, ai sensi della legge
4 marzo 1898, n. 46, e 18 dicembre 1898, n. 489 »

dello stato di previsione della spesa del Ministero

del Tesoro per l'esercizio finanziario 1899-900,
Art. 2.

È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 819,35,
verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 54 « Per-

sonale di ruolo delle Avvocature erariali » dello stato
di previsione della spesa del Ministero del Tesdro per
l'esercizio finanziario 1899-900.

Art. 3.
E approvata l'eccedenza d'impegni di lire 15,435,47,

verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 65 « Spesa
per trasporto di fondi e di tesoreria » dello stato dí

previsione della spesa del Ministero del Tesoro per
l'esercizio finanziario 1809-000.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservaro como legge
dello Stato.

Data a Roma, addì 20 giugno 1901.

VITTORIO E3IANUELE.
DI BROGLIO.

Visto, Il Guardasigilli: Cocco-ORTU.

Il Numero 223 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO E3IANUELE III

IRIASSUlWTO

Ministero del tesoro . . . . . . . . . . . .
L.

> delle finanze. . . . . .
.
.
.

. . »

» degli affari esteri . . . . . . . . »

» delPistruzione pubblica. . . . . . »

» dell'interno . . . . . . »

> delle poste e dei telegrafi . . . .
»

» dellamarina........... »

» d'agricoltura, industria e commercio >

L.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

3,342,000 62 RE D' ITALIA

1,598,140199 Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato ;
64,409 44 Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:16,149 71

138,201 93 Art. 1.

251,276 02 È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 4,985,37,
1,856 84 verificatasi nell'assegnazione del capitolo n. 3 « Spese
25,689 52 d'ufficio - Ministero » dello stato di previsione della

5,437,725 07 spesa del Ministero delle Finanze per l'esercizio finan-
ziario 1899-900.

Visto, d'ordine di Sua Maestä: Art. 2.
Il Ministro del Tesoro È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 1,372,04,DI BROGLlo. verificatasi nell'assegnazione del capitolo n. 4 < Spese

di manutenzione o servizio del palazzo delle finanze »
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dello stato di previsione della spesa del Ministero
delle Finanze per l'esercizio finanziario 1809-900.

Art. 3.
È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 123,914,

verificatasi nell'assegnazione del capitolo n. 26 « Stam-
pe di testo, registri e stampafi per gli uffici cen-
trali, provinciali ed esecutivi finanziari ; carta e car-

toni per involgere e formare scatole pei tabacchi la-
vorati, registri pel giuoco del lotto » dello stato di

previsione della spesa del Ministero delle Finanze per
l'esercizio finanziario 1899-900.

Art. 4.
È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 870,06,

verificatasi nell'asseguazione del capitolo n. 42 « Spese
d'ufBcio variabili e materiali - Demanio » dello stato
di previsione della spesa del Ministero delle Finanze

per l'esercizio finanziario 1899-900.
Art. 5.

È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 3,693,67,
verificatasi nell'assegnazione del capitolo n. 52 « Spese
di materiale, compensi, indennità ed altre spese per
la tassa sulla circolazione dei velocipedi » dello stato
di previsione della spesa del Mínistero delle Finanze

per l'esercizio finanziario 1899-900.

Art. 6.

È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 1,646,60,
verificatasi nell'assegnazione del capitolo n. 55 « Spese
d'ufficio e di materiale, indennità di missione ed as-
sistenza ai lavori. Sussidî al personale di ruolo e

mercedi a quello avventizio (Canali Cavour) > dello
stato di previsione della spesa del Ministero delle Fi-
nanze per l'esercizio finanziario 1899-900.

Art. 7.
È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 11,367,33,

verificatasi nell'assegnazione del capitolo n. 75 < Ac-
quisto, riparazione e trasporto di mobili e registri in
servizio delle Agenzie delle imposto dirette ed altre
minute spese occorrenti per il servizio delle Agenzie
stesse » dello stato di previsione della spesa del Mini-
stero delle Finanze per l'esercizio finanziario 1899-900.

Art. 8.
È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 23,924,65,

verificatasi nell'assegnazione del capitolo n. 91 « Ca-

sermaggio, spese di materiale, lume e fuoco ed altre

spese per la guardia di finanza » dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero delle Finanze per
l'esercizio finanziario 1899.900.

Art. 9.

È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 6,078,99,
verificatasi nell' assegnazione del capitolo n. 108

« Compenso agli agenti doganali pel servizio notturno
e per trasferte ed indennità agl'impiegati doganali
destinati a prestare servizio presso le dogane inter-
nazionali situate sul territorio estero ed in località

disagiate » dello stato di previsione dolla spesa del

Ministero delle Finanze per l'esercizio floanziario

1899-900.
Art. 10.

È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 3,811,09,
verificatasi nell'assegnazione del capitolo n. 110 « Co-

struzione di caselli doganali ed acquisto del mate-

riale, riparazione e manutenzione dei locali e del

materiale delle dogane » dello stato di previsione della
spesa del Ministero delle Finanze per l'esercizio fi-
nanziario 1899-900.

Art. If.

È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 811,97,
verificatasi nell'assegnazione del capitolo n. I16 « Fitto
locali - Dogane » dello stato di previsione della spesa
del Ministero delle Finanze per l'esercizio finanziario
1899-900.

Art. 12.

È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 470,01,
verincatasi nell'assegnazione del capitolo n. 125 « Speso
per le estrazioni; indennità, illuminazione, retribu-
zione per lavori straordinarî e vestiario per gl'inser-
vienti » dello stato di previsione della spesa del Mi-

nistero delle Finanze per l'esercizio finanziario 1899-
1900.

Art. 13.

È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 2,887,42,
verificatasi nell'assegnazione del capitolo n. 131 < Per-

sonale di ruolo delle coltivazioni dei tabacchi » dello
stato di previsione della spesa del Ministero delle

Finanze per l'esercizio finanziario 1899-900.
Art. 14.

È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 17,668,82,
verificatasi nell'assegnazione del capitolo n. 133 < In-
dennità di tramutamento, di giro e di disagiata re-

sidenza al personale dell'aniministrazione esterna dei
tabacchi - Indennità di viaggio e di soggiorno per
le missioni degli impiegati dell' amministrazione cen-

trale e provinciale, agenti subalterni e operai pel
servizio dei tabacchi » dello stato di previsione della
spesa del Ministero delle Finanze per l' esercizio fi-
nanziario 1899-900.

Art. 15.
È approvatal'eccedenza d'impegni di lire 9,029,73,

verificatasi nell' assegnaziorie del capitolo n. 145
« Spese d'ufBcio e di materiali d'ufnoio per le colti-
vazioni, pei magazzini dei tabacchi greggi e per l«

manifatture; acquisto di libri, abbonamenti a pub-
blicazioni periodiche e spese per traduzioni occor-
renti all'amministrazione centrale » dello stato di

previsione della spesa del Ministero delle Finanze per
l'esercizio finanziario 1899-900.

Art. 16.
È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 916,88,

verificatasi nell'assegnazione del capitolo n. 165 < Ac-
quisto, trasporto e riparazioni di mobili; spese per
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pesature dei sali e piombatura dei sacchi pel tras-
porto del sale fra i varî depositi; per verificazioni
dei tabacchi, per distruzione del sale sterro, per im-
posta sui fabbricati, per manutenzione e riparazione
ai locali dei magazzini e per spese di condottura

d'acqua » dello stato di previsione della spesa del
Ministero delle Finanze per l' esercizio finanziario
1899-900.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufBeiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a Roma, addì 20 giugno 1901.

VITTORIO EMANUELE.
DI BROGLIO.

Visto, Il Greerdasiÿilli: Cocc>ORTU.

Il Nee ero 225 della Raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III
por grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. i.
E approvata l'eccedenza d'impegni di lire 13,798,02,

verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 2 « Mi-
nistoro - Spese d' ufficio » dello stato di previsione
della spesa del Ministero degli Affari Esteri per J'e-
sercizio flaanziario 1899-900.

Art. 2.
È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 4,550,71,

verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 4 « Ma-
nutenziono del palazzo della Consulta > dello stato di

previsione della spesa del Ministero degli Affari Esteri
per l'esercizio finanziario 1899-900.

Art. 3.
È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 66,403,25,

verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 31 « Scuole
all'estero » dello stato di. previsione della spesa del
Ministero degli Affari Esteri per l'esercizio finanzia-
rio 1899-900.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta uiliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a Roma, addi 2ô giugno 1901.
VITTORIO EMANUELE.

DI BaoeLio.
Visto, Il Guardasigilli: Cocco-ORTU.

Il Numero $28 della Raccolta ajjiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nszione

RE D' ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato epromulghiamo quanto segue:

Art. i.
È approvata l'eccedenza d'impegni per lire 1,576,64,

verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. I « Mini-
stero - Personale (Spese ßsse) > dellò stato di previ-
sione della spesa del Ministero dell'Istruzione Pub-
blica per l'esercizio finanziario 1899-900.

Art. 2.
È approvata l'eccedenza d'impegni per lire 2,508,95,

verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 5 « Con-

siglio superiore di Pubblica Istruzione - Indennítà e

compensi - Consulenza legale » dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero dell'Istruzione Pub-
blica per l'esercizio finanziario 1899-900.

Art. 3.
È approvata l'eccedenza d'impegni per lire 12,553,01,

verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 6 < Mi-

nistero - Spese d'ufficio » dello stato di previsione
della spesa del Ministero dell'Istruzione Pubblica per
l'esercizio finanziario 1899-900.

Art. 4.
È approvata l'eccedenza d'impegni per lire 8,988,13,

verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 10 « Ispe-
zioni e missioni diverse ordinate dal Ministero, com-
pensi ed indennitå alle Commissioni esaminatrici per
concorsi nel personale dirigente ed amministrativo -

Speso per missioni all'estero e congressi » dello stato
di previsione della spesa del Ministero dell'Istruzione
Pubblica per l'esercizio finanziario 1899-900.

Art. 5.
È approvata l'eccedenza d'impegni per lire 6,515,56,

verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 12 « In-
dennità di trasferimento ad impiegati dipendenti dal
Ministero > dello stato di provisione della spesa del
Ministero dell'Istruzione Pubblica per l'esercizio fl-
nanziario 1899.900.

Art. 6.
È approvata l'eccedenza d'impegni per lire 2,904,04,

verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 22 « Regi
provveditori agli studî - Personale (Spese ßsse) >
dello stato di previsione della spesa del Ministet'o
dell' Istruzions Pubblica par l'esercizio finanziario
1899-900.

Art. 7.
È approvata l'eccedenza d'impegni per lire 2,753,61,

verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 23 « Regi
ispettori scolastici - Personale (Spese ßsse) » dello
stato di previsione della spesa del Ministero dell'Istru-
zione Pubblica per l'esercizio finanziario 1899-900.

Art. 8.
È approvata Peccedenza d'impegni per lire 218,255,66,
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verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 25 < Regie
Università ed altri Istituti universitarî - Personale

(Spese fisse) - Stipendî, assegni e retribuzioni per
incarichi e supplenze a posti vacanti- Assegni e com-
pensi al personale straordinario ; indennità e retri-
buzioni per eventuali servizî straordinari - Propine
in supplemento della sopratassa d' esame (R. decreto
26 ottobre 1890, n. 7337, serie 3a) » dello stato di

previsione della spesa del Ministero dell'Istruzione
Pubblica per l'esercizio finanziario 1899-900.

Art. 9.
È approvata l'eccedenza d'impegni per lire 20,827,09,

verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 29 « Isti-

tuti superiori di magistero femminile a Roma ed a

Firenze - Personale (Spese ßsse) > dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero dell'Istruzione Pub-
blica per l'esercizio finanziario 1899-900.

Art. 10.
È approvata l'eccedenza d'impegni per lire 964,85,

verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 31 « Isti-

tati e Corpi scientifici e letterarî - Personale (Spese
ßsse) - Compensi al personale straordinario e retri-

buzioni per eventuali servizi » dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero dell'Istruzione Pub-

blica per l'esercizio finanziario 1899-900.
Art. 11.

È approvata l'eccedenza d'impegni per lire 328,43,
verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 34 < Bi-

blioteche governative - Dotazioni - Assegni ad altre
biblioteche - Supplemento alle dotazioni e agli asse-

gni per maggiori spese impreviste - Compensi e in-
dennità alle Commissioni esaminatrici per l'ammis-

sione e le promozioni degl'impiegati delle biblioteche;
indennità e spese per ispeziom e missioni eventuali »

dello stato di previsione della spesa del Ministero

dell' Istruzione Pubblica per l'esercizio finanziario

1899-900.
Art. 12.

È approvata l'eccedenza d'impegni per lire 2,566,10,
verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 36 < Mu-

sei, gallerie ed oggetti d'arte - Ufnei delle licenze

per l'esportazione degli oggetti di antichità e d'arte

- Acquisti, conservazione e riparazione del materiale
scientifico ed artistico - Adattamento, manutenzione

ed arredamento di locali; riscaldamento ed illumina·

zione - Spese d'ufficio - Indennità varie - Rimborsi

di spese per gite del personale nell'esercizio ordina-

rio delle sue attribuzioni - Vestiario per il perso-
nale di custodia e di servizio > dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero dell'Istruzione1Pub-
blica per l'esercizio finanziario 1899-900.

Art. 13.

È approvata l'eccedenza d'impegni per lire 34,983, 27,
verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 43 « Mo-

numenti - Spese per la manutenzione e conservazione
dei monumenti - Adattamento di locali - Spese d'uf-

ficio - Indennità, rimborso di spese e compensi per
gite del personale dell'amministrazione provinciale
nell'esercizio ordinario delle sue funzioni e di estra-

nei in servizio dei monumenti - Compensi per compi-
lazione di progetti di restauri e per assistenza a la-

vori - Vestiario pel personale di custodia e di servi-

zio > dello stato di previsione della spesa del Mini-

stero dell'Istruzione Pubblica per l'esereizio finanziario
1899-900.

Art. 14.
È approvata l'eccedenza d'impegni per lire 5,443,94,

verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 46 < Ac-

cademie ed Istituti di belle arti - R. Calcografia di

Roma - Galleria nazionale d'arte moderna - Perso-

nale (Spese ßsse) - Compensi al personale straordi-
nario insegnante, amministrativo e di servizio; asse-

gni, indennità e rimunerazioni » dello stato di pre-
visione della seesa del Ministero dell'Istruzione Pub-

blica per l'esercizio finanziario 1899-900.
Art. 15.

E approvata l'eccedenza d'impegni por lire 4,412,97,
verificatasi sull'assegnazione del capilolo n. 52 « Isti-

tuti d'istruzione musicale e drammatica - Personale

(Spese ßsse) - Compensi al personale straordinario

insegnante, amministrativo e di servizio; assegni, in-

dennità e rimunerazioni » dello stato di previsione
della spesa del Ministero dell'Istruzione Pubblica per
l'esercizio finanziario 1899-900.

Art. 10.

È approvata l'eccedenza d'impegni per lire 1,577,51,
verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 55 « Speso,
incoraggiamenti e premî per l'incremento delle arti

musicale e drammatica » dello stato di previsione
della spesa del Ministero dell'Istruzione Pubblica per
l'esercizio finanziario 1899-900.

Art. 17.

È approvata l'eccedenza d'impegni per lire 1,204,50,
verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 56 < Speso
per ispezioni e missioni or linate dal Ministero ; rim-

borso di spese e indennità ai membri della Commis-
sione permanento per le arti musicale e drammatica >
dello stato di previsione della spesa del Ministero del-
l'Istruzione Pubblica per l'esercizio finanziario 1899-900.

Art. 18.
È approvata l'eccedenza d'impegni per lire 222,597,34,

verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 57 « Regi
ginnasi e licei - Personale (Spese ßsse) - Stipendi e
rimunerazioni » dello stato di previsione della spesa
del Ministero dell'Istruzione Pubblica per l'esercizia
finanziario 1899-900.

Art. 19.
E approvata l'eccedenza d'impegni per lire 14,494,68,

verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 63 « Con-
vitti nazionali e Convitto <Principe di Napoli > in AÁisi
per i figli degli insegnanti - Personale (Spese ßsse)
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- Stipendi e rimunerazioni » dello stato di previ-
sione della spesa del Mimstero dell'Istruzione Pub-
blica per l' esercizio finanziat*ío 1899-900.

Art. 20.
E approvata l'eccedenza d'impegni per lire 131,495,43,

verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 65 « Con-
vitti nazionali comprest quelli delle provincie napo-
letane, istituiti col decreto-legge 10 febbraio 1861 -
Somma a disposizione per concorso dello Stato nel
loro mantenimento » dello stato di previsione della

spesa del Ministero dell'Istruzione Pubblica per l'e-
sercizio finanziario 1899-900.

Art. 21.
È approvata l'eccedenza d'impegni per lire 498,25,

verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 67 « In-

dennità per ispezioni e missioni in servizio dell'istru-
zione secondaria classica e dei convitti » dello stato
di previsione della spesa del Ministero dell'Istruzione
Pubblica per l'esercizio finanziario 1899-900.

Art. 28.
È approvata l'eccedenza d'impegni per lire 112,171,90,

verificatasi sull'assegnazione dei capitolo n. 68 « Isti-
tuti tecnici e nautici, scuole nautiche e scuole spe-
ciali - Personale (Spese ßsse) - Stipendi e rimunera-
zioni dello stato di previsione della spesa del Mini-

stero dell'Istruzione Pubblica per l'esercizio finanzia-
i•lo 1899-900.

Art. 28.
È approvata l'eccedenza d'impegni per lire 2,650,56,

verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 71 « Spe-
se concernenti la licenza degli Istituti tecnici e nau-
tici e la gara d'onore - Compensi'e indennità per as-
sistenzo ad esami negli istituti tecnici e nelle scuole
tecniche ; e per le Commissioni giudicatrici dei con-
corsi pel conferbitento di cattedre vacanti negli Isti-
tuti tecnici e nblle scyole. tecniche e per gli avanza-
menti nel personale insegnante » dello stato di pre-
yÏsione della spesa del Ministero dell'Istruzione Pub-

blica per l'esercizio finanziario 1899-900.

Art. 24.

È approvata l'eccedenza d'impegni perlire 226,642,60,
verificatasi sull'assegnazione del capitolo n.72 « Scuole

tecniche - Personale (Spese fisse) -· Stipendi e ri-

munerazioni » dello stato di previsione della spesa
del Ministero dell'Istruzione Pubblica per l'esercizio

finanziario 1899-900.
Art. 25.

E approvata l'eccedenza d'impegni per lire 289,609,11,
verificatasi sulfassegnazione del capitolo n. 78 « Scuole
normali e cómplementari - Personale (Spese ßsse) -
Stipendi e rimunerazioni - Compensi e rimanerazioni
Iier i maestri e le maestre delle classi elementari di
tirocinio annesse alle scuole normali > dello stato di

¡îrãvisione della spesa del Ministero dell' Istruzione

Pubblica per l'esercizio finanziario 1899-900.

Art. 2û.
È approvata l'eccedenza d'impegni per lire 40,54,

verißcatasi sull'assegnazione del capitolo n. 86 « Sus-
sidî a biblioteche popolari, a corpi morali e ad altre
istituzioni per la diffusione dell'istruzione elementare
e dell'educazione infantile; e per l'apertura di nuove
scuole ed asili; sussidî ai Comuni per l'arredamento

e mantenimento delle scuole elementari per effetto
della legge 15 luglio 1877, n. 3961, sull'istruzione
obbligatoria » dello stato di previsione della spesa
del Ministero dell'Istruzione Pubblica per l'esercizio
finanziario 1899-900.

Art. 27.
È approvata l'eccedenza d'impegni per lire 211,06,

verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 89 « Sus-
sidî ad insegnanti elementari bisognosi, alle loro ve-

dove ed ai loro orfani » dello stato di previsione della
spesa del Ministero dell'Istruzione Pubblica perl'eser-
cizio finanziario 1899-900.

Art. 28.
È approvata l'eccedenza d'impegni per lire 1,241,74,

verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 94 « Isti-
tuto femminile « Regina Margherita > in Anagni, per
l'educazione e per l'istruzione gratuita di fanciulle or-
fano dei maestri elementari - Personale (Spese fisse) -
Stipendi e rimunerazioni per incarichi e supplenze e

per servizi straordinari » dello stato di previsione
della spesa del Ministero dell'Istruzione Pubblica per
l'esercizio finanziario 1899-900.

Art. 29.

È approvata l'eccedenza d'impegni per lire 3,808,57,
verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 97 « Edu-
catorî femminili - Personale (Spese fisse) - Stipendi
e rimunerazioni » dello stato di previsione della spesa
del Ministero dell' Istruzione Pubblica per l'esercizio
finanziario 1899-900.

Art. 30.

È approvata l'eccedenza d'impegni per lire 10,323,62,
verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 108 « In-
segnamento della ginnastica nelle scuole secondarie
classiche e tecniche, negli istituti tecnici e nelle
scuole normali - Personale (ßpese fisse) - Stipendi
e rimunerazioni » dello stato di previsione della spesa
del Ministero dell' Istruzione Pubblica per l'esercizio
ânanziario 1899-900.

Art. 31.

È approvata l'eccedenza d'impegni per lire 3,269,75,
verincatasi sull'assegnazione del capitolo n. 127 « Con-
corso nelle spese per le esposizioni estere e nazio-
nali > dello stato di previsione della spesa del Mini-
stero dell'Istruzione Pubblica per l'esercizio finanziario
1899-900.
Ordiniamo che la presente , munita del sigillo

dello Stato, sia inserta nella Raccolta ufaciale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
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chiunque spetti di osservarla e di farla osservare

come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 20 giugno 1901.

VITTORIO EMANUELE.
DI Baootto.

Visto, Il Guardastgilli: Cocco-0aTU.

Il Numero 227 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
Jel Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE Ill
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato ;

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Art. 1.

È approvata l'eccedenza d'impegni di lit'e 4,782,81,
verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 2 « Mi-
nistero - Spese d'ufficio » dello stato di previsione
della spesa del Ministero dell'Interno per l'esercizio
finanziario 1899-900.

Art. 2.
È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 26,366,25,

verificatasi sull'assegnazione del caþitolo n. 3 « Mini-

sterg - Manutenzione, riparazione ed adittamento 66i
locali » dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell'Interno per l'esercizio finanziërio f899-
1900.

.

Art. 3.
È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 5,236,62,

verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 10 < In-
dennítà di traslocamento agli impiegati » dállo stato
di previsione della spesa del Ministero dell'Interno
per l'esercizio finanziario 1899-900.

Art. 4.
È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 58,344,27,

verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 11 « Ispe-
zioni e missioni amministrative » dello stato di pre-
visione della sposa del Ministero dell'Interno per
l'esercizio finanziario 1899-900.

Art. 5.
È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 30, veri-

ficatasi sull'assegnazione del capitolo n. 12 « Sussidt
ad impiegati invalidi gia appartenenti all'Amministra-
zione dell'Interno e loro famiglie » dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero dell'Interno per l'e-
sercizio finanziario 1899-900.

Art. 6.
È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 10,598,84,

verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 15 « Spese
di stampa » dello stato di previsione della spesa
del Ministero dell'Interno per l'esercisio finansiario
1899-900.

Art. 7.
È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 13,554,30,

verificatasi sull'assegnazione del capitolo n.16 « Prov-
vista di carta e di oggetti vari di cancelleria » dello
stato di previsione della spesa del Ministero dell'In-
terno per l'esercizio finanziario 1899-900.

Art. 8.
E approvata l'eccedenza d'impegni di lire 25,058,44,

verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 19 < Spese
casuali » dello stato di previsione della spesa del
Ministero dell'Interno per l'esercizio finanziario 1899-
1900.

Art. 9.
È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 3,209,36,

verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 20 « Pen-
sioni ordinarie (Spese /isse) > dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero dell'Interno per l'eser-
cizio finanziario 1899-900.

Art. 10.
È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 13,891,30,

verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 25 « Ar-
chivi di Stato - Manutenzione dei locali e del mobi-
lio » dello stato di prefisione della spesa del Mini-
stero dell'Interno per l'esercizio finanziario 1899-900.

Art. 11.
È approvata l'eccedenza d'impegni di Iirá 380,39,

verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 34 « Ser-
vizi di pubblica beneficenza - Sussidî > dello stato di
previsione della spesa del Ministero dell' Interno per
l'esercizio finanziario 1899-900.

Art. 12.
È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 225,889,01,

verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 41 « Sale
celtiche - Cura e mantenimento di ammalati celtici
contagiosi » dello stato di prévisione della spesa del
Ministero dell'Interno per l'esercizio finanziario 1899-
1900.

Art. 13.
È approvata l'ecoedenza d'impegni di Jire 5,857,14,

verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 42 « Di-
spensari celtici - Spese pel funzionamento, arredi,
mobili, ecc. > dello stato di previsione della spesa del
Ministero dell'Interno per l'esercizio finanziario 1899-
1900.

Art. 14.
È approvata l'eccedenza d' impegni di lire 8,114,66,

verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 47 < Spese
pel funzionamento dei laboratorî della sanità pubblica
- Acquisto d'istrumenti e spese varie » dello stato
di provisione della spesa del Ministero dell' Interno
per l'esercizio finanziario 1899-900.

Art. 15
È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 337,23,

verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 50 « Sta-
bilimento termale di Acqui per gl'indigenti - Spese
di funzionamento, manutensione, miglioramenti > dello
stato di previsione della spesa del Ministero dell'In-
terno per l'esercizio finanziario 1899-900.
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Art. I6.
È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 5,285,83,

verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 52 « Sta-
zioni sanitarie, lavori di miglioramento e di manu-
tenzione » dello stato di previsione della spesa del
Ministero dell' Interno per l' esercizio finanziario
1899-900.

Art. 17.
È approvata l'eccedenza d'impegni di Iire 6,815,49,

verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 53 « Sta-

zioni sanitarie - Retribuzione al personale sanitario,
amministrativo e di basso servizio, assunto in via

temporanea » dello stato di previsione della spesa del

Ministero dell'Interno per l'esercizio finanziario 1899-
1900.

Art. 18.
E approvata l'eccedenza d'impegni di lire 2,693,57,

verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 58 « Si-

curezza pubblica - Spese di ufficio (Spese ßsse) > dello
stato di previsione della spesa del Minissero dell'In-

terno per l'esercizio finanziario 1899-900.
Art. 19.

È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 138,906,27,
verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 61 « Com-

petenze ad ufficiali e guardie di città per trasferte e

permutamenti » dello stato di previsione della spesa
del Ministero dell'Interno per l'esercizio finanziario

1899-900.
Art. 20.

È approvata l'eccedenza d'impegni di lire'6,080,ii,
verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 71 « Si-

curezza pubblica - Manutenzione dei locali e del mo-

bilio » dello stato di previsione della spesa del Mini-

stero dell'Interno per l'esercizio finanziario 1899.900.

Art. 21.

È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 398,36,
verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 73 « Spese
di trasporto, abiti alla borghese, lanterne, ed altre
relative per i RR. carabinieri » dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero dell'Interno per l'eser-

cizio finanziario 1899-900.

Art. 22.

È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 51,941,17,
verincatasi sull'assegnazione del capitolo n. 75 « In-

dennità di via e trasporto d'indigenti per ragioni di
sicurezza pubblica; spese per rimpatrio dei fanciulli

occupati all'estero nelle professioni girovaghe » dello

stato di previsione della spesa, del Ministero dell'In-

terno per l'esercizio finanziario 1899-900.

Art. 23.
È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 1,157,05,

verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 79 « Car-

eeri - Indennità di alloggio > dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero dell'Interno per l'e-

seroisio finanziario 1899-900.

Art. 24.
E approvata l'eccedenza d'impegni di lire 6,160,76,

verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 80 « Car-
ceri - Spese d'ufficio, di posta ed altre per le dire-
zioni degli stabilimenti carcerarî - Gite del personale
nell'interesse dell' amministrazione domestica > dello
stato di previsione della spesa del Ministero dell'In-
terno per l'esereizio finanziario 1899-900.

Art. 25.
È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 12,880,08,

verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 83 « Car-
ceri - Spese di viaggio agli agenti carcerarî > dello
stato di previsione della spesa del Ministero dell'In-
terno per l'esercizio finanziario 1899-900.

Art. 26.
E approvata l'eccedenza d'impegni di lire 460,88,

verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 84 « Car-
ceri - Compensi, rimunerazioni, sussidi e gratifica-
zioni straordinarie al personale carcerario - Compensi
al personale di altre Amministrazioni per servizî pre-
stati nell'interesse dell'Amministrazione carceraria e

dell' amministrazione del fondo dei detenuti » dello
stato di previsione della spesa del Ministero dell'In-
torno per l'esercizio finanziario 1899-900.

Art. 27.
E approvatal'eccedenzad'impeguidi lire 1,035,282,35,

verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 86 < Car-
ceri - Mantenimento dei detenuti e degli inservienti,
combustibile e stoviglie » dello stato di previsione
della spesa del Ministero dell',Interno per l'esercizio
finanziario 1899-900.

Art. 28.
È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 127,005,93,

verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 87 « Car-
ceri - Provvista e riparazioni di vestiario, di bian-
cheria e libri » dello stato di previsione della spesa
del Ministero dell'Interno per l'esercizio finanziario
1899-900,

Art. 29.
È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 181,439,94,

verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 90 « Car-
ceri - Spese pei domiciliati coatti e per gli assegnati
al domicilio obbligatorio > dello stato di previsione
della spesa del Ministero dell'Interno per l'esercizio
finanziario 1899-900.

Art. 30.
È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 155,535,68,

verincatasi sull'assegnazione del capitolo n. 91 « Car-
ceri - Trasporto di detenuti ed indennità di trasferte
alle guardie » dello stato di previsione della spesa
del Ministero dell'Interno per l'esercizio finanziario
1899-900.

Art. 31.
È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 1,351,99,

verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 92 « Car-
ceri - Provvista e manutenzione dei veicoli per il
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trasporto dei detenuti e spese accessorie » dello stato
di previsione della spesa del Ministero dell'Interno

per l'esercizio finanziario 1899-900.
Art. 32.

È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 7,309,53,
verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 93 < Car-
ceri - Servizio delle manifatture - Acquisto e manu-

tenzione di macchine, attrezzi e utensili > dello stato
di previsione della spesa del Ministero dell'Interno

per l'esercizio finanziario 1899-900.

Art. 33.
È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 127,833,53,

verificatasi sull'assegnazione del capitolo n.94 « Car-

ceri - Servizio delle manifatture - Provvista di ma-

terie prime ed accessorie (articoli i e 3 della legge
10 febbraio 1898, n. 31) > dello stato di previsione
della spesa del Ministero dell' Interno per l'esercizio

finanziario 1899-900.
Art. 34.

È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 59,725,61,
verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 95 « Car-

ceri - Servizio delle manifatture - Mercedi ai dete-

nuti lavoranti e gratificaz:oni straordinarie » dello

stato di previsione della spesa del Ministero dell'In-

torno per l'esercizio finanziario 1899-900.
Art. 35.

È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 4,936,11,
verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 96 « Car-

ceri - Servizio delle manifatture - Retribuzioni e

gratificazioni ai capi d'arte liberi, agli agenti carce-
rarî funzionanti da capi d'arte, ai commissionari, agl'in-
servienti ed agli agronomi, aiuti agronomi, assistenti
tecnici e retribuzioni agli operai liberi per i lavori
di rifinitura di manufatti ed anche a persone estranee

per servizî resi nell'interesse delle manifatture car-

cerarie » dello stato di previsione della spesa del Mi-

nistero dell'Interno per l'esercizio finanziario 1899-

1900.
Art. 36.

È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 25,471,82,
verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 97 « Car-

ceri - Servizio delle manifatture - Carta, stampati,
minuti oggetti di facile logorazione, posta, facchi-

naggi e trasporti - Minute spese per le lavorazioni»

dello stato di previsione della spesa del Ministero

dell'Interno per l'esercizio finanziario 1899-900.

Art. 37.

È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 48,234,89,
verificatasi sull' assegnazione del capitolo n. 100

« Carceri - Manutenzione di fabbricati > dello stato

di previsione della spesa del Ministero dell'Interno

per l'esercizio finanziario 1899-900.
Art. 38.

È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 1,104,15,
verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 102 < Fo-

tografie dei malfattori piú pericolosi (articolo 448 del

Regolamento generale degli stabilimenti carcerarî, ap-
provato con R. decreto i* febbraio 1891, n. 260) »
dello stato di previsione della spasa del Ministero
dell'Interno per l'esercizio finanziario 1899-900.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legga
dello Stato.

Data a Roma, addi 20 giugno 1901.

VITTORIO EMANUELE.
DI Baoatio.

Visto, il Guardasigilli: Cocco-ORTU.

Il Numero 228 della Raccolta ufficiate delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto begue:

Art. i.

È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 32,234,18,
verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 6 < Spese
di stampa > dello stato di previsione della spesa del
Ministero dei Lavori Pubblici par l'esercizio 1899-900..

Art. 2.

E approvata l'eccedenza d'impegni di lire 2,051,82,
verificatasi sull'assegnaziorxe del capitolo n, 7 « Prov-
vista di carta e di ogge*.ti varî di cancelleria > dello
stato di previsione del'a spesa del Ministero dei La-
vori Pubblici per l'esercizio 1899-900.

Art. 3.

E approvata l'eccedenza d'impegni di lire 222,88,
verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 45 « Per-
sonale di custodia delle bonifiche - Stipendi ed in-
dennità al personale ordinario (Spese fisse) > dello
stato di previsione della spesa del. Ministero dei La-
vori Pubblici per l'esercizio 1899-900.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a Roma, addi 20 giugno 1901.

VITTORIO EMANUELE.

Di Baoauo.
Visto, Il Guardasigillit Cocco-ORTU.
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11 Neemero 929 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene la seguente legge:
VITORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. i.
È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 512,107,20,

verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. i « Per-
sonale di ruolo dell'Amministrazione centrale e pro-
vinciale e lavoro straordinario > dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero delle Poste e dei Te-

legrail per l'esercizio finanziario 1899-900.

Art. 2.
È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 322,966,10,

verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 3 « In-
dennità per tramutamenti, missioni, visite d'ispezione
ed altre indennità diverse » dello stato di previsione
della spesa del Ministero delle Poste e dei Telegrafl
per l'esercizio finanziario 1899-900.

Art. 3.
È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 36,892,

verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 4 « In-

dennità per servizio prestato in tempo di notte » dello

stato di previsione dalla spesa del Ministero delle

Poste e dei Telegrafl per l'esercizio finanziario 1899-

1900.
Art. 4.

È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 21,739,21,
verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 11 « Spese
d'ufficio > dello stato di previsione della spesa del

Ministero delle Poste e dei Telegrafi per l'esercizio
finanziario 1899-900.

Art. 5.

È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 33,938,86,
verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 14 « Re-

tribuzioni ordinarie e straordinarie agli agenti su-
balterni delle direzioni postali e negli ufBai di la classe,
inort ruolo > dello stato di previsione della spesa del

Ministero delle Poste e dei Telegrafi per l'esercizio
finanziario 1899-900.

Art. 6

È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 11,039,12,
verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 17 « Re-

tribuzioni ordinarie e straordinarie ai procacci ed
alle Società di ferrovie e tramvie pel servizio del

trasporto delle corrispondenze e dei pacchi - Trasporti
di agenti postali subalterni sui tramways-omnibus -
Trasporto sui tramways-omnibus di fattorini telegra-
fici nella città di Roma (Spese ßsse) > dello stato di

previsione della spesa del Ministero delle Poste e dei

Telegraft per l'esercizio finanziario 1899-900.

Art. 7.

È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 1,328,85,

verificatasi sull'assegnazione del capitolo 27 bis « Co-
struzione di linee telegraflehe e telefoniche nell'inte-
resse del Governo e specialmente della pubblica sicu-
rezza » dello stato di previsione della spesa del Mini-
stero delle Poste e dei Telegrafi per l'esercizio finan-
ziario 1899.900.

Art. 8.

E approvata l'eccedenza d'impegni di lire 183,097,07,
verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 30 « Per-
sonale degli ufSci postali e telegrafici di 2a classe,
degli uffici succursali di 2· classe e delle agenzie »

dello stato di previsione della spesa del Ministero
delle Poste e dei Telegrafi per l'esercizio finanziario
1899-900.

Art. 9.

È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 18,685,89,
verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 33 « Spese
d'ufficio > dello stato di previsione della spesa del

Ministero delle Poste e dei Telegrafi per l'esercizio
finanziario 1899-900.

Art. 10.

È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 23,535,06,
verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 37 « Mini-

stero - Lavori straordinari del personale addetto al

servizio dei risparmi » dello stato di previsione della
spesa del Ministero delle Poste e dei Telegrafi per
l'esercizio finanziario 1899-900.

Art. 11.

È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 167,796,75,
verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 40 « Ser-

vizio postale e commerciale marittimo (legge 22 apri-
le 1893, n. 195) » dello stato di previsione della spesa
del Ministero delle Poste e dei Telegrafi per l'eser-

cizio finanziario 1899-900.

Art. 12.

È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 13,507,89,
verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 41 « Pen-

sioni ordínarie (Spese fisse) » dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero delle Poste e dei Te-

lografi per l'esercizio finanziario 189ÿ-900.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-

que spetti di osservarla e di farla osservare come

legge dello Stato.

Data a Roma, addì 20 giugno 1901.

VITTORIO EMANUELE.
DI BaooLlo.

Visto, Il Guardasigilli: Cocco-0aTU.
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B Numero 280 della Raccolta e/)iciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE IH

por grazia di Dio e por voloath della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamosanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.
È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 199,713,80,

verificatasi sulle assegnazioni di competenza del ca-
pitolo n. 14 « Armi e servizio d'artiglieria e genio »
dello stato di previsione della spesa del Ministero

della Guerra per l'esercizio finanziario 1899-900.
Art. 2.

È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 44,379,02,
verificatasi sulle assegnazioni di competenza del ca-

pitolo n. 15 < Carabinieri Reali » dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero della Guerra per
l'esercizio finanziario 1899-900.

Art. 3.
È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 53,645,

verificatasi sulle assegnazioni di competenza del ca-

pitolo n. 16 « Corpo invalidi e veterani » dello stato
di previsione della spesa del Ministero della Guerra

per l'esercizio finanziario 1899-900.
Art. 4.

È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 375,643,08,
verifleatasi sulle assegnazioni di competenza del ca-

pitolo n. 17 « Corpo e servizio sanitario > dello stato
di previsione della spesa del Ministero della Guerra

per l'esercizio finanziario 1899-900.
Art. 5.

È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 502,087,
verificatasi sulle assegnazioni di competenza del ca-

pitolo n. 18 « Corpo del Commissariato, compagnie di

sussistenza e personali contabili pei servizî ammini-
strativi » dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero della Guerra perl'esercizio finanziario 1899-900.

Art. 6.

È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 232,875,60,
verificatasi sulle assegnazioni di competenza del ca-

pítolo n. 19 < Scuole militari » dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero dellaGuerra per l'eser-

cizio finanziario 1899-900.
Art. 7.

.

È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 4,239,

verificatasi sulle assegnazioni di competenza del ca-

pitolo n. 22 « Personale dell'Istituto geograficomili-
tare » dello stato di previsione della spesa del Mini-

stero della Guerra per l'esercizio flaanziario 1899-900.

Art. 8.

È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 6,846,
verificatasi sulle assegnazioni di competenza del ca-

pitolo n. 23 « Personale della giustizia militare » dello

stato di previsione della spesa del Ministero della

Guerra per l'esercizio finanziario 1899-900.

Art. 9.
É approvata l'eccedenza d'impegni di lire 939,829,55,

verificatasi sulle assegnazioni di competenza del ca-
pitolo n. 25 « Indennità eventuali » dello stato di

previsione della spesa del Ministero della Guerra per
l'esercizio finanziario 1899-900.

Art. 10.

È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 67,760,50,
verificatasi sulle assegnazioni di competenza del ca-

pitolo n. 30 « Manutenzione dei materiali varî di
mobilitazione, studî ed esperienze relative, spedizione
e riproduzione di documenti di mobilitazione, acqui-
sto di campioni e modelli e premî d'incoraggiamento
per nuove invenzioni > dello stato di previsione della

spesa del Ministero della Guerra per l'esercizio finan-

ziario 1899-900.
Art. 11.

È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 89,267,11,
verincalasi sulle assegnazioni di competenza del ca-
pitolo n. 34 « Fitti d'immobili ad uso militare e ca-

noni d'acqua > dello stato di previsione della sposa
del Ministero della Guerra per l'esercizio ananziario

1899-900,
Art. I2.

È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 28,175,39,
verifloatasi sulle assegnazioni di competenza del ca-
pitolo n. 38 « Rimborsi per trasferte ed incarichi

speciali » dello stato di previsione della spesa del

Ministero della Guerra per l' esercizio finanziario

1899-900.
Art. 13.

È a pprovata l'eccedenza d'impegni di lire 500,000,
verificatasi sulle assegnazioni di competenza del.ca-
pitolo n. 48 bis « Spese per invio di truppe in 0-
riente (Candia) » dello stato di previsione della spesa
del Ministero della Guerra per l'esercizio finanziario

1899-900.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque

spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a Roma, addi 20 giugno 1901.

VITTORIO EMANUELE.
DI BROGLIO.

Visto, D Guardasigilli: Cecco-0aou

R Numero 231 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contienella seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della NSEIORO

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
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Art. 1.
È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 12,366,62,

verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 2 « Mi-

nistero - Spese d'ufficio » dello stato di previsione
della spesa del Ministero della Marina per l'esercizio
finanziario 1899-900.

Art. 2.
È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 34,248,53,

verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 6 < Spese
di stampa » dello stato di previsione della spesa del
Ministero della Marina per l' esercizio finanziario
1899-900.

Art. 3.
È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 221,086,63,

verifloatasi sull'assegnazione del capitolo n. 12 « Pen-
sioni ordinarie » dello stato di previsione della spesa
del Ministero della Marina per l'esercizio finanziario

1899-900.
Art. 4.

È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 273,381,83,
verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 21 « Navi

in armamento, in riserva, in disponibilità ed in alle-

stimento > dello stato di previsione della spesa del

Ministero della Marina per l' esercizio finanziario

1899-900.
Art. 5.

È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 83,529,64,
verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 22 « Stato

maggiore generale della R. Marina > dello stato di

previsione della spesa del Ministero della Marina per
l'esercizio finanziario 1899.900.

Art. 6.

È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 2,543,10,
verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 28 « Uffi-

ciali in posizione ausiliaria > dello stato di previsione
della spesa del Ministero della Marina per l'esercizio

finanziario 1899-900.
Art. 7.

È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 7,189,74,
verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 30 « Per-

sonale contabile, commessi, scrivani locali e guar-
diani di magazzino » dello stato di previsione della

spesa del ,Ministero della Marina per l'esercizio 11-

nanziario 1899-900,
Art. 8.

È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 471,848,67,
verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 35 « Vi-

veri a bordo ed a terra » dello stato di previsione
della spesa del Ministero della Marina per l'esercizio
finanziario 1899-900.

Art. 9.

È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 31,933,84,
verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 36 « Ca-

sermaggio, corpi di guardia ed illuminazione » dello

stato di previsione della spesa del Ministero della

Márina per l'esercizio finanziario 1899-900.

Art. 10.
È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 221,483,17,

verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 39 « Car-
bon fossile ed altri combustibili per la navigazione »

dello stato di previsione della spesa del Ministero
della Marina per l'esercizio finanziario 1899-900.

Art. 11.
È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 9,152,61,

verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 46 « Ser-
vizio idrografico - materiale » dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero della Marina per l'e-
sercizio finanziario 1899-900.

Art. 12.
È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 370,044,64,

verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 48 « Spese
di trasferta del personale, missioni » dello stato di

previsione della spesa del Ministero della Marina per
l'esercizio finanziario 1899-900.

Art. 13.
È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 28,937,69,

verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 49 « Spese
per trasporti di materiali » dello stato di previsione
della spesa del Ministero della Marina per l'esercizio
finanziario 1899-900.

Art. 14.
È approvata l'eccedenza d'impegni dilire5,850,611,79,

verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 55 < Ri-

produzione del naviglio > dello stato di previsione
della spesa del Ministero della Marina per l'esercizio
finanziario 1899-900.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufBciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a Roma, addì 20 giugno 1901.

VITTORIO EMANUELE.

DI BROGLIO.
Visto, Il Guardasigilli: Cocco-ORTU.

Il Numero 289 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge;

^ VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. f.
È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 2,182,70,

verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 8 « In-
dennità di tramutamento agli impiegati > dello stato
di previsione della spesa del Ministero d'Agricoltu-
ra, Industria e Commercio per l'eseroisio finanziario

1899-900.
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Art. 2.
E approvata l'eccedenza d'impegni di lire 3,489,80,

verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 18 < Pen-
sioni ordinarie » dello stato di previsione della spesa
del Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio
per l'esercizio finanziario 1899-900.

Art. 3.
È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 632,24,

verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 22 « Istru-
zione agraria - Scuole superiori d'agricoltura ordi-
nate a senso della legge 6 giugno 1885, n. 3141 (se-
rie 3') - Stipendi, assegm, compensi, sussidî e spese
di mantenimento degli Istituti suddetti » dello stato
di previsione della spesa del Ministero d'Agricoltura,
Industria e Commercio per l'esercizio finanziarig
1899-900.

Art. 4.
È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 43,642,22,

verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 2õ « Istru-
zione agraria - Scuole pratiche d'agricoltura ordinate
a senso della legge 6 giugno 1885, n. 3141 (serie 3=)
- Stipendi, assegni, compensi, sussidi e spese di man-
tonimento degli Istituti suddetti » dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero d'Agricoltura, Indu-
stria e Commercio per l'esercizio finanziario 1899-900.

Art. 5.
È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 481,14,

verifloatasi sull'assegnazione del capitolo n. 30 « In-

segnamento agrario - Sussidî a scuole e Colonie - In-

segnamenti minori speciali - Oliniche ambulanti -

Posti e borse di studio in Istituti agrarî interni ed
esteri - Viaggi d'istruzione - Insegnamento agrario
nelle scuole elementari - Conferenze - Compensi e
sussidî al personale insegnante ed agli allievi delle
stazioni agrarie, delle scuole superiori, speciali e
pratiche d'agricoltura e di altri Istituti d'insegna-
mento agrario > dello stato di previsione della spesa
del Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio

per l'esercizio finanziario 1899 900.

Art. 6.

È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 6,977,03,
verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 32 « Mi-

glioramento del bestiame di riproduzione e del cassificio
- Esposizioni relative » dello stato di previsione della

spesa del Ministero d'Agricoltura, Industria e Com-

mercio per l'esercizio finanziario 1899-900.

Art. 7.

È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 1,981,44,
verificatasi sull' assegnaziope del capitolo n. 56bis

« Spese relative alla custodia dei beni ademprivili
nell'isola di Sardegna e dei tratturi del Tavoliere di

Puglia - Stipendi ed indennità (Spese ßsse) » dello

stato di previsione della spesa del Ministero d'Agri-
coltura, Industria e Commercio per l'esercizio finan-

ziario 1899-900,

Art. 8.
È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 8,783,18,

verificatasi sull'assegaazione del capitolo n. 75 « Spese
per l'esecuzione della legge 17 marzo 1898, n. 80,

sugli infortunî del lavoro > dello stato di previsione
della spesa del Ministero d'Agricoltura, Industria e

Commercio per l'esercizio finanziario 1899-900.

Art. 9.

È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 588,95,
verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 77 « Mu-

seo industriale di Torino - Personale e dotazione »

dello stato di previsione della spesa del Ministero

d'Agricoltura, Industria e Commercio per l'esercizio

finanziario 1899-900.
Art. 10.

È approvata l'eccedenza d'impegni 4i lire 10,98464,
verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 86 « Pec

e misure e saggio dei metalli preziosi - Personale
(Spese ßsse) > dello stato di previsione della spesa
del Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio

per l'esercizio finanziario 1899-900.
Art. 11.

È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 16,64,
verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 98 « E-

conomato generale - Personale (Spese ßsse) > dello
stato di previsione della spesa del Ministero d'Agri-
coltura, Industria e Commercio per l'esercizio finan-

ziario 1899-900.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a Roma, addì 20 giugno 1901.

VITTORIO EMANUELE.

DI Enosuo.
Visto, il Guardasigilli: Cocco-0arv.

IL MINISTRO DEL TESORO

Visto l'articolo 5 della legge 27 maggio 1875, n. 2719 serie 2a,
per l'istituzione delle Casse postali di risparmio;
Visto l'articolo 24 della legge 8 agosto 1895, n. 486, sÛ prov-

vedimentl di finanza e di tesoro;
Riconosciuta l'opportunità di scemare di centesimi 15 il saggio

lordo attuale dell'interesse che vien corrisposto sui depositi del
risparmio postale;
Vista la deliberazione del Consiglio permanento d'amministra-

zione della Cassa dei depositi e prestiti, presa nell'adunanza del
giorno 12 giugno 1901;
Visto il parere della Commissione di vigilanza, in data 24 cor-

rente;
D'accordo coi Ministri d'Agricoltura, Industria e Commercio e

delle Poste e Telegrafi;
Determina:

L'interesse sulle somme depositate nelle Casse postali di ri-
sparmio viene fissato, per il 2* semestre 1901, nella misura del
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2,76 per cento al nettö della ritenuta per imposta di ricohezza

mobile corrisponiente a13,45 per cento al lordo.
II presente decreto verrà registrato alla Corte dei conti,
Roma, addi 24 giugno 1901.

Il Ministro
DI BROGLIO.

IL AIINISTRO DEL TESORO
Veduto l'articolo 30 del testo unico di legge sugli Istituti di

emissione e sulla circolazione dei biglietti di Banca, approvato
con R. decreto 9 ottobre 1900, n. 373, in virtà del quale gli Isti-
tuti d'emissione possono, durante il corso legale, scontare effetti
cambiarî ad un saggio inferiore a quello normale, alle condizioni
determinate dal R. decreto 25 ottobre 1895, n. 639;
Veduto il decreto Ministeriale 29 marzo 1901, che fissò al quat-

tro e mezzo per cento il detto saggio ridotto, per il periodo dal

1° aprile al 30 giugno 1901;
Sentiti gli Istituti d'emissione ;

Determina:

La facoltà consentita agli Istituti d'emissione dal menzionato

decreto del 29 marzo 1901 di scontare ad una ragione non infe-

riore al quattro e mezzo per cento, cambiali presentate e garan-

tite da firme commerciali e bancarie di prim'ordine, aventi una
scadenza non maggiore di 3 mesi dalla data dello sconto, à pro--

rogata al 30 settembre 1901.
Il presente deereto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del

Regno.
Roma, addi 25 giugno 1901.

Il Ministro
DI BROGLIO.

MINISTERO DELIA GUERRA

Ricompense al valor militare.

Determinazione Ministeriale approvata da S. M. il Re

in udienza del 6 giugno 1901:

Medaglia d'argento.
Ferratio Giovanni, brigadiere legione carabinieri Torino, n. 62

matricola,
Affrontð eoraggiosamente otto individui che tentavano

liberare un arrestato, e disarmato del moschetto, sopraff'atto
da uno di quelli, in procinto di esser gettato da un ponte in

un profondo torránto, con un colpo di pistola riusei a ferire
Pavversario ed a metterlo in fuga. Soccorse quindi il suo
dipendente, evenuto per le perensse avute, riuseendo poi a

riprendere l'arrestato ed il ferito. - Als di Stura (Torino),
10 febbiaio 1901.

Cambruno Vittorio, carabiniero id. Torino, n. 624 id.
Nella predetta circostanza, tenne fronte, col proprio supe-

riore, agli assalitori e, fatto segno a colpo d'arma da fuoco,

andato a vuoto, disarmato del moschetto, feri con la pistola
l'arrestato, che abbandonó sol quando, colpito al capo dai
ribelli, stramazzð privo di sensi.

Yeaturi Gualtiero, carabiniere legione Bologna, n. 2685 id.

Insegni arditamente, di notte, due individui sorpresi in

flagrante reato di forto, e, benchè fatto segno a tre colpi
d'arma da fuoco, andati a vuoto, riusel dopo viva collatta•
zione, con Paiuto di un compagno, ad arrestare un malfat-

tore. - Bagnacavallo (Ravenna), 26 febbraio 1901.

Viviano Luigi, id. id. Ancona, n. 680 id.

Montre di notte inseguiva animosamente cinque individui

che avevano perpetrato un farto, cadde vittima del dovere

colpito da un colpo di facile esploso da altri malfattori in

agguato. - Monteporzio (Pesaro), 3 marzo 1901.

Barbieri Salvatore, guardia di eittà, compagnia di Milano.
Venuto a colluttazione, e ferito da un pericoloso pregiu-

dicato, che, con altri quattro individui, stava per reear
sfre-

gio ad un monumento, fece uso delle armi solo quando venne
stretto alle spalle e peroosso da altri due ribelli. Liberatosi

dell'avversario, corse in aiuto del compagno col quale operò
due arresti. - Milano, 12 marzo 1901.

B'anco Tommaso, sergente 3 alpini, n. 5322 matricola.
Darante una escursione alpina, visto un proprio inferiore

che scivolava, sulla neve gelata, verso un precipizio, rapido,
con nobile ardimento, e con grave pericolo della vita, corse
in soccorso del compagno, riuscendo, con uno sforzo supre-

mo, a formarne la cadata. - Oulx (Torino), 19 sprile 1901

MedaÿIia di bronzo.

Masironi Domenico, furiere maggiore distretto Roma

Affrontð un uomo che, armato di coltello, aveva ripetuta-
mente ferito la propria moglie, riuscendo, con evidente po-

ricolo di vita, a disarmarlo ed arrestarlo. - Roma, 28 otto-

bre 1900,
Puseo Pasquale,¯sottobrigadiere delle guardie di eittà.

Dûrante il conflitto fra la forza pubblica ed un pericoloso
latitante, che s'era riparato in una casa, trovandosi vioinie-

simo a costui, e quindi maggiormente esposto ai colpi d'ar-

ma da fuoco sparati dal riottoso, con fermezza e coraggio

rispose al fuoco con la sua rivoltella, finchè vide cadere il

latitante gravemente ferito. - Rionero in Vulture (Potenza),
5 gennaio 1901.

Abbatecola Giuseppe, carabiniere legione Bari, n. 276 matri-

cola.
Nelk predetta circostanza, bussð alla casa ove erasi na-

scosto il latitante, par sapendo che questi avrebbe fatto

fuoco sopra la forza pubblica, ed, ingaggiatosi il confhtfo,

vi partecipò con calma e fermezza finché vide cadere ferito

il ribelle,
D'OfBai Sante, id. id. Bari, n. 6625 id.

Nella predetta circostanza, colto un momento ia cui
il ri-

belle trovavasi di fronte a lui ed a brevissima distanza, con

ammirevole sangue freddo gli esplose un colpo di rivoltella

in direzione del cuore, ferendolo gravemente.
BoerilOsvaldo, brigadiere id. Bari, n. 102 id.

Appostatosi per tentare l'arresto di un pericoloso latitante,
da due anni rieereato, ed avendolo scorto passar poco lungi
armato di seure e digeoltello, con prontezza, non curante del

pericolo cui si esponeva, gli piombava addosso trattenendolo

fino all'arrivo di duedipendenti altroveappostati.-Fabrizia
(Catanzaro), 10 gennaio 1901.

Silvestrini Vincenzo, carabiniere id. Torino, n. 1630 id.

Minacciato con la rivoltella da un latitante, cui aveva in-

timato l'arresto, esplodeva contro di lui un colpo di mo-

sehetto rinseendo poco dopo ad arrestarlo- Santo Stefano di

Magra (Genova), 21 febbraio 1901.

Bergamaschi Pietro, capitano 75 fanteria.
Accorso nella casa di pena di Fossano, ove era scop-

piato un ammutinamento di reclusi, passð pel primo sulla
breccia praticata nella barr:cata eretta dai riottosi, deter-

minando con tale atto coraggioso la resa del ribelli già scos-
si dal fuoco dei dipendenti. - Fossano (Cuneo), 1* marzo
1901.

Fasolis Nestore, tenente 14 id.

Durante la repressione di un tumulto, visto il proprio su-
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periore che, ferito e con la seiabola spezzata, stava per es-
ser sopraffatto, oorse in di lui aiuto arrestando il feritore,
ed a sua volta assalito, mantenne l'arresto difendendosi con
la sola seiabola. - Palermo, 2 marzo 1901.

Cappai Anton o, soldato 14 id., n. 5337 matricola.
Nella predetta circostanza cooperb efficacemente i propri

superiori nel respingere una grossa massa di tumultuanti,
ed agi energicamente a difesa del proprio ufEciale, che al-
cuni di questi tentavano disarmare.

Aquino Giovanni, vice brigadiere legione Milano, id. 784 id.
Per inseguira un eacciatore di frodo si gettò, bencbb ine-

sperto del nuoto, in un punto pericoloso del fiume Oglio, ove
sarebbe miseramente perito, se non fosse stato so:corso da
un suo dipendente. - Pian Camuno (Breseia), 17 marz i 1901.

Motta Luigi, carab°uiere id. Milano, id. 5174.
Nella predetta cireostanza,gettatosi risolutamente nel fiume,

riusci dopo non lievi sforzi, e con pericolo di vita, a trarre

in salvo il proprio superiore ed il cacciatore di frodo, pros-
simi ad affogare.

Dispos12iioni fatte nei personale dipendente:
UFFIGIAIst Gi BERVISIO ATTIVO PER2KANENTE

Stato maggiore generale.
Con RR. decreti del 6 giugno 190l :

Guerini cav. Gio. Battista, tenente generale ispetto•e d'artiglieria
da campagna, collocato in posizione ausiliaria, a sua do-
mands, dal 1ð luglio 1901.

Bellati cav. Giuseppe, maggiore generale comandante divisione
militare Palermo, promosso tenente generale.

Arma dei carabinieri Reali.
Con RR. decreti del 6 giugno 1901:

hioretti cav. Arnaldo, capitano legione Milano, collocato in a-
spettava per informità temporaria non provenienti dal ser-
vizio.

Miglietta Luigi, tenente 38 fanteria, trasf-rito nell'arma.
Carnesecchi Giovanni, sottotenente legione Bari, promosso te-

nente.

Alois Franceseo, maresciallo d'alloggio, nominato sottotenente.
Con R. decreto del 13 giugno 1901:

Rey cav. Adolfo, tenente a disposizione legione Roma, promosso
capitano.

Arma di fanteria.
Con RR. decreti del 6 giugno 1901:

Zanella cav. Temistoele, colonnello comandante 20 fanteria, col-
locato in pasizione ausiliaria, per ragione di eth, dal 1° lu-
glio 1901.

Baderna Amato, capitano 90 fanteria, collocato a riposo, a sua

domanda, per informità non provenienti da causa di servizio,
dal 10 id.

Gagliardi Pietro, id. 3 id. - Zunini Luigi, tenente 42 id., col-

locati in aspettativa per infermità temporarie non provenienti
dal servizio.

Benevento Filippo, id. 78 id. - Danoo Cesare, id. 35 id. --- Bri-
cola Enrico, id. 86 id. - Fornaro Domenico, id. 46 id. - La

Porta Vito, id. 58 id. - De Minicis Delfo,id. 8 id.,collocati
in aspettativa per motivi di famiglia.

Battistoni Giussppe, id. 10 id., id. id. per infermitä temporarie
non provenienti dal servizio,

Uva Emanuele, sottotenente in aspettativa per sospensione dal-

l'impiego, a Caserta, rimosso dal grado e dall'impiego.
Finzi Cesare, allievo 20 anno di corso scuola militare, nominato

sottotenente nell'arma di fanteria.

Garibaldi Giuseppe, id. id., id. id.
I soguenti uiliciali di fanteria sono promossi al grado supe-

riore.

Tenenti colonnelli promossi colonnelli:
Pallavicino cav. Luigi, scuola militare, nominato comandante 68

fanteria.
Prelli cav. Giovanni, 51 fanteria, id. id. 20 id.

Maggiori promossi tenenti colonnelli:
Inverarli cav. Silvio - Bizzarri car. Giuseppe - Massara cav.

Pietro - Pezzo cav. Domenico - Dornini cav. Enrico.

Capitani promossi maggiori:
Casalegno cav. Giovanni - Falletti di Villafalletto cav. Lodo-

vico - Zappia cay. Giuseppe - Dalmasso Luigi - Barone
car. Giovanni - Coppini car. Nicola - Cao cay. nob. don

Gio. Battista - Manfreli Emanuelli cav. Vittorio - Petitti

di Roreto Carlo - Cartella cay, Emanuele - Levi cav. Or-

tenzio - Albonico cav. Pirro.
Tenenti promossi capitani :

Annaratone Poliniee - Tirelli Italo - Mosea Riatel cav. Romolo
-Riva-Rocci Torquato - Debonis Alfredo - Pasta Alberto -
Cornalba Ettore - Pagnetti Alessandro - Can:ssa Italo -
Barberis Emanuele - Stennio Achille - Vinardi Ettore -

Venturi Vittorio Emanuele - Rota Alfredo - Carabelli Re-

mo - Rosano Francesco - Torrini Alberto - Spreafleo For-
dinando - Colombo Guido Francesco.

Sottotenenti promossi tenenti:
Boecaccini Mario - Balli Carlo - Basevi Ugo - Paladini Vin-

cenza - Falta Marco - Losacco Salvatora - Niedda Ba-

rico - Ferrara Alberto - Neva Riccardo - Bongioanni
Carlo - Paliaccio Di Suni Gaetano - Sifola Augusto -

Lazari Carlo.
Con RR. decreti del 9 giugno 1901:

Tenenti promossi capitani:
Cassitto Michele - Bosi Angelo - Valania Angelo Giusoppe.

Arma di cavallersa.

Con RR. decreti del 6 giugno 1901:
Msriotti cav. Celso, tenente colonnello reggimento lancieri di

Montebello, collocato in posizione ausiliaria, a sua domanda,
dal 30 giugno 1901.

Gandolfi Alfredo, capitano id. cavalleggeri di Roma, dispensato,
a sua domanda, dal servizio attivo permanente ed inseritto

col suo grado nel ruolo degli umeiali di complemento, arma
di cavalleria.

Ricordi Guido, tenente id. lancieri di Firenze, id. id. id. id.
I seguenti umelali di cavalleria sono pro:nossi al grado supe-

riore.

Maggiori promossi tenenti colonnelli:
Coardi Bagnasco di Carpenetto cav. Vittorio - Guidobono Ca-

valchini Garofoli barone cav. Gregorio - Valle cav. Giu-

seppe.
Capitani promossi maggiori:

Clivio Luigi -- Cocchiglia Luigi - Litta-Modignani nobile pa-

trizio milanese cav. Vittorio - Cerruti cav. Giuseppe.
Tenenti promossi capitani:

Gambardella Eugenio - Ruseoni Massimiliano - Simonotti Be-

vilacqua Alessandro - Carradori Attilio - Casoni Giovanni

- De Salvo Raffaele - De Vito Piseicelli Gerardo- Rocchi

Rocco - Catanzaro Santini Luigi -
,

Guerra Umberto -

Mamoli Cesare.
Sottotenente promosso tenente :

Pansoya Di Borio Luigi.

Arma di artiglieria.
Con RR. decreti del 6 giugno 1901:

Torella Giuseppe, tenente reggimento artiglieria montagne, col-
locato in aspettativa per motivi di famiglia.

I seguenti ufficiali d'artiglieria sono promossi al grado supo-
riore :

Tenenti promossi caliitani:
Luzzatto Adolfo - Deeugis Luigi - Ginocchio Carlo.
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Sotfatenonte promosso tenente :
Boniti Geraldo.

Personale permanente dei distretti.
Con RR. decreti del 6 giugno 1901:

Cava cav. Ercole, tenente , colonnello comandante distretto Ca-

strovillari, collocato in posizione ausiliaria, per ragione di
eth, dal 16 luglio 1901.

Clivio cav. Ernesto, maggiore distretto Treviso, id. id., a sua do-
manda, dal 1* id.

Luda di Cortemiglia Massimiliano, capitano id. Varese, collocato
in riforma per infermità noa provenienti dal servizio, dal 10
luglio 1901, ed inseritto nella riserva.

Saldana Enrico, id. 41 id., trasferito nel ruolo del personale per-
manente dei distretti.

I seguenti ufBoiali superiori sono trasferiti nel ruolo del per-
sonale permaDonte dei distretti e nominati comandanti o desti-
nati al dis'.retto per ciascuno indicato.
Dalmas:ao ear. Pio, tenente colonnello 71 fanteria, uominato co-

mandante distretto Frosinone.
Ciuffo car. Francesco, id. 48 id., id. id. id. Caltanissetta.
Foscolo conte Daulo, maggiore 13 id., destinato distretto Pia-

cenza (relatore).
I seguenti ufneiali del personale permanente dei distretti sono

promossi al grado superiore.
Tenenti tolonnelli promossi colonnelli:

Toßelli cav. Ernesto, comandante distretto Massa, continuando
nell'anzidetta carica.

arelli cav. Giacinto, id. id. Forli, nominato comandante listretto
Chieti.

Capitano promosso maggiore:
Ditta cav. Vincenzo.
Tenente promosso capitano:

Amendola Raffaele.

Personale delle fortezze.
Con RR. decreti del 6 giugno 1901:

I seguenti capitani sono promossi maggiori:
Breda cav. Rocco - Breda cav. Guido.

Corpo sanitario militare.
Con RR. decreti del 6 giugno 1901:

Bisbini cav. Pietro, capitano medico 4 genio, collocato in posi-
zione ausiliaria, a sua domanda, dal 1° luglio 1901.

Tenenti medici promossi capitani medici:
D'Elia Alfonso - Marsanich cav. Arturo - Vinci Angelo.

Corpo di commissariato militare.
Con RR. decreti del 6 giugno 1901:

Tenenti commissari promossi capitani commissari:
Ravetti Luigi - Azzolina Giacinto.

Corpo contabile militare.
Con RR. decreti del 6 giugno 1901:

Salvadori Vittorio, tenente contabile in aspettativa, richiamato
IB 80PV1210.

Callioni Ilario, id. in aspettativa, id. id.
Di Stefano Giuseppe, id. id. per sospensione dall'impiego, id. id.
Iannitti Federico, id, id. per infermità temporarie nongprovenienti

dal servizio, l'aspettativa anzidetta 6 prorogata.
I seguenti uffleiali contabili sono promossi al grado superiore.
Maggiori contabili promossi tenenti colonnelli contabili:

Giavelli cav. Carlo - Concone cav. Enrico.
Capitani oontabili promossi maggiori contabili:

Rovatti Luigi -- Capello Giovanni - Rossi cav. Angelo - Ci-
eerone Giovanni.

Tenenti contabili promossi capitani contabili:
Antonicelli Filippo - D'Agostino Buracchio Giuseppe - Gallo

Edoardo - Platania Giuseppe - Lentini Ciro -- Borgini
Enrico - Garau Palmerio - Caruso Emidio -- Ruga Seato.

I seguenti tenenti del corpo di commissariato militare sono

trasferiti col loro grado ed anzianità nel corpe contabile mi-

litare:
Toseo Giovanni - Giardinieri Arturo.

Con R. decreto del 9 giugno 1901 :

Poroli Luigi,gtenente contabile magazzino casermaggio Ravenna,
collocato in aspettativa per infermitä temporario non pro-
venienti dal servizio.

Corpo veterinario militare.
Con R. decreto del ô giugno 1901 :

Bernabei Giuseppe, capitano veterinario 17 artiglieria, collocato
in posizione ansiliaria, dal 1* luglio 1901.

I seguenti ufficiali del corpo veterinario militare sono promossi
al grado superiore.
Capitano veterinario promosso maggiore veterinario:

Cattani Antonio.
Tenenti veterinarî promossi capitani veterinari:
Benedetti Anirea - Cantoni Antonio,

IMPIEGATI OIVII.1.
Amministrazione centrale della Guerra.

Con RR. decreti del 6 giugno 1901:
Gleyeses~cav. Francesco, espo sezione di la classe, collocato a

riposo a sua domanda, per anzianità di servizio, col grado
onorario di direttore capo di divisione.

Parenti cav. Franseseo, ameiale d'ordine di la id. - Navarrini

cav. Rivaldo, id. 16 id. - Tosetti Pietre, id. 2* id. - Beni
Giuseppe, id. 2a id., collocati a riposo a loro domanda, per
anzianità di servizio.

VITICIAIst IN CONGEDO.

Ugiciali in posizione di servizio ausiliario.
Con R. decreto del 6 giugno 1901:

Basteri cav. Luigi, tenente colonnello fanter a, richiamato in
servizio temporaneo, trasferito ruolo del personale perma-
nente dei distretti e nominato comandante distretto Forli.

Guasco cav. Stefano, id. personale permanente distretti, coman-
dante distretto Vercelli, rioollocato in posizione ausiliaria.

Fabris cav. Tristano, id. id. id., in servizio pressa il comando

del corpo di s'ato maggiore, collocato a riposo per anzienità
di servizio dal 16 luglio 1901.

Ugiciali di complemento.
Con R. decreto del 9 giugno 1901 :

Montusehi Domenico, sottotenente 2 genio (T), accettata la di.
missione dal grado.

Ugiciali di milizia territoriale.
Con R. decreto del 6 giugno 1901:

La Rotonda Aurelio, militaro di truppa, nominato sottotenente

nella milizia territoriale, arma di fanteria.

Ugiciali di riseroa.
Con R. decreto del 6 giugno 1901 :

Travaglini Davide, capitano veterinario, dispensato da ogni ser-
vizio militare per infermith indipendenta da cause di servi.

zio, conservando il grado con la relativa uniforme.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

DISPOSizioni fatte nel personale dipendente:

Con RR. dooreti del 21 aprile 1901:

Vergano Sebastiano, ispettore, rettificato il nome in Lodovico.
Rossi Luigi di Cesare, umoiale, collocato d'uŒeio in aspettativa,

per motivi di malattia.
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Con dooreti Ministeriali del 21 aprile 1901:
Ai seguenti ufBeiali à concesso l'aumento sessennale di sti-

pendio:
Pelisseri Ernesto - Gianotti Giuseppe - Leva Pietro - Bruno

Antonio - Sabatini Antonio - Verre Giovanni Maria -
Rebusso Dante -- Siricio Enrico - Pizzati Enrico - Ara-
bia Luigi - Carnevalini Giulio - Fattorini Edoardo - Va-
leau Evaristo -- Rieso Antonio - Campodonico Antonio -
Vianti Giuseppe - Musso Felice - Piaggio Giambattista
-- Cozzani Antonio Federico - De Benedetti Giovanni Bat-
tista - Novella Giovanni Battista - · Riociardi Francesco
- Ferretti Federico.

Con decreti Ministoriali del 30 aprile 1901:
Ai seguenti telegrafisti è concesso l'aumento quadriennale di

stipendio:
Frau Giacomo - Posenti Cesare - Peneo Angelo - Sartini An-

gelo - Palermo Francesco - Senesi Daniele - Camero
Francesco - Beggiolini Arnoldo - Armone Saverio - Fran-
chini Adolfo - Elena Nicolo - Picello Domenico - Salemi
Antonietta nata Carta - Villelli Luigi - Custo Domenico
- Primicerio Mattia - De Bartolomeo Giuseppe-D'Amore
Eugenio - Bucarelli Vincenzo -, Escalona Gaetano- Mao-
chia Metello - Ferrantelli Michele - Trombetti Alfonso
- Gallo Paolo - Da Sensi Giuseppe - Di Criscienzo Luigi
- Monteduro Antonio - Barbero Antonio.

Con decreti Ministeriali del 30 aprile 1901:
Cardea Anna, aiutante telegrafica, nominata ansiliaria di ta

classe.
Con RR. decreti del 5 maggio 1901:

Fiore dott. Massirno, ufficiale, collocato in aspettativa per mo-

tivi di famiglia.
Malaguzzi De Valery Daria, assistente telegrafica, rettificato il

cognome in Malagazzi Valerj.
Con RR. decreti del 9 maggio 1901:

Miani cav. Pietro, direttore, collocato a riposo per motivi di
malattia.

Ferri cav. Cesare, direttore, collocato a riposo per anzianità di
servizio.

Con decreto Ministeriale del 9 maggio 1901:
Chiosso Giovanni Battista, aiutante, collocato in aspettativa per

motivi di famiglia. *

Con RR. decreti del 12 maggio 1901:

Vagliani Giuseppe, vice direttore - Frinzi Franceseo, capo ug-
eio - Rivas Giulio, umeiale, revocati dall'impiego.

Pesee Pietro, usciale, destituito dall'impiego.
Carnicella Vito, tëlegrafista, revocato dall'impiego.
Napoli Ludovico, telegrafista, richiamato dalPaspettativa.

Con RR. decreti del 19 maggio 1901 :

Franz Guglielmo, capo uŒcio, collocato d'ufficio in aspettativa
per motivi di malattia.

Coppola Salvatore, capo ugeio, id, id.
Bachamann Isidoro, useiale, id. id.
Fuseo Antonio, ufficiale, collocato in aspettativa in seguito a sua

domanda per motivi di malattia.
Con RIt. doereti del 26 maggio 1901:

Tarantino Raffaele, ufficiale, collocato in aspettativa in seguito
a sua domanda por motivi di malattia.

Croce Edoardo, ufficiale, richiamato dall'aspettatiya.
Ombres Luigi, telegrafista, rettificato il cognome in Ombres-Po.

nari.
Con decreto Ministeriale del 30 maggio 1901:

Romano Vincenzo, aiutante, richiamato dall'aspettativa.
Gon decreto Ministeriale del 31 maggio 1901:

Vansins Ermelinda, ausiliaria, collocata in aspettativa in so-

guito a sua domanda per motivi di malattia.

(SERVIZIO DEI TELEGRAFI)

Avviso.

11 giorno 21 corrente, in Baressa, provincia di Cagliari, ð

stato attivatom1 servizio pubblico un UfBeio telegrafico gover-

nativo, con orario limitato di giorno.
Roma, il 23 giugno 1901.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

SERVIIIO DRI.I.A PROPRIETÂ INDUSTRIAI.E

Trasfersmento di privativa industriale N. 2297.

Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ot-
tobre 1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa
industriale dal titolo: « Procédé de préparation des bains élee-

trolytiques au moyen de la glycérine et des sels de tous les mé-

tauxdont on veut obtenir le depôt à l'état metallique»,origina-
riamente rilasciata al nome del sig. Marino Quintin ingegnere
a Bruxelles, come da attestato delli 15 novembre 1899, n. 52815
del Registro Generale, già trasferita per intero al sig. Hoffmann
Bernhard a Luxembourg, come da pubblicazione fatta nella Gaz-

setta Ùj)iciale del 1* febbraio 1901, n. 27, à stata totalmente
trasferita al sig. von Liebermann dott. Fritz, a Berlino, in forza
di cessione totale fatta con atto privato sottoscritto dalle parti
a Berlino addi 15 novembre 1900, debitamente registrato all'Uf-
ficio Domaniale di Milano il giorno 11 dicembre detto anno, al

n. 9481, vol. 1091, atti privati, e presentato pel visto alla Pre-
fettura di Milano addi 17 dicembre 1900, ore 16.

Roma, il 14 giugno 1901.
Il Direttore Capo della Divisions Industria e Commercio

CALLEGARI.

Trasferimento di privativa industriale N. 2364.

Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti .della legge 30 ot-
tobre 1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa
industriale dal titolo: « Perfezionamenti nelle macchinemescola-·

trici ed impastatrici », originariamente rilasciata al nome dei

sigg. Giovara Carlo e Racea Carlo, a Torino, come da attestato
delli 15 luglio 1896, n. 41639 del Registro generale, già trasfe-
rita totalmente al sig. Racea Carlo, a Torino, come da pubbli-
cazione fatta nella Gazzetta Ugiciale del 2 agosto 1899, n 179,
stata trasferita per intero alla Ditta Fratelli Pellas di C. N.,

a Genova, in forza di cessione totale fatta con atto privato sot-

toscritto a Torino il 5 marzo 1931, debitamente registrato all'Uf-
fleio Demaniale di Torino il giorno 11 marzo 1991 al n 15321,
vol. 163, atti privati, e presentato pel visto alla Prefettura di

Torino, addi 12 marzo detto, ore 9.

Roma, iÍ 15 giugno 1901.
Il Direttore Capo della Divisione Industria e Commercio

CALLEGARI.

I

Trasferimento di privativa industriale N. 2366.
Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ot-

tobre 1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa
industriale dal titolo: < Innovazioni nella costruzione dei pavi-
menti, dei sointti e dei tramezzi pei fabbricati », originariamente
rilasciata al nome del sig. Golding John Freneb, a Chicago (S. U.
d'America), come da attestato delli 13 novembre 1894, n. 3750
del Registro Generale, gik trasferita per intero alla « Expanded
Metal Company Limited », a Londra, como da pubblicazionó fatta
nella Gazzetta Ugiciale del 19 marzo 1891, n. 65, 6 stata total-
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mente trasferita ai signori Close William Brooks e Stevens Wil-
liam Henry Pern, a Londra, in forza di cessione totale fatta con
atto privato sottoscritto a Londra addi 20 febbraio 1901, debita-
mente registrato all'Ufficio Demaniale di Milano il giorno 6
marzo 1901, al n. 15907, vol. 1101, atti privati, e presentato pel
visto alla Prefettura di Milano addl 15 marzo detto, ore 11,30.

Roma, il 19 giugno 1901.

Il Direttore Capo della Divisione Industria e Commercio

CALLEGARI.

rilasciata il 31 maggio 1901, dall'Intendenza di Finanza di Ra•

venna, all'avv. Sorcinelli Ferruccio fu Ubaldo, direttore della
Banca Popolare di Faenza, pel deposito da questi fatto di n. 3
cartelle al portatore, Consolidato 5 0¡O, della complessiva ren-
dita di L. 200 e con godimento dal 10 gennaio 1900.
A'termini dell'articolo 334 del vigente Regolamento sul Debito

Pubblico 8 ottobre 1870, si diffida chiunque possa avervi inte-

resse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso, la ricevuta indicata non avrà più nessun

valore, e si consegnerà all' interessato il titolo derivante dal

tramatamento delle cartelle di cui sopra.

Roma, il 3 giugno 1901.

Il Direttore GeneraleMINISTERO DEL TESORO
MANCIOLL

DIREZIONE ÛENERALE DEL DEBITO ŸUBELICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (Ì ËtibÖlì¢¢XiONO).

Si6 diohiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010, eich:
N,273,235 d'iscrizione sui Registridella Direzione Generale(cor-
rispondente al N. 90,295 della soppressa Direzione di Napoli) per
L. 120, al nome di Gallotta Luisa, Nicoletta, Carlo e Giuseppa
di Antonio, minori, sotto l'amministrazione di detto loro padre,
domiciliati a Napoli, fu oosi intestata per errore oesorso nelle
indioazioni date dai richiedenti alPAmministrazione del Debito
Pubblioo, mentreehã doveva invece intestarsi a Gallotti Luisas
Nicoletta, Carlo e Giuseppa di Antonio, minori, sotto l'ammini-
strazione di detto loro padre, domiciliati a Napoli, veri proprie-
tari della rendita stessa.
A' termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubbliso, si

difBda ohiunque possa avervi interesse ehe, trasoorso un mese
dalla prima pubbliaazione di questo avviso, ove non sieno state
notifloate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifies di detta iscrizione nel modo rishiesto.

Roma, il 25 giugno 1901

Per il Direttent Generale
ZULIANI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3a Pubblicatione).

Si & dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 Ot0,
sio6:N.925,904e N.1,134,757 d'iscrizionesui registri della Dire-
zione Generale per L. 315 la prima, e per L. 60 la seconda, entrambe
al nome di Levreri Luigi di Giuseppe, domiciliato in Pieve di Teco,
furono così intestate per errore oooorso nelle Lindioazioni date
dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentre-
eh& dovevano invece intestarsi a Levreri Giuseppe-Luigi di Giu-
seppe, eoe., vero proprietario delle rendite stesse.
A' termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

difBda ohiunque possa avervi interesse che, trasoorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notincate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettinea di dette iserizioni nel modo richiesto.

Roma, il 17 giugno 1901.

Il Direnore Generale
MANCIOLI.

Avviso.

Rilascio di una nuova Serie di cedole per le Obbligazioni Û¤-
muni delle Ferrovie Romane passate a carico deigo ßtato

in virtù della legge 29 gennaio 1880, N. 5249.

Con lo stacco della cedola N. 86 (seadenza 10 luglio 1901)
rimanendo prive di cedole le Obbligazioni dette Comuni delle

Ferroeie Romane, passate a carico dello Stato in virtù della

legge 29 gennaio 1880, N. 5249, si è stal>ilito di unire alle me-

desime un nuovo foglio di 30 cedole, dal N. 87 (seadenza 1 gen-
naio 1902) al N. 116 (scadenza 1° gennaio 1916).
Si avvertono pertanto i possessori di tali Obbligazioni che per

ottenere il nuovo foglio di cedole loro spettante, potranno, a co-
minciare dal 1° luglio 1901, presentarle prive di cedole o a que-
sta Direzione Generale direttamente, oppure alle Sezioni di R.
Tesoreria presso gli stabilimenti della Banca d'Italia nei capi-
luoghi di provincia, descritte in or3ine progressivo di numero
d'iscrizione su apposita domanda in carta libera, datata e sotto-
scritta in modo chiaro dal richiedente col suo cognome, nome,

paternità e domicilio, e coll'indicazione della Sezione di R. Te-
soreria. da cui si desidera sia fatta la riconsegna delle Obbliga-
zioni munite del nuovo foglio di cedole.
L'ufficio cui verranno presentate le Obbligazioni ne rilascerà

analoga ricevuta munita del bollo d'ufficio; ed il presentatore
dovrà conservarla per restituirla all'atto del ritiro delle Obbli-
gazioni corredate del nuovo foglio di cedole.

Roma, il 12 giugno 1901.

Il Direttore Generale
MANCIOLI.

DIREZIONE ÜENERALE DEL TESORO (POftgf0ÿIiO)

Il prezzo del cambio pei certificati di pagamento
in valuta metallica dei dazi doganali d'importazione
fissato per oggi, 26 giugno, in lire 104,48.

MINISTERO
DI AGRICULTURA, IND. E COMMERGIO

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (3a Pubblicazione)• Divisione Industria e Commercio
Si è dichiarato lo smarrimento della ricevuta (Mod. 241), por-

tante il n. 85 ordinale, il n. 84 di protocollo, e 152 di posizione, Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 2939

nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio
e il Ministero del Tesoro (Divisione Portafoglio).

25 giugno £90L

Con godimento
8enza sedolain sorso

Lire Lira

5 */, lordo 102.20 3/, 100,20 */

Consolidati.
4 */, •|, netto 112,16 */4 111,03 6/

4 •|, netto 102,14 100,14

3 •|, lordo 62,09 60,89

CONQORSI

MINISTERO DELL' INTFÆNO

AVVISO DI CONCORSO
per l'ammissione di 65 alunni agli impieghi di 1* categoria

nell'Amministrazione provinciale

In esecuzione del decreto Ministeriale in data 10 volgente
mese, à aperto il concorso per l'ammissione di 65 alunni agli
impieghi di prima categoria nelPAmministrazione provinciale,
giusta le norme stabilite dal Regolamento per la carriera degli
impiegati dell'Amministrazione centrale e provinciale dell'In-

torno, approvato con R. decreto 12 novembre 1899, n. 407.
Le prove scritte avranno luogo nel mese di ottobre prossimo

venturo presso il Ministero delPInterno, nei giorni che saranno

indicati con altro avviso.
Le domande di ammissione agli esami dovranno essere presen-

tato dai ooncorrenti, non pin tardi del giorno 31 agosto, alla
prefettura della provincia nella quale eglino risiedono e dovranno
avere a corredo:

1* atto di naseita;
20 eertineato di cittadinanza italiana;
3* certineato di buona condotta, rilasciato dal sindaco del

Comune di dimora;
4• fede penale di data recente;
5 eertineato medioo comprovante che il candidato à dotato

di buona costituzione, e non ha difetti fisici incompatibili con
l'impiego ;

6* eertificato di leva;
7° diploma originale di laurea in giurisprudenza, conseguito

in una delle Università dello Stato, o il diploma della Scuola di

scienze sociali in Firenze.
Il candidato fornito di diploma della predetta Sonola produrrà

pure quello di licenza liceale, riportata in un Istituto governa-
tivo o pareggiato, e dovrà inoltre provare di avere regolarmente
oompiuto i tre anni di stadt prescritti dagli statuti della Scuola
di soienze sociali, e di aver superato con plauso l'esame finale.
Il concorrente dovrà fare dichiarazione esplicita (che potrà

essere espressa nel corpo stesso della domanda) di accettare le
nuove norme che regoleranno la Cassa di providensa, in sostitu..
zione della legge ancora in vigore per le pensioni, e che potra
cessare di avere efetto per gl'impiegati che vanno ad assumersi
in servizio.

Non saranno ammessi al concorso gli aspiranti che abbiano
meno di diciotto anni e pin di ventisette di età.
Gli esami verseranno sulle materie contenute nel seguente

programma:

I. Diritto civile ;
II. Diritto costituzionale ;
III. Diritto amministrativo ;
IV. Diritto penale (Libro 1*) ;
V. Diritto commerciale ;
VI. Economia politica e soienza delle Ananze ;

VII, 10 legge elettorale politica ;

2° legge sulla stampa;
3* ordinamento giudiziario ej giurisdizioni speciali, nello

loro linee generali;
4° legge sulle prerogativé del Sommo Pontence e sulle

relazioni fra lo Stato e la Chiesa;
5* legge sul Consiglio di Stato e relativi Regolamenti ;
6* legge sulla Corte dei conti;
7° legge sul Contenzioso amministrativo ;
8• legge sui connitti di attribuzione ;
go legge e Regolamento sull'ordinamento della giustizia am-

ministrativa;
10* testo unico della legge comunale e provinciale e relativo

Regolamento;
11 legge e Regolamento di pubblica sicurezza;
12* legge sugli ufneiali ed agenti di pubblica sicureza e

Regolamenti relativi ;
13 le&ge e Regolamento sulla tutela delPigiene e della

sanità pubblica;
14° legge sulle opere pubbliche;
15* legge sulle espropriazioni per causa di pubblica utilith;
16° leggi e Regolamenti sulle istituzioni pubbliche di be-

nencenza;
17° legge e Regolamento sugli aequisti dei Corpi morali;
18° legge organica sulla pubblica istruzione e legge sulla

istruzione elementare obbligatoria ;
19° legge sul reclutamento del R. Esercito;
20* legge sui probi-viri;
21 legge sugli infortant degli operai sul lavoro ;
22 legge sul lavoro delle donne e dei fanciulli;
236 legge sulPimpiego dei fanciulli in professioni girovaghe;
24° legge sull'amministrazione e contabilita generale dello

Stato e i primi due titoli del Regolamento relativo ;
25 leggi sui prestiti ai Comuni ed alle provincte;
26 sistema tributario dello Stato, delle provincie e dei Co..

mani nelle linee generali e pia specialmente le seguenti leggi:
a) testo unico delle leggi sulla riscossione delle imposte

dirette;
b) legge sull'imposta fondiaria ;
c) legge per l'imposta sai fabbricati ;
d) legge sull'imposta di ricchezza mobile ;
e) legge sui dazt di consumo ed altre tasse indirette ;
f) leggi per le tasse locali: sul valore locativo, di fuooa-

tico, sul bestiame, sulle bestie da tiro, sella e soma, sugli eser·-
eizî e rivendite, sulle vetture, sui domestici, eco., ecc.

VIII. Storia letteraria e civile d'Italia del medio evo (anno

476) sino ai nostri giorni;
II. Una lingua straniera (francese, inglese o tedesea) a scelta

del concorrente, che dovrà dar prova di saper tradurre dall'itam

liano in francese, o dal tedesco o dalPinglese in italiano.
L'esperimento orale può eadere su tutto il programma; gli

scritti sulle sole materie indicate ai nn. I, II, III e VI.
Gli aspiranti che saranno 6iudicati vincitori del concorso do-

vranno prestare servizio gratuito durante l'alunnato; ma potran-
no rieevere un'indennitå mensile, non superiore alle lire cento,
se destinati a prestare servizio in residenza diversa dalla loro

abituale o da quella delle loro famiglie.

Roma, addl 4 maggio 1901.

Il Direttore Capo della Divisione 15
SCAMUZZI.
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PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOGONTO SOMMARIO - Martedi 25 giugno 1901

Presidenza del Presidente SARACCO.

La seduta è aperta (ore 15,45).
DI SAN GIUSEPPE, segretario, legge il processo verbale del-

l'ultima tornata.
CREMONA, relatore, sul processo verbale. Rileva che nel re-

soconto sommario di ieri sono state riportato le seguenti pa-
role del senatore Pierantoni, che non gli erano peraltro sfug-
gite :

« In occasione della lattuosa circostanza della morte di Re
Umberto fu incaricato dal Consiglio accademico di redigere l'in-
dirizzo al Re ; i pochi del Consiglio accademico tolsero le ulti-
me parole in cui si diceva : < La Università fa voti che da queste
« aulo dalle quali escono gagliardi ingegni. istruiti alla lotta
« dell'intelligenza, escano cittadini devoti al Re ed alla Patria ».
* Fu soppresso questo brano perché non si voleva dispiacere

agli studenti socialisti (Movimenti e commenti) ».
Dichiara che il senatore Pierantoni è stato completamente

tradito dalla sua memoria; non esiste nulla di quanto fa da lui
asserito.
Non vi fu Consiglio accademico : solo il rettore Luciani adunð

alcuni suoi colleghi per avere il loro parere sull'indirizzo redatto
dal senatore Pierantoni, che non piacque ad alcuno, non per la

sostanza, ma per la forma.
E fu dato incarico al prof. Monaci di recarsi dal prof. Pieran-

toni per concordarsi con lui per le modificazioni.

Questa la verità.
Non si è parlato affatto di studenti o socialisti o elericali; e

soggiunge che non è sicuro nemmeno che le parole ricordate dal
senatore Pierantoni esistessero nell'indirizzo.
Il senatore Pierantoni certo ha errato e gli sembra che non

sarebbe opportuno che negli atti del Senato restassero queste
parole che in fine dei conti accusano un assento che non può
difendersi.
Parla dei disordini universitari ultimi e dichiara che il Con-

siglio accademico non seese mai a nessuna transazione, e chia-

ma a testimonio lo stesso ministro.
Narra cou2e si pasearono le cose e crede che non sarebbe giu-

sto che il senatore Pierantoni insistesse nel criticare l'operato
del Consiglio accademico (Approvazioni).
PIERANTONI. Il senatore Cremona, prendendo a base il reso-

conto sommario, è partito dalla premessa che si trattasse di
Consiglio accademico, mentre invece si doveva dire Corpo acca-

demico.

Spiega meglio il suo concetto circa il modo come à composto
il Consiglio accademico. Ricorda poi come si sono svolti i fatti
in occasione della luttuosa circostanza della morte di Re Um-
berto e dies come da' suoi colleghi del Corpo accademico gli
venisse dato l'inearico della redazione dell'indirizzo al nuovo Ro.
PûbblÌeato dai giornali l'indirizzo da lui redatto, vide che se

ne era cambiata la ebiusa. Per provarlo ne Ágge il testo. 016
che disse ieri gli fu riferito dallo stessa Rettore del tempo e da
colleghi.
Il fatto saliente 6 che l'Università di Roma non ha adempiuto

al compito di commemorare Re Umberto.

CREMONA, relatore. Il senatore Pierantoni ha spostato la

questione. Ora egli nota che nel suo discorso si à limitato a
dire che non era esatto ciò che si 6 affermato ieri dal senatore

Pierantoni, che il Consiglio accademico avesse soppresso le pa-
role ricordate, per paura degli studenti socialisti.
Crede che il senatore Pierantoni non abbia operato corretta-

mente, chiamando in causa il Rettore delPUniversità che non si

pub difendere.
PIERANTONI. Torna a ripetere cha non ha parlato di Consi-

glio, ma di Corpo accademico. Del resto mantiene quanto ha

detto.
CREMONA, relatore. Anch'egli fa altrettanto.
PRESIDENTE. Le testuali parole dei senatori Cremona e Pie-

rantoni saranno inserite nel processo verbale dell'odierna ee-
data...
PIERANTONI. Chiedo di mantenere integro oio che à stato

scritto dalla stenografia.
PRESIDENTE. 11 senatore Cremona si à mostrato verso di lei

molto arrendevole, on. Pierantoni, perchè lo ha chiamato gin-
dice, se credesse mantenere, oppur no, le parole da lei pronun--
eiste nella seduta di ieri. Il senatore Gremona ha detto e soste-

nuto, che il Consiglio accademico non s'è neaneo adunato, e perð
non ha potuto prendere quella deliberazione, ed esprimere quel
giudizio di cui ha parlato l'on. Pierantoni, che ritiene offensivo

pel Consiglio accademico. Questo è il punto principale che im-

portava chiarire ed ha formato il soggetto delle osservazioni

presentate dall'on. Cremona, e delle dichiarazioni del senatore

Pierantoni delle quali si terrà conto nel verbale della seduta

odierna.

Dopo di cio mette ai voti il processo verbale.
(Approvato).

Risultato di votazione.
PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione a scruti-

nio segreto, per la nomina di tre commissari di vigilanza al
Fondo per l'emigrazione (legge 31 gennaio 1901, n. 23) :

Senatori votanti . . . .
72

Maggioranza . . . . . . 37
Eletti i senatori Accinni, con voti 40; Cavasola, con voti 40;

Adamqli, con voti 39.
Commemorazione del senatore Bargani.

PRESIDENTE Onorevoli colleghi.
Anche oggi vi reco un triste annunzio. In questo stesso mat-

tino, Angelo Bargoni, il nostro ben amato e riverito collega, à
morto in questa Roma, e con esso si è spenta una fra le più
belle figure, che dal 1848 in poi, fino alla costituzione del Regno
dTtalia, furono e rimasero sempre all'avanguardia del movitaento
patriottico per il riscatto nazionale.
E valga il vero. Non ancora ventenne - giacchè era nato a

Cremona nel m9ggio del 1829 - Angelo Bargoni prese parte
alle campagne del 1818 e 1849, e poichè l'infausta giornata di
Novara aveva posto fine alle ordinate battaglie, accorse subito
a Venezia, indi a Roma, dove si combatteva ancora contro In
truppe seese di Francia a rialzare il trono papale. Vissuto po-
scia nelle sante cospirazioni, il nostro bravo collega fu ancora

tra i prirgi, che nel 1860 seguirono Giuseppe Garibaldi nella glo-
riosa spedizione di Sicilia, sempre al primo posto nei combatti-
menti, consigliere di poi e segretario generale nel Gabigetto dei
prodittatori Depretis e Mordmi.
Posate indi a poco le armi, e chiusa coi plebisciti l'Ara delle

cospirazioni, si aprira al Bargoni la vita delPuomo politico. En-
trato nel 1863, per volontà degli elettori di Corleone, a sedere
nella Camera dei deputati, l'ardente democratico, che era pegg
l'uomo di forti stadt e di saldi convineimenti, si and4 Via VW
accostando a consigli più temperati, che gli persuasero nel 1869
di entrare nel gabinetto Menabres, come ministro della pub-
blica istruzione, poi in quello retto dal Depretis nel 1877, quale
ministro del tesoro, dopo aver percorso lodevolmente la carriera
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delle prefetture, nelle principali città del Regno, che gli veniva
offerta dal ministro Lanza nel 1871. .

Piace soggiungere, che appunto in quel tempo lo stesso mini-

stro Lanza gli amdava, a segno di onore, il gr2dito incarico di

condurre in Italia le eeneri di Ugo Foscolo, che adempië eon re-

ligiosa sollecitudine.
Fu nel 1876 che il Bargoni fu elevato alla dignità Senatoria,

ma poichè uscito dal ministero gli era parso di accettare la di-
rezione di una grande Compagnia, entrð nell'animo dei pið, che

intendesse ridarsi definitivamente a vita privata; quando, scorsi
parecchi anni, domandó di rientrare nei pubblici umzi, e vi

rientro di fatti con la qualità di Consigliere di Stato, che gli
consenti di prendere larga parte ai lavori del Senato.
Così di questo valentuomo obe piangiamo estinto, si pub affer-

mare con sicurezza di giudizio, che nella seconda metà del vi-

ver suo, fino alla tarda vecchiaia, si rese egualmente beneme-

rito coi preziosi servizi resi alla patria, siccome dalla prima
giovinezza le aveva dato tutto så stesso, perchè fosse libera ed

indipendente da ogni dominazione straniera.

Rimanga adanque vivo e caro nell'animo dei giovani, come ri-
marrà nei nostri cuori, il ricordo di questo integro e laborioso

patriota. E cosi Iddio misericordioso che non gli risparmið in
vita le più dure prove sostenuto con ammirabile fortezza d' a-

nimo, conceda all'amico e collega nostro la pace eterna dei giu-
sti (Vive e generali approvazioni).
NASI, ministro delPistruzione pubblica. La scomparsa di uo-

mini, come il senatore Bargoni, rappresenta un vero lutto nazio-
nale.
Il senatore Bargoni fu un grande intelletto, un patriota eme-

rito.
Si associa, come cittadino italiano e come rappresentante il

Geverno, alla commemorazione letta dal Presidente per un uomo

ehe ha lasciato così largo ricordo di så e così sincero rimpian-
to (Benissimo .

ßeguito della discussione del progetto di legge: « Stato di pre-
visione della spesa del Ministero dell' istruzione pubblica,

per l'esercizio ßnanziario 1901-902 > (N. 167).

PRESIDENTE. Ricorda che ieri venne chiusa la discussione

generale, riservaado la parola al relatore ed al ministro.

CREMONA, relatore. Ringrazia gli oratori che hanno elogiato
la sua relazione. È d'accordo coi preopinanti che hanno lamen-

tato il continuo fare e disfare di leggi e di regolamenti in ma-

teria d'istruzione pubblica.
Rileva come l'istruzione secondaria sia stata in questi ultimi

anni continuamente perseguitata da deoreti e da Regolamenti
che includevano ooneessioni e favori contrari alle leggi e che

l'oratore enamora ; conceselont non dettate da interesse pub-
blico ma da una pietà malsana, con grave detrimento degli studî

e della cultura nazionale (Bene !).
Da ció una maggior folla di giovani che si presentano alle

seuole secondario ed alle Umversità, un continuo aumento di li-

eenziati e di laureati, e per conseguenza, per le nostre conii-

zioni economiche, un grande numero di spostati e di laureati

disoccupati.
È un fenomeno sociale che deve impensierire seriamente qua-

lanque Governo.
Lamenta pure le concessioni fatte per le ammissioni agli stadt

universitari, di giovani non licenziati, concessioni che danneg-

giano non solo gli studi, ma anche le finanze dello Stato, come

l'oratore dimostra.

Sarebbe tempo che questi atti di debolezza oessassero una

buona volta ed invita il Governo a parsi su di una retta via ri-
tornando le nostre secole alla legge; se il ministro ci facesse

sogaisterebbe una grande benemerenza verso il paese (Benie-
simo 1).
Il ministro deve pensare anche alla buona seelta del personale

insegnante e vigilare perehä gli esamt siano severt secondo giu-
9tizia. L'indulgenza negli esami è la più cattiva consigliera delle
cose neolastiche.
E quanio, nonstante l'osservanza di tutti questi criterî, non

si ottenesse lo sfollamento da tutti desiderato, allara si dovrebbe
pensare all'aumento delle tasse scolastiche per le scuole secon-

darie.
Vorrebbe che il Governo favorisse l'affluenza dei giovani nelle

scuole industriali, ag•icole e commerciali.
Nella società italiana evvi il pregiudizio che le scuole da pre-

ferirsi siano quelle secondarie-classiche; crede ehe il Governo
farebbe opera buona se rendesse più difileile l'accesso a tali
scuole e più facile quello alle scuole industriali, agrarie e tee-

niche.

Le scuole classiche crede debbano essere riservate alle classi
agiate ed ai giovani d'ingegno, anche se poveri. Le altre do-
vrebbero essere alla portata di tutti.
Parla della libera docenza, e dichiara di aver fede nel grandi

servigi che essa può rendere all'insegnamento. Nota che la gran-
dezza scientifica della Germania è dovuta in gran parte alla li-
bera docenza. Pur troppo le disposizioni della legge Casati sulla
libera docenza o non furono bene applicate o malamente inter-
pretate. Per molti anni e fino al Ministero Bonghi la libera do-
cenza fu quasi lettera morta ; venne restituita alle sue funzioni
dalla legge Bonghi, che perð ha prodotto effetti diametralmente
opposti a quelli che si attendevano, o che portarono a quegli
inconvenienti che tutti lamentano, perchè venne interpretata a

rovescio, como l'oratore dimostra.
Vorrebbe ehe ciascun corso libero fosse singolarmente retri-

buito ; cosl si potrebbero avere i mezzi per provvedere ai corsi
complementari e sarebbe possibile quella onesta gara che la li-
bera docenza deve fare ai docenti ufficiali.
Così si ovvierebbe pure agl'inconvenienti degl'incarichi con

'

grande vantaggio dell'insegnamento.
Crede che le 1 bere docenze ben applicate risanerebbero in

gran parte l'ambiente universitario.
Eccita il ministro a risolvere questo problema, la cui maggiore

difReoltà sta nella parte ûnanziaria, poichð il ministro del te-
soro dovrebbe rinunziare ad un provento.
Ma il sacrincio del tesoro non sarebbe poi così grave, messo a

raffronto col benencio che ne ritrarrebbero le Università che,
peraltro, lo ripete, potrebbero risparmiare gran parte degli in-
carichi.
Accenna alla questione sollevata dal senatore Paternð per le

sonole di applicazione degli ingegneri. Nota che l'elettrotecnia
ha già occupato un buon numero di ingegneri ; pero si associa
alle sue considerazioni e erede che il ministro farebbe bene a
portare su di esse la sua attenzione.
Si unisce al senatore Todaro nel raccomandare al ministro che

venga continuato il sussidio alla Federazione ginnastica.
Quanto alle osservazioni del senatore Dinised alla sua proposta

concretata nell'ordine del giorno, dice che vi si associereobe, ma
non vorrebbe che la nuova tassa escogitata avesse da intraleiare
la riforma della libera docenza.
Non parla dei vart argomenti trattati nella relazione, e spe-

cialmente della dotazione alla biblioteca Vittorio Emanuele, per-
eh& spera che il ministro vorrà portare su di essi la sua bene,
vola attenzione (Approvazioni).
PRESIDENTE. Dà lettura del seguente ordine del giorno pre-

sentato dal senatore Dini:
< Il Senato invita il Governo a presentare solleeltamente al

Parlamento un progetto di legge per una riforma delle disposi-
zioni relative alle tasse per l'istruzione superiore; e eið allo
scopo di ottenere da queste un maggior provento, col quale, a

partire dall'esereizio 1902-903:
« L possano essere reintegrata le dotazioni relative all'istro-

sione superiore ed alle biblioteohe, togliendo col detto esereisio
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la diminuzione dei decimi d'imposta ai relativi stanziamenti dalle
leggi del bilancio;

« 2. possano essere migliorati anche ulteriormente gli asse-
gni del bilancio per le varie dotazioni degli stabilimenti scienti-
tinci delle Università ed altri istituti d'istrusione superiore, dove
l'insegnamento viene dato con maggior sviluppo, o dove si ha un

maggior lavoro ed una maggiore produzione scientifica ;
« 3. possano essere aumentati in misura conveniente gli

stanziamenti annuali dello somme che restano ogni anno a di-
sposizione del ministro per supplemento alle dotazioni e per le

maggiori spese che possono occorrere per l'istruzione supe-
riore ;

< 4. si abbiano i fondi per poter provvedere, con conven-

zioni da approvarsi con leggi speciali, all'assegnazione di som-
me annue, e per determinati periodi di tempo, pel miglioramento
ed arredamento dei locali universitari, dei gabinetti, laboratort
ad altri stabilimenti scientifici per l'istruzione superiore, quando
vi siano concorsi degli enti locali ».
Legge inoltre un altro ordine del giorno presentato dai sena-

tori Cantoni, Finali ed altri, così concepito :
« Il Senato fa voto perchè il Governo nomini una Commissione,

nella quale anche il Parlamento abbia i suoi rappresentanti, in-
caricata di coordinare tutte le disposizioni delle leggi e Rego-
lamenti concernenti l'istruzione pubblica coll'intento principale
di rendere più coerenti e più stabili i suoi ordinamenti ».
NASI, ministro della pubblica istruzione. È grato ai diversi

oratori che hanno presa la parola, in particolare al relatore, di
aver portato in questa discussione la loro alta competenza.
Dirà brevemente le sue impressioni, la piû forte delle quali si

& ehe la riforma scolastica attende da troppi anni la sua riso-

lazione, quantonque per questa risoluzione non manchino na lama-

turità, né la spinta dell'opinione pubblica, nè il valore dei pro-
ponenti.
Nelle cose della vita pubblica da noi si erede di poter mutare

troppo facilmente, cio che in parte forso dipende dal earattere

speciale della vita moderna.
É pero notevole la tendenza di un ritorno all'antico, che av-

verte appunto della diŒeoltå di venire a mutamenti radicali, che

possono anche essere errati.

Per parte sua à favorevole al concetto di mantenere integra
la legge, magari con qualche ritocco ; senza perb a:ostarsi dalle
sue disposizioni fondamentali (Approvazioni).
È favorevole alle piccole riforme che determinino lo spirito

intetiettuale e morale degli istituti scolastici, riforme ehe non

richiedono nè grandi progetti na grandi spese.
Nell'ordinamento scolastico vi è una grande lacaoa, ed & che

l'insegnamento elementare ð incompleto ed insameiente; tentera

di rimediarvi, ma erede ciò non sia possibile senza arrivare ad

una contribuzione scolastica, quantunque alcuni degli oratori si
eleno mostrati contr ari e questo concetto.

L ordinamento della scuola secondaria e l'ordinamento univer-

gitario sono due problemi tra di loro intimamente connessi.

Il liceo e l'istituto tecnico dovrebbero preparare la mente de-

gli sianni, creare la loro personalità, mentre ora questi istituti

sono fondati sopra un sistema vieto di coercizione.

Dubita che, se non altro in parte, i disordini universitari de-

rivino dal bruseo passaggio dalla coercizione della scuola secon-

daría alla liberth delle Universita.

La scuola secondaria è anche acensata di essere fonte di ps-

reechie malattie quale la miopia, l'anemia e la nevrastenia ; eið

dipende dal fatto che questa scuola non .6, come dovrebbe, in

relazione colla vita ordinaria.

ßi ð parlato di semplineare i programmi, di ridurre gli ortri.
Gregg che più che alla quantità delle materie insegnate bisogna
guarday al modo con cui sono insegnate, ei alla qualità di ohi
impartiseg )'insegnamento.

Il professore, specialmente nei grandi centri, a costretto ad as-
sumere troppi incarichi, e questo è grave inconveniente.
Quasi tutti gli oratori farono concordi nel lamentare i troppa

frequenti mutamenti. Ne conviene : non grandi ma piccole mo-

dineazioni e soprattutto sollecite.
Ritiene che le due tendenze, quella che vorrebbe dare alle

nostre scuole secondarie un indirizzo classico e quella che vor-
rebbe loro dare un indirizzo scientinco, possano benissimo con-

ciliarsi.

La questione del greco si pað dire risoluta in fatto ; nel modo
come è insegnato da noi è un tirocinio faticoso che serve meno

di una lingua moderna (Approvazioni). Ma rendendolo facoltativo
non vuol dire che lo ai voglia abolire ; ehi vi ci fossa portato
lo studiera sempre. Facendolo facoltativo non significa perð ehe

non debba essere studiato da quelli pei quali è preparazione di
studt indispensabili.
Osserva poi al senatore Miraglia che gli esami o moltio pochi

debbono essere fatti severamente e seriamente, come prova effet-
tiva della capacità dei giovani.
Partroppo eið non avviene in Italia, neppure per gli esami

universitari.

Da una statistica gli risulta che nell'Universita di Roma si

esaminarono, in un giorno, 63 alunni; ora, dati 20 minuti di
esame per alunno, si avrebbe una durata di esami .di circa 21

ore. Gli ordinamenti attuali sono difettosi, e vanno modiñcati:
vi ha già pensato, e spera di poter applicare, a novembre, un
nuovo ordinamento.
Dichiara che le osservazioni del senatore Miraglia, per quanto

ammirevoli, non lo hanno convinto.
Inconvenienti ve ne saranno sempre ; bisogna cercare di ri-

muoverli.
Terrà conto delle osservazioni fatte dallo stesso senatore Mi-

raglia sull'insegnamento tecnieo, un po' in contraddizione con

quelle espresse dal senatore Cantoni. Procurerà di non dispia-
eere nè all'uno, na all'altro, nei limiti del possibile.
Osserva poi che nelle ecuole secondarie ed anche nelle supe-

riori i professori esercitano poco i loro alunni, e si limitano a

prepararli agli esami. Di ciò si duole, e provvedera ad ovviarvi.
Quanto ai concorsi universitari afferma che darà la mAssima

cura, perah6 le eattedre non siano conceduto che dopo concorsi
el ai pin meritevoli (Approvazioni).
Il relatore ha raccomandato di portare nelle scuole secondarie

un certo sentimento di rigore. Crede di avere dimostrato col
fatto di non mancare di fermezza, e porta ad esemplo la sua con-
dotta verso gl'istituti pareggiati.
Lontano dal combattere chicchessia, lo Stato non deve met-

tere le armi in mano ai nemici della patria, a qualunque par-
tito appartengano (Bene 1).
Non à troppo favorevole alla scuola unica.
Ritiene che nelle nostre scuole secondarie esista ancora troppo

formalismo .La scuola secondaria deve essere scuola di ooltura
generale, preparatrice alle sonole veramente professionali. Spera
di poter presto presentare il suo pensiero in una forma pin con.
ereta.

E passa alla questione delle Università.
Ricorda le dichiarazioni fatte in Senato ual mese di marzo, e

nulla ha oggi da togliervi.
Quanto al disordini disciplinari, si associa al biasimo ieri in-

flitto dal senatore Pierantoni agli studenti dell'Università di
Roma,

Rispetta le norme universitarie vigenti, per le quali il mini-
stro non pu6 intervenire se non in determinati casi.
Ricorda quanto esso ebbe a scrivere al rettore e deplora che

la forza pubblica non abbia saputo evitare quei vandalismi.
Eselude che l'Università sia un asilo (Benissimo!); 6 un istituto
soientinco e quando lo studente si permette commettere vanda..
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lismi, è un malfattore qualunque che dove sottostare alla legge
(Vive approvazioni).
Si duole che il concetto di asilo sia perfino penetrato nel sen-

timento della forza pubblica (Approvazioni). Non à del parere
che la forza pubblica non possa entrare nell'Università quando i
vi si commettono reati. E per questo che permise che fossero

denunziati all'autorità giudiziaria gli autori degli ultimi disor-
dini di Roma.
Difende il rettore delPUniversita romana dalle critiche mosse-

gli dal senatore Pieran,toni.
Afferma di aver concesso il doppio appello negli esami per

vedere se veramente esso fosse necessario, oppure se non fosse

che una scusa per ritardare gli esami. Crede di avere coal giu-
stificata la sua condotta negli ultimi fatti.
È lieto che la legge Casati torni ancora a raccogliere grandi

simpatie ed accetta l'ordine del giorno Cantoni che chiede sieno

coordinate in testo unico tutte le leggi relative alla pubblica
istruzione.
Ricorda le promesse che su questo argomento ebbe a fare nel-

l'altro ramo del Parlamento, ed assicura esser sua intenzione di

nominare un'autorevole Commissione che procela a questo lavoro :
di coordinamento.

È favorevole alla diminuzione del numero delle materie obbli-

gatorie, ma anche questo rientra nel problema generale della

divisione dell'insegnamento in seientifico e professionale.
Il difetto del nostro ordinamento universitario è quello di vo-

lere un unico tirocinio e costringere i giovani ad esami anche

su materie che sarebbero non strettamente necessarie.

Concorda in parecchie delle cose dette dal senatore Maragliano,
specialmente circa gli esami di concorso, le nomine dei profes-
sori straordinari, la composizione delle Commissioni esamina-

trici.
Su questo argomento à favorevole al concetto diuna maggiore

vigilanza da parte dell'Amministrazione centrale, ritornando an-

che per eið alle savie disposizioni della legge Casati.

Parla della libera docenza. Le saa opinioni sono note. E un

argomento interessante a cui si appuntano
tutte le simpatie, an-

che quella dei professori ufneiali.
Seagiona la libera docenza dalle soverchie accuse che le si

muovono; e dice che molti mali che le si imputano sono co-

mani all'insegnamento ufRciale.

Quanto al metodo del pagamento, non può accettare senza ri-

serva le proposte del senatore Cremona, che non sono soevre di

inconvenienti, come dimostra.

Prende impegno pero di risolvere la questione della libera do-

cenza in modo che non si riduca più alla semplice caecia delle

firme e ne resti risollevato il prestigio.
Nota poi che la libera docenza non è di cosi grave carico alle

finanze dello Stato come qualche oratore ha affermato.

Quanto all' insegnamento seientifleo universitario, riconosce

la necessità di provvedere all' aumento della dotazione dei ga-

binetti.
Non ð contrario al concetto espresso dal senatore Dini circa

le tasse scolastiche e crede ehe forse il ministro del tesoro gli

sark grato del suo suggerimento, e più del ministro del tesoro

gli sarà grato quello della pubblica istruzione, il quale potrà,
colle nuove risorse, provvedere alle scarse dotazioni dei nostri

istituti scientifici.
Divide l'opinione espressa dal senatore Todaro sull'insegna-

mento fisico e riconosee la bonth e le benemerenze della Fede-

razione ginnastica italiana.
Risorda quanto egli aveva proposto alla Camera elettiva al

itolo 113.

Spiega l'operato suo di fronte alle obiezioni della Giunta del

bilancio che ricordava come le Società ginnaatiche aussidiate

siano parecchie.
Ad ogni modo nel bilancio nuovo procurera che la somma dem

siderata dalla Federazione, sia iscritta; per quest'anno cercherà
di aiutarla come meglio potrà, anche perchè la somma ohe essa
richiede ð assai modesta.
L'ou. Paternð raccomando la scuola d'applicazione di Palermo

facendo notare l'importanza degli studi d'ingegneria, coordinati
al progresso delle scienze elettrotecniche.
Aseriverà a sua fortuna se potrà contribuire alla fondazione di

questo ramo d'insegnamento da annettersi alla scuola d'apçlica-
zione di Palermo, perchè è necessario spingere il paese in tutti
i modi verso i grandL þrOgf6Ssi della scienza moderna.

Accetta le raccomandazioni del senatore Buonamici e porterà
tutta la sua attenzione sul modo come sóno spese le somme por-
tate dai capitoli pei servizi da lui indicati.
Quanto alla biblioteca Vittorio Emanuele, concorda nel rico-

noscere col relatore che ha bisogno di un miglior trattamento,
ma è persuaso pure che si debba venire ad un completo riordi-
namento di tutte le biblioteche. La questione à complessa anche
per eib che ha riguardo alla conservazione dei libri. Ma promet-
te che al più presto vi provvedera (Bene !).
Non pub, perð, prendere alcuno impegno circa l'aumento della

dotazione della Vittorio Emanuele. Conferma in proposito quanto
ebbe a dire alla Camera elettiva e promette al prossimo bilancio
di sostenere nuovamente l'antico stanziamento per questa bi-
blioteca.

Prega il senatore Cognata di concedergli di rispondere alle sue.
osservazioni, quando si discuterà il capitolo relativo alla conser-
vazione dei monumenti.
Conchiude dicendo che se è vero che con atti del potere ese-

cutivo si è potuto alterare lo spirito della legge Casati, egli
cercherà il più che gh saya possibile di ritornare al sano pria-
cipio del rispetto alla legge, come cercherà di dare un taglio
profondo nella foresta dei Regolamenti che affliggono la pubblica
istruzione, certo di avere le approvazioni del Parlamento e di
quanti si occupano della istruzione nazionale.
Non perderà di vistä l'obiettivo principale della riforma aco-

lastica ohe deve essere quello di mirare a fini alti ed educativi,
al progresso morale e civile del paese.
Tutte le questioni, anche le più lontano dalla scuola, si risol-

vono in una questione di educazione pubblica.
Non bisogna dimenticare che la questione della scuola à oggi

questione eminentemente sociale.
Inealzano tempi difficili; lo spirito di liberth ha prodotto i suoi

beni ed i suoi mali. Se nei tempi passati la scuola poteva lim
tarsi ad insegnare l'obbedienza, la scuola moderna deve inse--
gnare al giovane ad avere piena coseienza di 84 stesso (Bene!).
Essa deve poi fecondare il sentimento del dovere congiunte a

quello della Patria e di Dio.
Ci vogliono nelle scuole convincimenti profondi per poter vol.

gere le menti alle grandi idealità.
In questo intento dice di avere prima raccomandato alle scuole

un libro scritto da un grande cittadino italiano ed in questi giornis
comprato e fatto distribuire un nuovo libro che gli pare costi-
tuisca un esempio einoace ed utile per l'educazione del paese:
libro nel quale à narrato come un Re buono e sventurato, per-
chð cadde vittima del suo affetto verso il popolo, ed una Regina
alla quale Dio volle concedere tutte le bellezze della virtù, edu-
carono il loro unico figlio alle dare prove della vita, ai doveri
di uomo e di Principe.
Possano questi semi fecondare nella scuola e ravvivare i sen-

timenti del patriottismo, infondendo ancora un maggiore senti-
mento di solidarietà tra la coscienza del popolo e la vita delle,
istituzioni.

Questo à l'augurio ch'egli fa dal Senato alle scuole del aostro
paese (Vivissimi applausi; molti senatori si congratulano con
l'oratore).
PRESIDENTE. Stante l'ora tarda il seguito della discussione

à rinviato a domani. '
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Avverte che domani la seduta incominciera alle ore 15 pre-
cise.

Levasi (ore 19.30).

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Martedi 25 giugno 1901

SEDUTA ANTIMERIDIANA

Presidenza del Vice Presidente DE RISEIS.

La seduta comincia alle 10.
STELLUTl-sdALA da lettura del processa verbale dolla tor-

nata antimeridiana di ieri, che à approvato.
GALLINI presenta la relazione sul disegno di legge relativo

alla trazione elett ica sul tronco San Felice-Poggio Ruseo.

Seguito del/a discussione del bilancio dei lavori pubblici.
RAGGIO ricorda le dichiarazioni dell'on. ministro circa la co-

struzione di tutte le linee domandate, che potessero avere il ne-

eessario e il sicuro traffloo. E gaelle franche diebiarazioni otten-
nero l'approvazione del Paeso.

Ora à convinto che l'on. ministro, coerente al programma e-

sposto, vorrà occuparsi delle linee di accesso al porto di Genova
Accenna al sempre craseente sviluppo del traffico nel porto di

Genova; e quindi alla necessità di sfollara il movimento delle

merci che si agglomerano in conseguenza dell'insuffleienza delle

linee esistenti. Il troneo Genova-Rivorolo, e l'impianto della sta-

zione di blocco daranno vantaggi, ma nota la limitazione della

potenzialità della linea di Genova specialmente per l'insuincienza

delle due gallerie dei Giovi.
Parla della linea Genova-Asti. Questa linea ad un solo binario

gå ä trazione semplice, non risponde al grande movimento com-

merciale del porto di Genova; essa non pu6 avere che un'impor-

tanza d'ordine locale; nè con lieve spesa si potrebbero rendere

migliori le condizioni di quella lines, essendo quasi impossibile
la doppia trazione.

Accennato a parecebie opere che potrebbero facilitare il traf-

fico, dimostra la necessità Purgenza di un nuovo valico appen-

ninico.
Le esigenze del commercio richiedono che l'on. ministro dei

lavori pubblici si occupi seriamente, prontamente, di questo

grave ed importante problema, e propone la nomina di una Com-

missione la quale scelga fra la Piacenza-Genova, la Gavi-Novi e

la Genova-Ronco-Tortona (Benissimo ! Bravo ! - Congratula-
zioni).
RAVA, dopo aver rilevato che la spesa dei lavori pubblici non

6 tutta compresa in questo bilaneio, dovendo integrarsi con le

sovvenzioni alle costruzioni ferroviarie che sono inseritte nel bi-

lancio del tesoro, invita il ministro a ripresentare al Parlamento
il problema relativo alla concessione delle acque pubbliche, sul
quale si è già pronunziato il Senato.
Deplora il ritardo di lavori di bonificamento già deliberati e

per i quali sono già assegnati i mezzi necessari. Raccomanda

quindi la sollecita esecuzione dei lavori di boniflea, specialmente
nelle provincie di Bologna e Ravenna, ed il compimento della
bonifica del Lamone.

Prega il ministro di riprendere in esame le domande di costi.•

tuzione dei consorzi per le opere idrauliche montane ; giacchè

questi consorzi concorrono indirettamente al rimboscamento.
Lo prega altresi di risolvere

il problema intricato delle strade

comunali obbligatorie ; notando che in queste materie à forse

necesàario il concorso dello Stato.

Chiede quando si potra conoseere il risultato degli studt della
Commissione incaricata di studiare l'esercizio ferroviario, rite-
nondo necessario avere elementi oonoreti per risolvere il grave

problems.

Accenna a lacune ed imperfezioni negli organici dell'Ammini-
strazione dei lavori pubblici e chia3e di cm seere la situazione

della Cassa pensioni per i cantonier: provinciali.
Infine, ritornando sopra una raccomandazione fatta fino dal 1892,

¡ raga il Governo di tutelare il salario dei lavoratori addetti ai

bonificamenti, riprendendo, ove occorra, un disegno di legge del-
l'on. Baccarini (Vive approvazioni).
TEDESJO passa in rassegna le opere comp ute dal 1862 fino

ad oggi ; accenna al programma dei lavori stradali, marittimi,
fluviali e ferroviarî che rimangono a compiere, e ricorda più
specialmente la costruzione dell'acquedotto pugliese: opera alta-
mente civile che sarà degno monumento ad una sacra e venerata

memoria.

Osserva che il bilancio dei lavori pubblici a fra quelli che non
si possono consolidare perchè troppo soggetto a spinte e pres-
810D1.

Se si vuole una politica del lavoro coordinata alle condizioni
del bilancio, bisognerà, egli dice, destinare alle opere puobliche
una parcentuate dell'ineremento normale delle entrate. -

Aggiunge che il bilancio dei lavori pubblici è uno dei più ef-

ficaci e sicuri strumenti par la tutela dell'ordine pubblico. S-
dovrebbe a suo avviso preparare nell'estate e in autunno un proi
gramma di lavori per l'inverno, ed abbozzare a grandi linee una
specie di piano di mobilizzazione di operai.
Raccomanda l'aumento di organico del Genio civile ; altrimenti

lo studio dei progetti non potrà essere accurato, la sorveglianta
dei lavori sarà imperfetta, e parte delle somme autorizzate dal
Parlamento rimarranno inoperose con pericolo di rinvii e di
storni.
Tratta brevemente delle costruzioni ferroviarie; riconosee che
debito di onore e di giustizia compiere il programma delle

linee decretate fino dal 1879 (Bene! Bravo !).
Propone la riforma delle leggi sulle sovvenzioni chilometriche,

nel senso di sospendere i sussidî a nuove linee, ed aumentare al
di là delle 6000 lire quelli per le ferrovie complementari.
Invita il Governo a fare accurati studî per dissipare i dubbî

sollevati nella Camera e fuori intorno all'urgenza di tutta le linea
di accesso al Sempione (Approvazioni).
Parlando dell'esereizio ferroviario, osserva che le Convenzioni

attuali, fondate sapra un sistema nuovo da esperimentare, falli-
rono nella parte più vitale.che contiene l'organismo finanziario
perchè furono troppo rosee le previsioni dei traffici, ed una lunga,
gravissima crisi economica depresse i prodotti ferroviari.
Ricorda i miglioramenti conseguiti nel servizio fekoviario, sia

per la sistemazione delle linee e delle stazioniaia per l'aumente
nelle veloeità e nel numero dei treni (laterrurioni - Commenti)
sta per le maggiori comodità offerte ai viaggiatori (Commenti).
Accenna che nel prossimo inverno si effettueranno con vetture

lunghe intercomunicanti i principali treni; enumera i benefizt
fatti al commercio con notevoli ridezioni di tariffe, con l'aumento
quasi raddoppiato dei biglietti di anlata-ritorno, con l'istituzione
dei biglietti circolari combinabili e di quelli a zone assai gra-
diti al pubblico.
Fa confronti con le ferrovie estere circa il termine pel ritiro

delle meroi.

Accenna ai grandiosi esperimenti di trazione elettrica che si
faranno in quest'estate dalla Società Adriatica in Valtellina e
dalla Mediterranea sulle finae varesine: esperimenti che a suo.

giudizio segneranno una data memorabile nella storia delle for-
tovie, e che, insieme all'eseroizio economico, potranno avere par-
ticolare influenza sul nuovo ordinamento.
Parlando dell'avvenire, si dichiara contrario all'esercizio di

Stato perch6 non sa concepire come possa costringersi fra le
spire barocratiche un'industria come quella che ha per simbolo
la ruota alata (Bene!).
E favorevole quindi all'esercizioprivato: a condizionoperðehe

si abbiano buoni patti, e più sPeoialmente che sia fortinoata
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l'autorita dello Stato (Vive approvazioni), e che sia risoluta con
le più ampie e sicure guerentigie, senza privilegt per alcuno e

con una grande equi‡à per tutti, la questione del personale a

cui lo Stato deve interessarsi non solo per ragioni d'ordine so-

ciale ed economico, me anche per ragioni finanziarie, perchè il
personale delle tre grandi reti costa 121 milioni ogni anno (Com-
menti).
Conelade augurando che i banchieri non vorranno speculare

sulle patriottiche titabanze da cui potrebbe essere preso il te-

soro dovendo restituire nel 1905 oltre 400 milioni alle Compagnie
fortoviarie; e che vorranno portare nei negosiati un grande spi-
rito di moderazione. In caso contrario egli prevede che gli stessi
amici delPesercisio privato si uniranno ai fautori dell'esercizio
governativo per intirgare allo Stato l'orazione : O quid agis ?

Fortiter occupa Portum! (Vive approvazioni - Molti deputati
vanno a epngratularsi con l'oratore).

Presentazione di una relazione.
CARCANO pre#enta la relazione sul disegno di legge: ¢ Ag-

giunto o modinoazioni alla legge sulla Cassa nazionale per gli
operai ».
La seduta termina a mezzogiorno.

SEDUTA POMERIDIANA

Presidenza del Presidente VILLA.

La seduta pomincia alle 14.
CERIANA-MAYNERI, segretario, legge il processo verbale

della seduta pomeridiana di ieri, ehe à approvato.
PRESIDENTE. Hanno chiesto congedi per motivi di famiglia

gli onorevoli: Resta-Pallavicino, di giorni 10, Meardi, 5, Mena-
foglio, 5, Tripepi, 8, Testasocca, 8, Gesu aldo Libertini, 4, Be-
renini, 3, Bianchi Leonardo, 3, Bovio, 3, Calleri, 3, Carboni-
Boj, 3 e Lojodice, 1
(Sono conceduti).

Interrogazioni.
BACCELLI A., sotto:egretarioj di Stato per l' agricoltura e

commercio, risponde al deputato Nofri, che interroga « per co-
noscere se non creda che l'attuale legge sui probi-viri debba e

possa eatendersi, per l'industria dei trasporti, ai ferrovieri dello
grandi reti, specie se operai, come lo è già al personale delle
tramvie e ferrovie economiche, e nel caso negativo, se non in-

tenda provocare quell'estensione con apposito disegno di legge ».
Nota che sulla quistione è intervenuto un parere del Consiglio

di Stato, parere contrario all'estensione della legge suiprobi-viri
all'industria dei trasporti, ai ferrovieri.
Espone le ragioni che il Consiglio di Stato ha addotte a so-

stegno del parere suo.
N& il Governo non potrebbe ad esse non associarsi. Però per

quanto riguarda il personale delle oñicine, la questione merita
studio : ed egli la studiera per vedere quali provvedimenti pos-
sano prendersi nell'interesse del personale stesso.

NOFRI osserva che il parere del Consiglio di Stato dimostra
corte quel Consesso non abbia la minima conoscenza del servizio
ferroviario relativamente al personale ad esso adibito. La esten-

sione della,1egge sui probi-viri ai ferrovieri 6 necessaria e può
essere fatta agerolmente solo con tanti collegi quanti sono i
diversi rami di servizio, e senza timore di diserepanze. Del resto,
riservandosi di ritornare, occorrendo, sulla questione, prende
atto delle ultime dichiarazioni del sottosegretario di Stato favo-
revoli all'estensione dei probi-viri agli operai ferrovieri.
RONCHETTI, sottosegretario di Stato per l'interno, risponde al

AÇatato Tioci phe interroga «persapero se alle-spese obbliga-
torio imposto ytalla legge si Gomani ed alle Provincie, intende

nota quella delle cattedre ambulanti didi proporre che sia aggs
agricoltura ».
11 Ministero dell'interno ha fatto sempre buon viso all'istita-

zione delle cattedre ambulagti e l'ha sempre autorizzate ed luco-

raggiate.
Dal resto, quando si esaminerà la questione delle spese obbli-

gatorie dei Comuni sarà presa in consilerazione la domanda del-
l'on. Ticci, pur notando che la tendenza presente non è troppo
favorevole ad estendere le spese obbligatorie dei Comuni. Ma
data l'importanza delle cattedre ambulanti, ripete che la que-
stione sarà con amore ristudiata nell'interesse dell'agricoltura
nazionale.
TICCI nota che & la seconda volta che interroga il Governo

sulla questione.
Accenna alla necessità di diffondere le nozioni pratiche agra-

rie, mediante le cattedre ambulanti. E per dar vita a questa
istituzione occorre che la spesa sia resa obbligatoria per i Co-
muni; altrimenti essa rimane in balla delle Giunte provinciali
amministrative. Sollecita quindi la presentazione di un disegno
di legge speciale (Bravo! ).
BACCELLI A., sottosegretario di Stato per l'agricoltura e com-

mercio, rispondo al deputato Maury che interroga « per cono-
scere :

1* se i lavori della lotta antinllosserica saranno iniziati pel
10 giugno prossimo, nel Comuni di Sant'Erasmo e Cassano nelle
Puglie;

2* con qual numero di squadre il lavoro sarà ripreso ».
Si ð riunita stamane la Commissione consultiva antifillosserica

e non dubita ch'essa proporrà provvedimenti adeguati; assieu-
rando che saranno intensificati i lavori ed aumentate le squadre
specialmente nei luoghi indicati nell'interrogazione ; in modo che
120 mila lire saranno erogata nelle Puglie, trattandosi di un in-
teresse nazionale.
MAURY deplora il ritardo dei lavori e ancor più che sia stato

ridotto il programma iniziato lo scorso anna. Essendosi lasciato
passare uno dei due mesi più utili, che sono quelli di giugno e
luglio, ritiene difficile che si possa compiere la distruzione e la
esplorazione con i mezzi annunziati dall'oa. sottosegretario di
Stato: occorrerebbero almeno duecento mila lire.
BACCELLI A., sottosegretario di Stato per l' agricoltura e

commercio, assicura l' on. Maury che il tempo perduto sarà
riguaiagnato, giaccha saraan maniate qu.aata squadra di
operat possano occorrere.

Seguito della discussione del bilancio dell'interno.
PRESIDENTE avverte che rimane sospeso il capitolo 63, che

si voterå insieme al capitolo 83.
SOCCI, parlando sul capitolo 64, conviene con l'on. ministro

che la piaga dell'infanzia abbandonata non potrà essere sanata
che dall'educazione civilo del popolo; ma osserva che a questa
educazione deve concorrere l'opera dei funzionari di pubblica si-
onrezza, che di regola non se ne danno pensiero.
Condanna la questua che deturpa le vie principali della città,

tanto pië dolorosa quando 6 eseroitata da fanciulli obbligati a
cib da disumani parenti o appaltatori (Bene !).
Lamenta quindi, oltre la tratta dei fanciulli, quella delle fana

ciulle che si conducono nel maggiori centri d'Europa e d'Ame-
rios. Per impedire questa vergogna si sono costituiti comitati
internazionali e si terrà un congresso internazionale a Parigi;
ma a poco tutto ciò approderà se gli agenti di pubblica sicurezza
non presteranno mano al impedire queste opere nefande nel loro
principio (Bravo!).
Infine chiede che il. rione di Borgo in Roma sia, nei rapportidi pubblica sieurezza, parißcato agli altri della Capitale; perchèil rispetto della Chiesa non deve significare abdicazione dei di-
ritti dello Stato (Vive approvazioni).

Presentazione di un disegno di legge,
GALIMBERTI, ministro delle poste e dei telegFafi, present'a undisegno di legge per modißcare il testo unico delle leggi postali,relativamente at risparma postali.
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Si riprende la discussione del bilancio delFinterno.
MlRABELLI riferisce parecchi casi di divieti e scioglimenti

di comizt e conferenze popolari, i quali manifestano una grave
lacuna nella coltura storica e giuridica dei funzionari della pub-
blica sieurezza, incitando il ministro a far intendere ai funzio-
nari da lui dipendenti che devono rispettare i diritti consacrati
dallo Statuto; in modo che la politica del Governo riesca per-
fettamente armonica (Bene!).
PIPITONE osserva che il malandrinaggio, diffuso in tutta Ita-

lia, si 6 in questi giorni manifestato più intensamente, e ne at-
tribuisce la causa all'insufficienza dei mezzi destinati a com-

batterlo.
Non pub quindi convenire nella proposta dei suoi colleghi di

sopprimere o ridurre i fondi per 11 servizio segreto, e vorrebbe
anzi fossero accresciuti; salvo a censurare il ministro che ne

faccia malo uso

Ritiene del pari che il rifiorire del malandrinaggio si debba
alPinsufficienza del personale di pubblica sicurezza ed all'anta-

gonismo tra i carabinieri e gli agenti della pubblica sicurezza:

antagonismo che si dovrebbe far cessare afRdando esclusivamente
all'uno o all'altro corpo la direzione del servizio. E si augura
che la scelta non cada sui carabinieri i quali debbono rimanere
come semplice forza di Stato, e non esercitare ufficî di polizia
preventiva.
Confida che il ministro terrà conto delle sue raccomandazioni

(Bene!).
GIOLITTI, ministro dell'interno, risponde all'on. Soeci che la

tratta dei fanciulli e delle bianche rappresenta speculazioni che
non si possono deplorare abbastanza e 'contro le quali ha dato
energiche disposizioni; e all'on. Pipitone che, per ragioni eco-
nomiche e sociali, occorre assicurare la pubblica sicurezza nelle

campagne: ma per raggiungere questo scopo, bisogna erescere

anche le cifre della spesa.
Prenderà informazioni intorno ai fatti specificati dalPon. Mi-

rabelli.
MAZZA, relatore, si compiace che il ministro dell'interno, più

che con le'sue parole, abbia, coll'apposito disegno di legge che
ha presentato, data esauriente risposta alle osservazioni che fa-
rono fatte intorno all'ordinamento della pubblica siourezza.'
Segnala perð al ministro la necessità di stabilire uguaglianza

di diritto pubblico anche pei cittadini di Roma che abitano nei
pressi del Vaticano, abolendo le speciali istruzioni che ivi hanno
i funzionari dello Stato.

GIOLITTI, ministro dell'interno, nega che esistano le istru-

zioni speciali lameg,tate dagli onorevoli Socci e Mazza. Natural-
mente si è dato ordine di vietare, per elementare riguardo di

corivenienza, certe rumorose dimostrazioni, ma niente altro; e i
diritti dei eittadini sono dovunque uguali.
COMANDINI, al capitolo 66, raccomanda che si adoperi grande

severità nel reclutamento delle guardie di pubblica sicurezza; e
di rendere minori le spese che i Comuni sostengono per questo
servizio.
GIOLITTI, ministro dell'interno, terra conto di queste racco-

mandazioni.
TODESCHlNI vorrebbe che le guardie non portassero ostensi-

bilmente la rivoltella.

GIOLITTI, ministro dell'interno, risponde essere bene che i

male intenzionati vedano le guardie armate.

GRASSI-VOCES al capitolo 67, a nome anche degli onorevoli
Majorana, Fuloi Lodovico, Aprile, Maresealchi-Gravina, Furnari,
Liesta e Libertini Pasquale, svolge un ordine del giorno per in-
Vitare il Governo a studiare i mezzi piû opportuni per l'istitu-
zione di un corpo speciale di pubblica sicurezza in Sicilia.
Segnala l'inetBeacia degli attuali mezzi di prevenzione e di

repressione per la scarsezza di funzionari ed agenti di polizia, e
pia spesialmente per le peculiari condizioni della Sicilia; tanto
che dal 1892 in poi si à triplicata la delinquenza. Confida che

il ministro vorrà riparare ai molti e gravi inconvenienti che
conseguono da questo stato di cose, istituendo, come si fa anche

in altri paesi, il corpo speciale che invoca, chiamando a con-
correre nella sposa i proprietari interessati (Bene!).
LlBERTINI GESUALDO si unisce alle raccomandazioni del-

l'on. Grassi-Voces, rilevando come, dopo l'abolizione delle guardie
a cavallo in Sicilia, le condizioni di pubblica sicurezza vi siano
grandemente peggiorate.
Confida che il ministro vorrà prendere provvedimenti definitivi,

tanto più che i Comuni interessati sono pronti a contribuire
alle spese. Presenta un ordine del giorno in questo senso.

GIOLITTI, ministro dell'interno, ricorda che quando fu abolito
il corpo delle guardie a cavallo se ne dovette mandare una

parte a domicilio coatto (Si ride); tanto l'organizzazione di esso
lasciava a desiderare.

Osserva poi che già si lamenta il dualismo della pubblica ei-
curezza e dell'arma dei carabinieri, e che l'introduzione di un
terzo corpo non farebbe che aggravare gli inconvenienti. Non
puð percið accettare gli ordini del giorno che come raccomanda-
Z10Bl.

TOALDI elogia le qualita di valore, di disciplina e di abnega.
zione che distinguono l'arma dei carabinieri e che sono tanto più
lodevoli in quanto non sono sempre accompagnate dai dovuti in.

coraggiamenti. Raccomanda all'attenzione del ministro questo
corpo benemerito, al quale unicamente dovrebbe essere affidata
la pubblica sicurezza.
GRASSI-VOCES e LIBERTINI G., ritirano i loro ordini del

giorno.
FILI-ASTOLFONE rileva come le condizioni della pubblica si-

curezza in Sicilia siano peggiorate dopo Pabolizione delle guar-
die a cavallo, pur convenendo col ministro che la unità di indi-
rizzo sia necessaria alla pubblica sicurezza.
BIANCHERI richiama Pattenzione del ministro sulla conve-

nienza di sottrarre le Provincie di confino alle speso di pubblica
sicurezza che hanno attinenza stretta con la vigilanza del con-

fine stesso, a vantaggio generale dello Stato; e rileva in parti-
colar modo gli aggravî che queste spese portano alla Provincia
di Porto Maurizio, la quale già si trova in così difBeili condi-
ziom.

Invita pertanto il ministro dell'interno a 'voler provvedere
perchè debba cessare una disposizione che non risponde nè allo
scopo nå allo spirito della legge.
GIOLITTI, ministro dell'interno, prende impegno di esaminare

come si possa togliere questa disposizione, che riconosce non

conforme allo spirito della legge.
BIANCHEftl prende atto e ringrazia.
BRUNIALTI, sull'articolo 82 « Trasportidiindigenti»,segnala

al ministro il voto espresso da molte Camere di commercio par-
ebb si alottino provvedimenti diretti ad infrenare il commercia
girovago. Esso rappresenta una indebita concorrenza agli altri
commercianti e un pericolo per la pubblica sicurezza.
GIOLITTI, ministro delPinterno, si occuperà della imporbate

questione.
PINCHIA, sul capitolo 83, « Repressione del malavÀrinaggio »,

nota che questa spesa ð soprattutto inutile. Tutti i servizi so-
greti di polizia non valsero ad impedire il delitto orribile ai
Monza.
Crede pero che ogni deliberazione sarebbe ora prematura; ma

che convenga invitare il ministro dell'interno a studiare questa
questione per Panno venturo, per guisa da rassicurare i contri-
buenti circa futilità e la legittimitå di questa spesa.
MAZZA, relatore, da ragione del seguente ordine del giorno

della minoranza della Giunta generale dal bilancio:
« La Camera delibera d'istituiro na Commissione per la va-

rifica del conto della spesa per i capitoli ô3 e 83 del bilancio
dell'interno.
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« La Commissione à composta dei membri della Sottocommis-
sione per il bilancio dell'interno, ed å vincolata dal segreto.

« Mazza, Basetti, Garavetti ».
Premette che quest'ordine del giorno non ha affatto carattere

di sfiducia nel ministro.
Riassume i precedenti parlamentari della questione. Non si fa

troppe illusioni sul successo della sua proposta, magerede suo
dovere risollevare la questione.
Nota che il riparto di queste somme fra le vario Provincie

non 6 affatto in rapporto con le vere esigenze della pubblica si-
curezza. Riconosce pero che le spese segrete sono ancora una

necessità per la repressione dei reati.
Riconosco, a questo proposito, essere un diritto e un dovere

dello Stato anche la repressione dei reati politici; ma non am-

mette assolutamente lo spionaggio politico, triste retaggio di
altri tempi.
Insiste poi sulla necessità che si istituisca su questi fondi so-

greti un controllo parlamentare, per rassicurare il paese che ve-
ramente questi fondi sono destinati a spese di pubblica sieu-
rezza.

Questo controllo servirà alla tutela del decoro stesso degli uo-
mini che sono al potere.
Tale à la ragione del suo ordine del giorno: se anche verrå

respinto, sarå almeno un monito al Governo (Bene !).
PIPITONE, per fatto personale, o rispondendo ad una osserva-

zione del relatore, dichiara ch'egli ð od à stato sempre avverso

allo spionaggio politico.
GIOLITTI, ministro dell'interno (Segni d'attenzione), ricorda

che la questione si è ripetutamente discussa dal 1860 in poi, ed
sempre stata risoluta nella stessa maniera.
Nessuno, che sia mai stato al Ministero dell'interno, pub pen-

sare che sia possibile fare la polizia senza servizio segreto.
Avverte però che lo stanziamento del capitolo 83 à soggetto al ,

controllo della Corte dei conti, e che quindi non trattasi di un
fondo segreto. Quanto al riparto di questo stanziamento, nota che
sotto il nome di malandrinaggio non s'intende solo il brigantag-
gio, ma qualunque forma di delinquenza.
Il vero fondo segreto à quello del capitolo 63 ohe non ð sog-

getto al controllo. Ora un milione pei servizi segreti di polizia
in tutta Italia non à davvero gran cosa. Vi è anche la vigilanza
sui tentativi anarchici, ed i reati anarchici non sono certamente
reati politici.
Non puð quindi consentire n6 alla soppressione nè alla rida-

zione di queste spese segrete.
Quanto alla proposta di un controllo parlamentare su questi

fondi segreti, il ministro, per quanto lo riguarda, dichiara che

crede non solo illegittimo, ma soprattutto inutile per un Governo
il sussidiare giornali (Approvazioni - Commenti).
Avverte poi che qualunque timore di menomazione del segreto

equivale a sopprimere il servizio di confidenza.
Inoltre grave sarebbe la responsabilità della Giunta del bi-

lancio, a cui verrebbero attribuite tutte le eventuali indisere-
zioma

Conviene dunque dare al ministro, che ha la responsabilità
dei servizi di pubblica sicurezza, i mezzi necessari. E se la Ca-

mera ha fiducia nel ministro non deve negare questi mezzi. Se
non ha fidacia nel ministro deve dimostrarlo apertamente col suo
voto.

(Le proposto di riduzione e di soppressione degli stanziamenti
dei capitoli 63 e 83 non sono approvate -- L'ordine del giorno
Mazza non 6 approvato - Si approvano i due stanziamenti).
COTTAFAVI, sul capitolo 84 < Careeri », richiama l'atten-

zione del ministro delPinterno sulla necessitå di sistemare il
servizio dei manicomi criminali. Si tratta di nuovi penitenziari,
che hanno doppio carattere di reclusorio e di ospedale.
Onesti istituti sono pressochè in via di esperimento, ed oe-

corre che siano sistemati con cura, aflineh& il lasciarli in ab-

bandono non influisca a loro danno sulla loro funzione av-
venire.

Oceorre che il personale sia tutto collocato in pianta onde
possa esercitare l'altissimo ufneio, pel quale oecori·e se'enza e

disciplina, ed in cui si affrontano responsabilità e pericolo.
Fa raccomandazioni in ordine al manicomio criminale di Reg-

gio Emilia.
CAMAGNA sollecita la costruzione dei nuovi stabilimenti car-

cerari, notando che, nella loro condizione presente, 1è carceri
sono, specialmente in alcune provincie, la vera scuola della de-
linquenza, e il semenzaio delle associazioni criminose.
SOCCI segnala le non liete condizioni di stipendio e di car-

riora del personale carcerario.
Invoca provvedimenti.
LOLLINI richiama l'attenzione del ministro sul personale tees

nica oareerario. Si tratta di pochi impiegati, ai quali è stato
sempre negato il diritto alla pensione. Spera che il ministro
provvedera.
DI SCALEA dimostra egli pure la necessità di venire ad un

riordinamento degli stabilimenti carcerari.
In attesa che quest'opera si compia, raccomanda che si ten-

gano intanto distinte le varie categorie di delinquenti.
MAZZA, rálatore, si associa alle raccomandazioni degli onore-

voli Socci e Lollini.
Coglie l'occasione per pregare il ministro.di provvedere anche

al riordinamento del personale degli scrivani straordinari, coal
delPAmministrazione carceraria come del Ministero.
Trova giuste ed opportano le considerazioni dell'on. Cottafavi'
Dimostra poi essere un'assoluta necessità provvedere al rior-

dinamento degli stabilimenti carcerarî, como anche hanno rae-

comandato gli onorevoli Camagna e Di Scalea, essendo indispen-
sabile mettere il nostro sistema penitenziario in armonia col Co-
dice penale.
Esorta poi il ministro guardasigilli a considerare se la segre-

gazione cellulare prolungata per molti anni non -debba essere

soppressa per gli effetti disastrosi che produce sulle condizioni
fisiche e intellettuali dei detenuti (Bene!).
Richiama poi l'attenzione del ministro dell'interno sulla neces.

sita di riformare il regolamento carcerario, che permette l'ap-
plicazione di pene afnittive che non sono più ammesse dalla ei-
Viltà, come i ferri e la camicia di forza, anche alle donne e ai
fanciulli (Bene 1).
GIOLITTI, ministro dell' interno, conviene nella opportunità

delle consilerazioni e delle proposte dell'on. Cottafari.
Riconosce egli pure la convenienza di riordinare i nostri sta-

bilimenti carcerarî, ma nota che ciò rappresenta una spesa di
40 milioni.
Si studiera di appagare i desidert degli onorevoli Socci, Lol-

lini e Mazza quanto al personale carcerario.
Circa il Regolamento careerario, avverte'che il careere deve

essere un luogo di pena e non semplicemente un luogo di rico-
vero, e che i mezzi di repressione sono una dolorosa necessità
per mantenere la disciplina.
Esaminerà tuttavia la questione, e vedrà di mitigare quello

che vi possa essere di eccessivo.
ALESSIO, sul capitolo 96 < Riformatort poi minorenni Ig.

menta che si mandino in istituti di correzione dei fanciulli ab-
bandonati, confondendoli coi corrigendi. Con minore spesaper lo
Stato potrebbero essere collocati in istituti per l' infamia ab-
bandonata, fra i quali ve n'ha di pregevolissimi, come quello e-
sistente in Padova.
CALISSANO lamenta che questi riformatort, invece di essore'

istituti di correzione eAi educazione, siano, invece, vere e pro-
prie ease di pena.
Invoca un riforma di questi istituti inspirata a concetti mo..

derni.

GIOLITTI, ministro dell'interno, asseconderà la raecomadda-
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zione dell'on. Alessio e terrà conjo, per quanto sara possibile,
di quella dell'on. Calissano.
COMANDINI, sul capitolo 97 « Spese pei domiciliati coatti »,

propone, anche a nome delPon. Soeci, il seguente ordine del

giorno :

« I sottoscritti invitano l'on. ministro dell'interno ad abolire
il domicilio coatto ».
Si tratta di un istituto che non risponde a nessuno dei suoi

fini, di una vera pena la cui applicazione è sottratta ai giudici
ordinari.
Non crede perð che siano accettabili le proposte, che il mi-

nistro Giantarco aveva formulato nel suo progetto sui delin-
quenti reeidivi.
DEL BALZO CARLO nota essere unanime il consenso circa la

naaessità di aboliro ii domicilio coatto.
i asspeia alfordine del giorno Comandini.
MAZZA, relatore, riota egli pure eäsere necessario provve-

dere.

GIOLITTI, ministro dell'interno, riconosee egli pure che il do-

mieilio coatto presenta molti inconvenienti. Ma per abolirlo è

indispensabile adottare alcuni provvedimenti relativamente ai re-
cidivisti più pericolosi. In questo senso si riserva di formulare

proposte concrete.
IANDINI prende atto di queste dichiarazioni e non insiste

nell'ordine del giorno.
MAZŽA, relatore, sul capitolo 100 < Manifatture carcerarie »,

raccomanda che i condannati siano impiegati in lavori di disso-
damento e di bonifica dei terreni incolti e malsani, come già
proponeva il ministro Giantarco in un suo disegno di legge.
Vorrebbe intanto che la stampa della Gazzetta Ugiciale non

avvenisse pia nelle careeri giudiziarie di Regina Cœli, ma fosse,
ipvece, affidata alla Tipografia Cooperativa, fiorentissimo stabi-
limento, che fa veramente onore a Roma ed all'Italia.
GIOLITTI, ministro dell'interno, riconosee utile ed opportuno

destinare i detenuti ai lavori agricoli, specialmente nei terreni
incolti e malsani.
Quanto alla Gazzetta U//iciale, trattandosi di una pubblica-

sione che nop pa6 assolutamente essere sospesa, & necessario che
ai stampi in una tipografia ove non sono possibili seioperi, come
6 quelle di Regina Cœìi (Si ride - Commenti).
Riconosee perð ehe il lavoro tipografico dei carcerati debba

essere ristretto all'indispensabile.
NOFRI, rispondendo all'ultima osservazione dell'on. Giolitti,

non trova che sia questo un motivo suffleiente per togliere al
layore liliero la stampa della Gazzetta Ufficiale." In ogni modo in
gna tigografia cooperativa gli scioperi non sono possibili.
GIOLITTI, ministro dell'interno, nota che si tratta di pochis-

simi operai: e che la mertezza che la Gazzetta Ufficiale si stampi
ogni giorno a una npneasità non solo per lo Stato, ma anche pei
priyati, avuto riguardo alle inserzioni legali e giudiziarie che vi
si fanno.
Non puð quindi modificare le precedenti sue dichiarazioni.
ROCCA, sul espitolo 108 « Pabbricati carcerari », raccomanda

che i progetti per gli stabilimenti eareerari siano sollecitamente
stadiati ed attuati.
Nota ohe a Mantova si attende da moltissimi anni la costru-

aione di uno stabilimento earcerario, che à una vera necessita.
GIOLITTI, ministro dell'interno, terrà conto della raccomanda-

Àonb.
MAZŽA, relatore, sul capitolo 116 < Danneggiati politici r, rac-

oomanda i danneggiati politici delle provincie romane.

GIOLITTI, ministro dell'interno, terra conto della raccomanda-
zione nei limiti del bilancio.
CREDARO, sul capitolo 117 < Assegni a stabilimenti di bene-

ûcenza », raccomanda di largheggiare nei aussidt allo stabilimento
per la cura dei malati poveri in Acgui.

GIOLITTI, iniste:> dall'i nterno, osserva che i mezzi del bi-
lancio non permettono di largheggiare.
POZZl DOMENICO, sul capitolo 124 « Soprassoldi por truppe

comandate in servizio di pubblica sicurezza », då ragione del

seguente ordine del giorno:
« La Camera, ritenendo necessario ed opportuno che al servi-

zio di pubblica sicurezza affidato ai Reali carabinieri non abbia
a concorrere l'Esercito, se non in easi eccezionali di assoluto

bisogno :
ritenendo che, per eið, occorre per il buon servizio della si-

curezza pubblica aumentare il corpo dei Reali carabinieri ri-

sparmiando le gravi spese d'indennità e di trasporti che ora

sono stanziate appunto per il concorso quasi normale dell' EseN
cito a questo servizio;

fa invito al Governo perchè voglia presentare sollecitamente
un disegno di legge inteso a questo scopo ».
GIOLITTI, ministro dell'interno, promette di studiare la que-

stione, ma non pub in questo momento prendere impeini precisi.
Accetta l'ordine del giorno come raccomandazione.
MAZZA, relatore, si associa all'on. Pozzi.
POZZI DOMENICO converte in raccomandazione l'ordine del

giorno.
COSTA-ZENOGLIO, sul capitolo 126: « Fabbricati carcerarî »,

raecomanda che si provveda a migliorare i locali delle carceri
di Chiavari.
PINNA raccomanda che si dia sviluppo alle colonie agricolo

penitenziarie in Sardegna, che hanno dato ottimi risultati.
GIOLITTI, ministro dell'interno, all'on. Costa-Zenoglio dichiara

che quanto prima sarà provveduto. Consente poi nelle considera-
zioni svolte dall'OD. Pinna e terrà conto della sua raccomanda-
stone.

(Si approvano i capitoli del bilancio ed il totale della spesa).

Discussione del disegno di legge per modificazioni alla legge
concernente ufficiali ed agenti di pubblica sicurezza.

PRESIDENTE avverte che la discussione gerafale di questodisegno di legge à già avvenuta cumulativamente con quella del
bilancio dell'interno.

(I singoli articoli del disegno di legge sono approvati senza
discussione).

Yotazione a scrutinio segreto del bilancio di grazia e giustizia
e dei culti.

CERIANA-MAYNERI, segretario, fa la chiama.

Prendono parte alla votazione :

Abignente - Agnini - Aguglia - Alessio - Annani -
Aprile - Areonati - Arnaboldi.
Baccelli Alfredo - Baccelli Guido - Barnabei - SersilAi
- Bertarelli - Bertetti - Bertolini - Biancheri - Biscaratti
- Bonacossa - Bonanno - Bonardi - Bonin - Bonoris -
Boselli - Bovi - Bracci - Branca - Brizzolesi - Brunialti -
Brunicardi.
Calderoni - Caldesi - Calissano - Calleri Giacomo - Da-

magna - Cantalamessa - Cao-Pinna - Capaldo - Cappelleti
- Caratti - Carcano - Castoldi -- Celli - Ceriana-Mayneri
- Chiappero - Chiapasso - Chimienti - Chignirri - Chi.-
naglia - Cirmeni - Cocco-Osta - Cacuzza - Codacei-Pisanelli
- Cofari - Colonna - Comandini - Contarini - Coppino -
Cortese - Costa - Costa-Zenoglio - Gottafavi - Credato -
Curioni - Cuzzi.
D'Alife - Dal Verme - Daneo Edoardo - De Amicis - De

Asarta - De Bellis- De Bernardia - De Cesare - Del Balzo
Carlo - Del Balso Girolamo - Dell'Acqua - Della Rosea -De
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Marinis --,De Martino - De Nava - De Nicolo -- De Nobili
- De Novellis - De Prisco - De Renzis - De Riseis Giu-

seppe - Di Broglio - Di San Giuliano - Di Sant'Onofrio -

Di Scalea - Donadio - Donnaperna.
Faeta --- Falconi Gaetano - Falconi Nicola - Falletti -

Fani - Fazio - Fill-Astolfone - Finocchiaro-Aprile - Flo-
rena -- Fortis - Fortunato - Fracassi - Fradeletto - Pran-

cica-Nava - Fraseara Giacinto - Frascara Giuseppe -- Fre-
schi - Fulci Ludovico - Falei Nicolò - Furnari.
Gaetani di Laurenzana - Galimberti - Galletti - Galli -

Gallini - Gallo - Galluppi --- Garavetti - Gattorno - Ghigi
- Giaceone - Giantureo -- Giolitti - Giordano-Apostoli -
Giovanelli - Girrardi - Girardini - Giuliani - Giusso - Go-

rio - Grassi-Voces - Grippo - Grossi - Guerei - Guic-

ciardini.
Landucci --- Landisi - Lazzaro - Libertini Gesualdo- Licata
- Lollini - Lovito -- Lucchini Luigi -- Lucifero - Luzzatti
Luigi,
Majorana- Manna -- Mantica - Maraini -- Marazzi - Mar-

cora - Maresca - Maressalehi-Gravina - Mariotti --- Mar-

sengo-Bastia - Mascia - Masciantonio - Massimini - Maury
- Mazza - Mazziotti - Medici -- Mel - Mestica - Micheli

- Miniscalchi -- Mirabelli - Monti Gustavo - Marmura.

Nofri.
Orlando - Ottavi.
Pais-Serra - Pantaleoni - Pantano - Papadopoli - Parla-

pigno - Pastore - Pavia - Pennati - Perla - Person6 -
Picardi - Pinehia - Piovene - Pipitone - Pizzorni - Podo.
stà •-. Pompilj - Pozzi Domenico - Pozzo Marco - Prinetti.
Raggio - Rava - Ricci Paolo - Riccio Vincenzo - Riz-

zetti - Rizzo Valentino - Rizzone - Roeca Fermo - Romano
-- Ronehetti - Roselli - Rubini - Ruff'o - Ruffoni.

Sacconi - Sanarelli - Sanillippo - Sanseverino - Scara-

mella-Manetti - Sarra - Sili - Silva - Silvestri - Sinibaldi
- Socei - Sola - Solinas-Apostoli - Sonnino - Spada - Spa-
gnoletti - Squitti - Stelluti-Scala.
Talamo - Tecchio- Tedeseo - Ticci- Toaldi •- Todeschini
- Torlonia.- Tornielli - Torraca - Torrigiani - Tripepi.
VaÏeri - Valle Gregorio - Vallone - Vienna - Vischi -

Visocchi - Vollaro-De Lieto.

Weil-Weis - Wollemborg.
Zanardelli -- Zannoni - Zeppa.

Sono in congedo :

Berenini - Bianchi Leonardo - Bianchini - Bovio,

,

Calleri Enrico - Carboni-Boj - Caragati - Cipelli - Ci-
Velli .-.Crispi.
Donati.
Indelli.

Lojodice - Lagrini.
Meardi - Menafoglio - Morandi Luigi.
Pala,

Rampoldi - Resta-Pallavicino - Romanin-Jacur.
Santini.
Testasocca.
Vendramini.

Sono ammalati :

Capoduro.
De Cristoforis.
Farinet Alfonso.

Assenti þer u cio pubblico :

Martini.

PRESIDENTE annunzia il seguente risultamento della vota-

ztone.

Favorevoli. . . . . ,
207

Contrari. . . . . . .
43

(La Camera approva).

Verificazione di poteri.

PRESIDENTE annuncia ehe la Gianta delle elezioni ha conva-

lidato oggi la elezione del collegio di Pistoia II in persona del-

Pon. Morelli-Gualtierotti.

Nomina di Commissioni.

PRESIDENTE avverte che la Camera deve nominare tre mem-

bri della Commissione per l'emigrazione.
Voci. Il Presid:nte.

Presentazione di proposte di legge.

PRESIDENTE annuncia che gli onorevoli Pantano e Podesta

hanno presentato ciascuno una proposta di legge.

Sull'ordine del giorno.

ZANARDELLI, presidente del Consiglio, indica quali sono i di-
segni di legge che saräbbe necessario discutere piima dellá va-
canze. Ve ne iono alcuni di impreieindibiÏe urgenza ýei scadenza
di termini come nello er la commutazione delle decime.

Vengono poi alcune leggi di carattere amministrativo cho di

presume non diano luogo a discussione, en altre d'inteëesse lo-
cale e di varia natura, per le quali già la Camera ebbe a mani-

festare il desiderio che fossero discusse prima delle vacanze
estive.
DE CESARE chiede che il disegno di legge sulla Galleria Bor-

ghese, posto fra gli ultimi, venga invece discusso fra i primi.
Propone che venga discusso nelle seduto pomeridiane, dopo quelli
clie hanno carattere urgente.
CREDARO chiede, invece, che questo disegno sulla Galleria

Borghese, contro il quale si sono manifestate molte opjŠkÎÈ¢Ëi,
sia cancellato dall'ordine del giorno.
CELLl domanda che il disegno di legge per la nomina deÌ

professori straordinari delle Università als discusso dopo quello
sulle cancellerie.
PRESIDENTE avverte che tutti questi disegni di legge si di-

senteranno nelle sadute antimeridiano: nelle sedute pomeridiano
si discuterà il bilancio dei lavori pubblici.
LOLLINI vorrebbe ehe il disegno di legge sulle cancellerie

avesse la precedenza su quello del Museo Borghese.
POZZl DOMENICO vorrebbe che dopa la legge sui segretari

comunali venisse quella sul casellario giudiziale.
MAZZA domanda che la legge pel Museo Borghese e per Villa

Borghese, che confida la Camera approverk (Ëenissimo!) rimanga
nel posto indicato dal presidente del Consiglio.
Domanda invece, che si mette tra i Inimi argo enti il disegno

di legge pel monumento a Mazzini.
GALLINI raccomanda che non si dimentichi la legge per la

estensione della trazione elettrica sul tronco S. Felice-Poggio
Ruseo.
COSTA raccomanda anche la legge sul ruolo organico della

Corte dei conti.
ZANARDELLI, presidente del Consigio, n ta ehe trattasi di

conciliare la trattazione di molti argomenti argenti con la ri-
litrettezza del tempo. Prega la Camera di approvare integral-
mente le sue proposte.
(Sono approvate).
La seduta termina alle 19.30.
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Comunioazioni della Segreteria della Camera

Costituzione di Commissioni e nomina di relatori.

Gli onorevoli Luzzatti Luigi e Pantano sono stati nominati re-
latori per il disegno di legge d'iniziativa del Governo e per la
proposta di legge d'iniziativa dei deputati Colajanni e Pantano
« Istituzione di un Udleio del lavoro > (296 e 296 bis).

Commissioni convocate per domani mercoledi 26 giugno 1901.

Alle ore 9 e mezzo : la Commissione per l'esame della proposta
di legge: « Aggiunto agli articoli 56 e 93 della legge comunale
e provinciale (Testo unico) 4 maggio 1898 relative alle elezioni
comunali in alcuni Comuni (309) > (Ufficio II);
Alle ore 14: la Giunta generale del Bilancio col seguente or-

dine del giorno:
1. Esereizio provvisorio (310).
2. Provvedimenti a favore dei Comuni di Acerenza e Col-

liano (311).
3. Tradormazione di 30 milioni di monete di bronzo in ni-

chelio (303).
4. Modificazioni alle leggi postali (312).
5. Lettura della relazione sul bilancio dell'entrata (121).
6. Modifleazioni al testo unico di legge sulla contabilith dello

Stato (180).
Alle ore 14: la Commissione per l'esame del disegno dilegge:

« Sul lavoro delle donne e dei fanciulli (139) (Urgenza) » (Uf-
ficio II)
Alle ore 16: la Commissione per l'esame della proposta di

di legge: « Inoleggibilità per la intera Legislatura dei deputati
la cui elezione fu annullata per broglio per corruzione> (95)
(Uffleio IV).
Alla ore 17: la Commissione per l'esame del disegno di legge:

« Vendita dai duplicati della Biblioteca Vittorio Emanuele (49)
(Urgenza) > (Ufficio III).
Alle ore 18: la Commissione per l'esame del disegno di legge:

« Disposizioni per la conservazione della Laguna veneta (232)
(già approvato dal Senato) > (UfBeio II).

DI.A.RIO EST.ERO

Si ha da Washington che il signor Rockhill, ministro
degli Stati-Uniti a Pechino, ha proposto nell'ultima riunione
dei ministri esteri la revisione di alcuni articoli tassati ad
talorem conforme al trattato del 1858.
Questi articoli, poco numerosi del resto, sono molto impor-

tanti per gli Stati-Uniti. Sono nominativamente, Ancore, ca-
tene ed apparecehi per navigli, macchine, legnante ed il pe-
trolio. I ministri esteri si inostrano disposti ad accettare la
proposta del signor Rockhill. Non incontra uguale favore
una proposta per la revisione generale dei diritti specifläi
attaali che si dovrebbe intraprendere allo scopo di unifloare
le tariffe ad un tasso del 5 por cento effettivo. Fa proposto
di nominare uria Commissione che dovrebbe rivederle articolo
per articolo, ma questa operazione sarebbe lunga e delicata
perch6 i commissari avrebbero da tener conto del valore at-
taale del tael e di quello delle merei. Farono formulate pa-
reachie proposte per rimediare a questo stato di cose, pro-
poste che sono presentemente allo studio.

Tra le proposte di cui si occupano presentemente i mini-
stri esteri vi e pur quella che la China dovesse assumersi
la spesa della guardia delle Legazioni a Pechino, ma vi si

oppone il rappresentan'te degli Stati-Uniti.

Un rapporto del generale americano Chaffee, pubblicato a
Washington e riguardante l'azione delle truppe alleate in

China, contiene delle osservazioni e relazioni di ufficiali ame-
ricani che sono oggetto di commento da parte della stampa.
Il maggiore Craygil, parlando delle truppe tedesche, no

loda la disciplina esemplare ed il vettovagliamento che è
molto semplice.
Il tenente colonnello Eliscan scrive che gli ufficiali tede-

schi hanno un alto grado di coltura e che fra i soldati tede-
schi regna disciplina esemplare.
Il colonnello Bliscan loda anche le truppe inglesi rilevando

la loro buona disciplina e la loro attitudine per le spedi-
zioni arrischiate.

°

Il maggiore Nirr loda l'ardente patriottismo dei Giappo-
nese ed esprime l'opinione che, se i Giapponesi mantenessero
i loro porti e le loro opere fortificative all'altezza dell'istru-
zione dei loro soldati, il Giappone sarebbe una delle Potenze
pitt temibili.
Anche il medico superiore dello stato maggiore americano

loda le istituzioni sanitarie dei Tedeschi e dei Giapponesi.

Si telegrafa da Marsiglia, 25 giugno:
Proveniente da Durban è giunto il comandante boero Van-

lier, incaricato di una missione per il dottor Leyds.
Vaulier ha formalmente smentito i progetti di resa attri-

buiti a Botha, mentre gli ultimi ordini del giorno del gene-
ralissimo indicano esplicitamente come condizione ineccepi-
bile della pace il riconoscimento dell'indipendenza delle due
Repubbliche Sud-africane e l'amnistia completa per gli Olan-
desi del Capo che presero le armi in favore dei Boeri.
Vanlier considera la situazinne boera molto soddisfacente

e molto migliorata in questi ultimi mesi.

Secondo telegrammi da Vienna, i circoli diplomatici in
quella capitale seguono con grande attenzione gli avveni-
menti nella Vecchia Serbia. Secondo l'opinione di questi cir-
coli, gli (incidenti ai quali l'inviato serbo a Costantinopoli
ha accennato nelle rimostranze alla Porta, sono da conside-
rarsi come fatti comunissimi in quei paesi, poichô si ripetono
di quando in quando senza dar motivo a misure eccezionali.
Il console generale austro-ungarico a Neskish ô partito,

con due impiegati consolari, per Presovo, allo scopo di as-
sumere personalmente rilievi sul vero stato di cose nella
Vecchia Serbia.

Il Piccolo di Trieste ha per telegrafo da Pietroburgo :
L'ufficioso RussAi Invalid ed il Novoie Wremja confer-

mano che l'ambaseiatore russo a Costantínopoli, Sinovie w
s'intrattenne per piti d'un'ora in udienza dal Sultano, par-
lando della situazione in Macedonia. I?ambasciat0PG AVrebbe
poscia presentato al Sultano un progetto di riforma da in-
trodursi in Macedonia, raccomandato caldamente dallo Osar,
nell'interesse della pace.
Il Sultano, secondo informazioni del Novoie Wremja da

Costantinopoli, avrebbe formalmente promesso di far esami-

nare, da una speciale Commissione, il progetto di riforme,
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riservandosi di iare all'ambaseiatore Sinoview, al più presto,
una risposta formale.
Secondo lo ßwiet, questo progetto di riforme comprende

alcune delle domande avanzate più volte dai Macedoni, e
contiene poi nuove proposte atte a calmare l'agitazione in
Macedonia perche accontenterebbero tanto la popolazione
bulgara, quanto quella serba ed ellenica. Questo nuovo pro-
getto russo, oaldeggiato dallo Czar, avrebbe già avuto l'ade-
sione degli ambasciatori di Francia, Italia ed Inghilterra a

Costantinopoli.

NOTIZIE V.A.RIE

ITALIA
'

In Campidoglio. - Nella sua tornata di ieri sera il
Consiglio comunale di Roma, dopo aver preso atto di una lettera
di S. E. l'on. Giusso, Ministro dei Lavori Pubblici, il quale as-
sicura il Consiglio che l'isola Tiberina non sarà demohta, di-
seusse il Regolamento per l'applicazione amministrativa del bi..
lancio e pel servizio di vigilanza, e delegó al Sindaco la facolta
di applicarlo con semplice ordinanza.

Discusse ed approvò poi il Regolamento per vendere od afBttare
l'acqua Vergine in pressione.
L'on. Niccolin1 a Genova. - 8. E. 11 Sottosegre-

tario di Stato per i Lavori Pubblici, on. Niccolini, giunse ieri a
Genova, e fu ricevuto alla stazione dagli onorevoli deputati Im-
periale, Fasce, Daneo Giancarlo e Fiamberti, dal Prefetto, dal
Sindaco, dal comm, Falcone, e dalla presidenza del Congresso
degli ingegneri.
L'on. Niecolini si reeð subito alla nuova galleria di comuni-

cazione fra le stazioni Principe e Brignole, assistendo alla ca-
duta delPultimo diaframma.
Si opngratulo call'Impresa Gavanna, assuntrice del lavoro, e si

intrattenne affabilmente cogli operai stringendo loro la mano.
Dopo un vermouth, offerto dall'Impress, l'on. Niccolini si recó

all'Hôtel Isotta.

Dopo aver assistito ad un ricevimento al Municipio, S. E.
l'on. Niccolini, accompagnato dalle autorità, si reeð al ponte
Morosini e s' imbarco sopra un rimorchiatore dell'Impresa Ca-

rena ed insieme all'ingegnere capo del Genio civile e da altri in-

gegneri, si recð a visitare i lavori del porto ed il riattamento
della braccia del mole, fatta dalla mareggiata del 1898. Alla

ana pres nza fu immerso un blocco di 50 tonnellate.

L'on. Niccolini, diseeso nuovamente al ponte Morosini, si rech

a visitare i restaari della Cattedrale, ricevuto dall'Areivescovo,
dall'ing. Crotta e dell'assessoie dei lavori pubblici, Campora.
Visitþ indi il tasoro della Ga» tedrale, esprimendo la sua ammi-

razione per la ricchezza delle opere d'arte raccoltevi. Poseia,
accompagnato dalle autorità, si roeb a visitare l'Esposizione in-
dustriale, ricevuto dal Camitato.
L'oa. Niecolini espt•esse al Comitato i suoi ringraziamenti

enastatando il notevole progresso compiuta dai Ligttri.
Iersera forvi un banchetto la onore di S. E. l'en. Niccolini,

al ristorante del Righi, di un centinaio di coperti.
Al levar delle mense brindarono l'ingegnere Carpineti, presi-

dente del Comitato, gli onorevoli deputati Fasce ed Imperiale
ed il Sindaco, ringraziando l'on. Niccolini per la sua visita e

bene augurando dell'opera sua e del Governo a favore dogl'in-
teressi di Gersova.

Rispose l'on. Niccolini ringrazianda vivamente per Paccoglienza
ricevuta ed assicurando il massimo interessamento del Governo
pei problemi portuari e ferroviari. Egli li difendera energica-
mente, sia restanto al Governo, sia tornando deputato (Vivi ap-
plausi).
S. E. l'ao. Niosolini parti a mezzanotte per Roma.

Gli studenti d' agricoltura italiana in

Francia. -- Gli allievi della Seuola d'agricoltura di Portici

giunsero-ieri a Montpellier provenienti da Marsiglia, accompa-
gnati da quattro professori. Essi furono ricevuti alla stazione
dal Console italiano, dal direttore e dai professori della Scuola
d'agricoltura, dalla rappresentanza municipale e da numerosi

studenti, che fecero loro un'accoglienza entusiastica.
Formatosi un corteo, questo si reeb fra acclamazioni alla sede

dell'Associazione degli studenti.
Iersera gli studenti di Montpellier offrirono un banchetto agli

ospiti.
Elezione politica. - Collegio di Castellammare di

Stahia. - Risultato definitivo.
Inseritti 3830 - Votanti 2116. - Fuseo ebbe voti 971. Pa-

lumbo no ebbe 662, Rispoli 489 e Montefredini 484.

Voti bianchi, nulli, contestati e dispersi 104.
Non vi ð stata proclamazione.
Il Congresso clegli ingegneri a Genova.
-- Alle ore 14, nel salone del Municipio fu ieri inaugurato so-

lennamente il primo Congresso regionale ligure d'ingegneria, di
architettura e di costruzione. Intervennero S. E, il Sottosegre-
tario di Stato pei Lavori Pubblici, on. Niccolini, Mons. Areive-
scovo, gli onorevoli Fasee, Imperiale, Daneo Giancarlo, Berio e

Fiamberti, il Prefetto, il Sindaco e le altre Autorita e numera-

sissimi inge&oeri congressisti.
Il Sindaco diede il banvenuto ai congressisti con applaudite

parole.
Quindi l'ingegnere Carpineti, presidente del Comitato, pronun.

cið un discorzo esponendo gli scopi e la ragione del Congresso.
Poscia Pon. Niccolini pronaneið un discorso replicatamente ap-

plaudito,
Segul un brillante ricevimento offerto dal Municipio.
Necrologio. - Colpito da emorragia cerebrale, ieri, mo-

riva in Roma il comm. Angelo Bargoni, senatore del Regno.
Era nato a Cremona nel 1829, e servi la patria conla spada,.

con la penna e con l'intelligenza.
Patriota sincero e fervente, prese parte alle campagne per la

libartà d'Italia dal 48 al 60, giornalista, deputato, senatore, pre-
fett», minist•o dell'Istruzione Pubblica e del Tesoro; ora sedeva

nel Cpasiglio di Stato.
Il trasporto funebre avrà luogo domani, giovedi, alle ore 8,30

del mattino, partendo dalla casa del defunto in via Farini, n. 8.
1VIarina mercantile. - II vapore transatlantico Jover

Serra, della C. G., il giorno 23 giunse a Las Palmas; ieri Paltro
il pirascafo Trave, del N. L., da Gibilterra prosegui per Genova.

TELEG ¯E .A.MMI

AGENZIA STEFANI)
LIP3IA, 25. - La Banca di Lipsia, con un capitale di 48 mi-

lioni di marchi, annunzia trovarsi costretta a sospendere tempo.
raneamento i pagamenti, ma che i suoi sportelli rimarranno aporti
per la consegna dei titoli che vi sono depositati.
BEftLINO, 25. - La Deutsche-Banck ha deciso d'istituire una

succursale in Lipsia in seguito alle difBeoltà la cui si trovano

due grandi Banche della Nassonia.
LIPSIA, 25. - La Prima Camera del TriUnnale Supremo del-

PImpero, cui spetta giudicare circa la messa in accusa nei casi

di alto tradimento, emise una sentenza di non luogo a procedere
contro l'operaio Weiland di Brema.
TiEN-TSIN, 25. - Tung-Fu-Siang, marcierebbe su Sai-yuena

fa. II Governatore dello Chan-si reälamerebbe l'aiuto delle truppe
estere.

VIENNA, 25. -- Il ministro degli aff'ari esteri, conte Golu-

chowski, è partito per Leopoli onde assistere all'inaugurazione
del monumento a suo padre.
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PARIGI, 25. - Alta Corte di giustizia. - Processo Lur Sa-
luces. -- Si procede all'audizione dei testimoni e, tra essi, del
generale Zurlinden, la cui deposizione circa le dimostrazioni av-
Venute in occasione dei funerali di Félix Faure tenderebbe a di-
mostrare che il generale Pellieux conosceva le intenzioni di Dd-
roulède e dei realisti.
Il procuratore generale pronuncia indi la requisitoria o chiede

per il conte di Lur Saluees la stessa severità che per i suoi
complici, affermando la necessità di dare un esempio.
Domani parleranno gli avvocati difensori.
PARIGI, 25, - II Temps constata che la discussione del bi-

lancio dell'interno si fece nella Camera italiana colla maggiore
larghezza possibile.
Il ministro dell'interno, on. Giolitti, non evitð di confutare al-

cuna critica ed il presidente del Consiglio, on. Zanardelli, di-
fase eloquentemente la politica liberale del Ministero. Questo
riportò una grando vittoria morale che ð una nuova investitura
di potere e di vita.
BERLINO, 25. - La National Zeitung dice: La crisi della

Bauca di Lipsia non ha nulla di comune colla situazione delle
Banche tedesehe in generale e specialmente colla situazione delle
grandi Banebe.
Oneste discussaro anche ieri la questione se fosse il caso di

sostenere la Banca di Lipsia, ma la questione fu risolta in senso
negativo nella considerazione che ò meglio eliminare ció ehe å
guast9.
BREMA, 25. - La Weser Zeitung annunzia che l'operaioWei-

lani 4 stato trasportato iersera in un manicomio.
LONDRA, 26. - Camera dei comuni. - Si respinge, con 206

voti contro 148, un emeadamento col quale si propone l'esenzione
dal dazio del carbone aequistato con contratti fatti prima della
presentazione del bilancio,
LONDRA, 26· - Durante gli esercizi di tiro nell'isola di Wight,

la culatta di un cannone venne lanciata indietro.
Un capitano ed un cannoniere rimasero uccisi e nove canno-

nieri fariti, cinque dei quali si trovano in stato disperato.
ZEERUST, 26. -- I Boeri ebbero uno scontro cogli Inglesi a

Weigoboom's Pruit, a dieci miglia da Zeerust.
I Boeri ebbero 20 morti ed alcuni prigionieri.
Gli Inglesi distrussero una grande quantita di grano, dr fo-

raggi e di carri appartenenti ai Boeri.
YOKOHAMA, 26. -- Durante le manovre navali presso Tsu-

Shina, tre torpediniere giapponesi ebbero una collisione.
Una di esse affondb.
Vi sono parecchi annegati.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Conservatorio del Co11egio Romano

del 25 giugno 190f
11 barometro à ridotto a zero. L'altezza della stazione & di

metri . . . .
. . . . . 50,60

Barometro a mezzodi . . . . . . . . . 761,2
Umidità relativa a mezzodi . . . . . . . 48.
Vento a mezzodi . . . . . WSW
Cielo . . . . . . . sereno

Massimo 29°0.
Termometro centigrado .

Minimo 16*,0.
Pioggia in 24 ore 1 0.0

Li 25 giugno 1901.
In Europa: pressione massima di 774 m. al NW della Francia;alta di 770 m sul Mare Bianeo; minima di 760 sul Mare Nero.
In Italia nelle 24 oro: barometro salito dovunque da 2 a 4 m.;temperatura generalmente aumentata, tranne che in Piemonte ed

Emilia, alcuni temporali al Nord.
Stamane: eielo generalmente sereno; venti deboli del4°qua-drante.
Barometro: livellato intorno a 764 m.
Probabilità: ancora venti deboli moderati del 4° quadrante;cielo generalmente sereno; alcuni temporali sull'alta Italia.

BOLLETTINO METEORICO
dell' UfBaio centrale di meteoralogia e di geodinamica

ROMA, il 25 giugno 1901.

TEMPERATUTA
STATO STATO

STAZIONI del cielo del mare Massima Minima

ore 8 ore 8 nelle 24 ore

precedenti

Porto Maurizio. . sereno calmo 26 5 11 1
Genova . . . . . sereno calmo 24 2 18 8
Massa Carrara . */4 coperto salme 28 5 16 $
Cuneo . . . . . . sereno - --

-

Torino. . . . . . sereno - 28 4 19 4
Alessandtla. . . . seteno - 31 7 18 2
Novara . . . . . sereno - 30 0 18 2
Domodossola . . . sereno - 27 6 11 1
Pavia

. . . . . . sereno - 31 ô 16 0
Milano. . . . . . sereno - 33 1 17 2
Sondrio . . . . . serene - 28 4 16 0
Bergamo. . . . . sereno - 27 3 19 6
Brescia . . . . . */4 coperto - 32 1 20 4
Cremona. . . . . 1/4 coperto - 31 6 19 5
Mantova . . . . . */, coperto - 20 0 2Ò 8
Verona. . . . . . sereno - 30 0 20 7
Bellano . . . . . I/4 coperto - 29 7 17 6
Udine

. . . • s • seteno - 30 3 20 8
Treviso

. . . . . If, doperte - 31 8 22 0
Venezia . . . . . nebbioso calmo 20 2 22 1
Padova. . . . . 1/4 coperto - 29 3 19 8
Rovigo. . . . . . sereno - 31 4 19 4
Piacenza . . - . . sereno - 29 9 19 1
Parma

. . . . . . sereno I
- 29 1 20 0

Reggio Emilia . . sereno - 29 5 20 2
Modena . . . . . sereno - 29 5 19 9
Ferrara . . . . • sereno - 29 0 20 5
Bologna . . . . sereno - 29 2 22 7
Ravenna . . . . sereno - 30 0 17 7
Forli

. . . . . . sereno - 29 2 19 0
Pesaro . . . . • sereno agitato 27 3 19 1
Ancona

. . . . · sereno calmo 28 2 22 4
Urbino

. . . . • sereno - 28 0 18 3
Macerata . . . · sereno - 30 5 22 6
Ascoli Piceno . - sereno - 29 5 19 0
Perugia . . . . . */4 coperto - 29 6 22 6
Camerino . . . . sereno - 26 5 18 6
Lucca . . . . - sereno - 28 6 15 9
Pisa . . . . . . sereno - 28 6 14 2
Livorno . . . . sereno onlmo 20 5 17 0
Firenze . . . . . serono - 31 0 15 8
Arezzo . . . . . sereno - 31 7 16 3
Siena

. . . . . . sereno - 28 2 17 2
Grosseto . . . . 1/4 coperto - 30 4 15 8
Roma

, . . . . nebbioso - 29 2 16 0
Teramo . . . . . sererso - 30 1 18 2
Chiëti . . .

. . sereno - 27 0 20 3
Aqu- . . . . . sereno - 28 0 16 2
Agaone . . . . . sereno - 25 2 16 0
Foggia . . . . sereno - 28 6 17 0
Bari

. . . . . . sereno calmo 24 9 18 2
Lecce . . . . . . sereno - 28 9 15 7
Caserta i . . . */4 coperto - 30 2 18 6
Napoli. . . . . . 1/4 coperto enlmo 25 4 19 1
Benevento . . . 3/4 coperto - 28 8 16 9
Avellino

. . . . . - -
- -

Caggiano. .
. . . nebbioso

,
- 22 3 13 6

Potenza
. . . . . sereno - 22 5 14 1

Cosenza . . . . . seropo - 28 0 18 0
Tiriolo

. . . . . nebbioso - 20 0 11 2
Reggio Calabria . sereno legg, mosso 24 6 19 2
Trapani . . . . . sereno calmo a 23 6 19 1
Palermo . . . . . seeeno calmo 28 7 14 8
Porto Enipedocle . sereno calmo 28 0 18 0Caltanissetta

. . .
-

-
-- -

Messina . . . . . sereno legg. mosso 24 4 20 7
Catania . . . . . eereno calmo 27 2 19 1
Siracusa . . . . . sereno calmo 28 0 19 OCagliari . . . . . nebbioso legg. mosso 21 5 13 5
Sassari . . . . . sereno

- 27 7 18 4
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